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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

VENERDÌ' 16 LUGLIO 1954 

Grosseto, Reggio C e Valemmo 
hanno prenotato le copie per 
i lavori del Comitato centrate 

Amici, organizzate la «litro-
sione nei giorni 17 , 18 e 1 9 ! 

U n a c o p i a L . 2 5 - A r r e t r a t a L . 3 0 

ORE DECISIVE PER LA PACE IN INDOCINA J 
i n » . . T 

Febbrili colloqui a Gineira 
per eliminare gli iillimi contrasti 

• "« i - „ ? _ _ ' ' ' * 

Mendès-France a pranzo con Molotov - Un importante ostacolo da superare: la data 
delle elezioni nel Viet Nam - Gli S.U. firmeranno gli accordi raggiunti dalla conferenza? 

IMPRESSIONI O-BIXO SCRITTORE *I. P . SARTRE 

La libertà in U.R.S.S. 
Largo incontro con gli uomini sovietici - Il diritto di critica 
Il rapporto tra individuo e società e l'educazione dei fanciulli 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
GINEVRA. 15. — La trat­

tativa ha assunto un ritmo 
febbrile. Gli incontri a due, 
a tre, a quattro, non si con­
tano più. Essi avvengono non 
in base ad un calendario pre­
cedentemente fissato, ma l 'u­
no in conseguenza dell'altro: 
segno evidente che siamo 
nella fase decisiva. 

Stando art una frase attri­
buita a Mendès-France, l 'ac­
cordo dovrebbe farsi all'ulti­
mo minuto, addirittura du-

su questo terreno. Dalla con­
ferenza di Ginevra non deve 
uscire una nuova Corea, di 
cui una parte, quella meri­
dionale, potrebbe essere in­
tegrata in un sistema militare 
aggressivo americano. Dalla 
conferenza di Ginevra deve 
uscire una sistemazione del 
conflitto di Indocina che ga­
rantisca la riunificazione del 
paese secondo la volontà dei 
suoi abitanti. In occasione di 
un colloquio con Fam Van 
Dong, Mendès-France ha r i ­
conosciuto alcuni giorni fa, 

to degli accordi eventualmen­
te raggiunti a Ginevra. 

Curiosa posizione: il meno 
che si possa dire, è che essa 
rivela una delle contraddi­
zioni di fondo della politica 
americana. E' evidente che la 
ragione vera per la quale i 
dirigenti americani non in­
tendono firmare è quella di 
non essere costretti ad assu­
mere un impegno che viene 
garantito anche dalla Repub­
blica popolare cinese. Lo svi­
luppo logico di questa posl-

CJINEVRA"— CIu En'-lai lascia la sede della delega-ione cambogiana dopo un incontro con 
il «apo di Quella delegazione (Telefoto) 

rante la notte tra il 19 e il prima dell'incontro di.Parigi, 
20 . Quest'ultima data, co­
m'è noto, è quella fissata dal 
presidente del Consiglio fran­
cese davanti all'Assemblea 
nazionale. Sarà proprio così? 
Nessuno è in grado di dirlo. 
Oggi più che mai. infatti, il 
momento della conclusione 
.-fugge ad ogni possibile pre­
visione. E' persino difficile 
stabilire con esattezza quali 
sono le questioni che si pos-
.-ono considerare regolate e 
quali quelle ancora aperte. 
Molte di esse, in effetti, sono 
ìntimamente legate tra di l o ­
ro, dipendono anzi, in certo 
; enso, l'una dall'altra. 

E' evidente, ad esemplo, 
che l'accordo sulla linea di 
demarcazione tra le forze ar­
mate delle due parti dipende, 
In larga misura da un accor­
do sulle e l i o n i . Perchè, se 
.-i accetta il principio che la 
divisione del Viet Nam deve 
servire a gettare le basi per la 
riunificazione, ogni contesta­
zione. naturalmente nei l imi­
ti del ragionevole, di carat­
tere territoriale, perde valo­
re. Se, al contrario, ?i tende 
ad allontanare la data delle 
elezioni, è evidente che le 
questioni territoriali diventa­
no estremamente importanti, j 

Secondo informazioni di ! 
fonti ufficiose, su queste due* 
questioni le posizioni sareb- . 
boro le seguenti: Mendès- i 
France non sarebbe disposto* 
ad accettare le elezioni en-J 
tro sei mesi dal «cessate il, 
fuoco >. e vorrebbe che la l i -I 
nea di demarcazione fosse DAL 
stabilita intorno al 18. pa­
rallelo. In più, egli vorrebbe 
conservare il porto di Hai-
fong, almeno per un certo pe­
riodo, al corpo di spedizione. 

Si tratta ovviamente di una 
posizione difficilmente accet­
tabile. Essa, infatti, non t ie­
ne conto di due elementi ba­
silari della realtà: la situa­
zione militare e quella poli­
tica. Accettando la proposta 
di Mendès-France, la Repub­
blica democratica del Viet 
Xam dovrebbe evacuare al 
sud del 18. parallelo zone di 
territorio assai più vaste di 
quelle che i francesi dovreb­
bero evacuare «al nord e ciò 
senza la garanzia dì porre 
termine a breve scadenza al­
la divisione del Viet Nam. In 
conseguenza, Fam Van Dong 
propone che la linea di de­
marcazione segua il H- Pa* 
rallelo. Ma è evidente che 
un compromesso è possìbile 
sulla base dell'accordo per le 
elezioni a breve scadenza. 

che la totalità della popola 
zione del Viet Nam vuole la 
riunificazione attraverso l i ­
bere elezioni. Ebbene, _ egli 
non ha che da .agire confor­
memente a questa afferma­
zione, che corrisponde-in pie­
no alla realtà, mettendo da 
parte le suggestioni, o più 
esattamente. le - pressioni 
americane. 

Altro terreno di trattative 
è quello relativo alle ga­
ranzie internazionali. Esso 
riflette il dramma vero della 
conferenza, la sua portata 
l'importanza che potrà ave ­
re nel mondo il modo co­
me si concluderà. Che cosa 
faranno gli Stati Uniti? Fir­
meranno insieme agli altri 
paesi? Ecco l'interrogativo 
fondamentale. A giudicare 
dal comunicato di Parigi, si 
direbbe di no. Secondo alcu­
ne voci, tuttavia, il pi e l iden­
te Eisenhower, in una dichia­
razione alla radio, impegne­
rebbe il suo paese al rispet-

zione' avrebbe dovuto essere 
quello dell'assenza totale e 
definitiva da Ginevra. 

Il fatto è, pero, che attorno 
a "quel tavolo siedono gli ami­
ci dell'America, • l'Inghilterra 
e la Francia e vi siedono con 
uno ' spirito ben diverso, co­
me « fatti di questi ultimi 20 
giorni-hanno dimostrato. Ec­
co, dunque, la ragione della 
presenza di Bedell Smith o. 
se si vuole, della mezza pre­
senza - degli ' Stati Uniti. Ma 
forse che, con questo, i diri­
genti di Washington hanno 
risolto il problema? In realtà, 
essi non lo hanno risolto. 

La verità è che il cosiddet­
to blocco occidentale non ha 
più una politica. Se dei dubbi 
potevano ancora sussistere, 
il comunicato di Parigi li hn 
eliminati: i tanto proclamati 
« principi comuni >. sono di­
ventati le « posizioni rispetti­
ve ». 

La parte più sensibile della 
stampa americana, del resto, 

non tenta neppure di nascon­
derlo. Sintomatico, a que­
sto proposito, è il lungo edi­
toriale pubblicato stamane 
dal Neil» York Herald Tri­
bune che annuncia una 
sorta di vew look diplomati­
co dell'amministrazione Ei-
senhower: Eisenhower e ì 
suoi'principali consiglieri — 
dice il giornale — stanno 
studiando « un nuovo modo 
di condurre le relazioni in ­
ternazionali ». Esso consiste­
rebbe nello «eliminare la 
maniera forte e gli ultimatum 
nei rapporti fra gli alleati » 
e in un orientamento che .po­
trebbe essere cosi definito: 
« Gli • Stati Uniti aiuteranno 
i loro alleati quando questo 
aiuto verrà richiesto, ma non 
tenteranno di dirigerli quan­

do essi rillutano di lasciarsi 
dirigere ». 

Bedell Smith troverà qui 
pronti domani, assai proba­
bilmente, alcuni documenti 
conclusivi relativi alle moda­
lità per il « cessate il fuoco ». 
Non vi manca che l'assenso 
dei capi delegazione e la fir­
ma. Quelli velativi alle ga­
ranzie internazionali verreb­
bero approntati più tardi. 
Non è certo che essi vengano 
firmati nello stésso momento 
in cui verrebbe firmato l'ac­
cordo per il « cessate il fuo­
co ». E' probabile, comunque, 
che la questione sia stata 
discussa staserV nel corso 
della cena che Mendès-Fran­
ce ha offerto a'Molotov. 

ALBERTO JACOV1ELLO can Paul Sartre 

IN UN INCONTRO A ROMA CON I PARLAMENTARI DEL P. S. I. E DEL P. C. I. 

L'avversione di Trieste alla spartizione 
esposta dai delegati socialisti e comunisti 
La piena solidarietà del P.S./. e del P.C.I. con la lotta delle popolazioni del T.L.T. 
contro il baratto - Sceiba rifiuta di pronunciarsi sulle nuove richieste di Tito 
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L United Press parla 
di spartizione definitiva 

Ieri i'. giunta a Roma la 
delegazione della Federazio­
ne socialista triestina e del 
Partito comunista del T.L.T.. 
guidata dal .sindaco di Mug­
giti, compagno Pacco, e della 
quale fanno parte i compagni 
Maria Bernetich. Paolo Sema, 
Lino Crevatin del Partito co­
munista del TLT, e i compa­
gni Salvo Teiner e Giacomo 
Beninì, del Partito socialista 
di Trieste. 

I membri della delegazione 
hanno avuto, rispettivamente 
nel mattino e nel pomerig­
gio, incontri con i gruppi par­
lamentari del Partito socia­
lista e del Partito comunista 
italiano. 

Al termine dell'incontro con 
i parlamentari comunisti è 
stato diramato il seguente 
comunicato: 

« La delegazione di rappre­
sentanti della Federazione 
triestina del Partito sociali­
sta e del Partilo comunista 
del Territorio libero di Trie­
ste è stata ricevuta dai co­
mitati direttivi dei gruppi co­
munisti della Camera e del 
Senato. Il sindaco di Mur­
sia Pacco, il segretario della 
Federazione socialista Benini 

ìgati hanno am-]de l Territorio libero se 
p o s t o la viva; il trattato (obbiettivo 

e gli altri dele; 
piamente e s p „ __, . — , 
preoccupazione delle popola-) raggiungibile attraverso serie 

rcondo nella zona A, in seguito alle 
oggi 

zioni interessate dinanzi- alla 
minaccia che il progetto di 
spartizione del Territorio l i ­
bero di Trieste rappresenta 
per la città di Trieste, per le 
sue sorti economiche e poli­
tiche e per tutto il Territo­
rio. In particolare è stata 
sottolineala la profonda delu­
sione dei triestini e l'apgo-
scia degli esuli della zona B 
per la condotta sia del go­
verno italiano che dei partiti 
che lo appoggiano. La previ 

trattative diplomatiche ani 
mate da uno spirito di pace) 
sia tuttora la migliore solu­
zione possibile della quesito- alasse essere 
ne triestina, e in particolare 
protesta per l'abbandono da 
parte dei governanti italiani 
della proposta democratica 
del plebiscito. 

Verranno presi accordi col 
Partito socialista per una a-
zionc comune allo scopo di 
giustamente orientare l'opi­
nione pubblica del Paese nel 

sta spartizione del Territorio; senso richiesto dalla neces-
libero di Trieste è stata deli 
aita una catastrofe, per evi­
tare la quale è necessario in­
tervenga una energica pres- giornalisti, i delegati triestini 
sione dell'opinione pubblica 
italiana. 

I comitati direttivi ilei 
gruppi comunisti hanno sot-

saria solidarietà con le nopo 
(azioni triestine*. .i 

Avvicinati da numero s i 

hanno a lungo int: attenuto i 
iappre.-ent.int: della .-lampa 
sui problemi de! T !.. T. Il 
-indaco di Muggì.•. Giorda­
no Pacco, ha fatto a l i a 

tolineato la solidarietà piena Kroi ios . ìa seguente dichiara 
del Partilo comunista coji I c | ? i o n e . „ S i a m o v e m i t i _ cf,n 
popolazioni del Territorio n- n a detto — a prendere con-
bero di Trieste e con i P r°-itatti con ì rappresentanti 
fughi della zona B nella lo - parlamentari e le direzioni 
ro resistenza al piano di spar-Idei PCI e del PSI al fine di 
tizione. jdare informazioni dettagliale 

Il Partito comunista italia- sulla estrema gravità della 
no ritiene che la costiluzionelsituazione attuale esistente 

Ho Chi Min e sa Ira gli ideali del 14 luglio 
in un caldo appello ai prigionieri francesi 

Diecimila vietnamiti manifestano nella piazzaforte «li l l u e al <jri<lo di "Viva la I.CIMIMilieu 
democratica, ,! - Soldati e poliziotti del fantoccio Ita» Hai fraternizzano «on i dimostranti 

in_ seg 
allarmanti notizie relative al­
la pro-pettata spartizione del 
T.L.T. > II sindaco di Mug-
gia ha particolarmente sotto­
linealo che « qualora la solu­
zione del problema triestino 

quella pro­
spettata dalia stampa e dalie 
agenzie ufficiose italiane, il 
comune di Muggia verrebbe 
a perdere circa 3 mila abi­
tanti. dei quali oltre l'80 per 
cento è di nazionalità ita­
liana ». Ciò dimostra che Io 
informazioni messe in giro ad 
arte, secondo le quali i vi l­
laggi del Muggesano sareb­
bero prevalentemente slavi, 
sono errate. « Del resto — ha 
aggiunto Pacco — non si 
tratta soltanto di un proble­
ma di nazionalità, ma del 
fatto che le nostre popolazio­
ni, sia italiane che slovene 
non vogliono sentirne di an­
dare con Tito. Infatti gli in­
teressi economici e di ogni 
altra natura delle popolazio­
ni della zona sono legati e-
sclusivamentc al comune di 
Muggia oltre che a Trieste ». 

La falsa <' provvisorietà * 
della .spartizione è stata chia­
rita da numerosi particolari 
forniti dalla delegazione. Già 
con le recenti disposizioni im­
poste da Tito — hanno detto 
i delegati — la popolazione 
della Zona A è costretta ad 
esibire praticamente il passa­
porto, o un lasciapassare j u ­
goslavo, per potersi recare 
nella zona B. Ben diverso in­
vece è ii caso degli abitanti 
della Zona B che possono an­
dare nella Zona A esibendo 
la semplice carta di identità. 
Per gli abitanti della Zona 
A, dunque, la Zona B è già 
« territorio straniero » cioè 

latto in grado di valutare esat­
tamente la situazione dell'econo­
mia soiietta. L.i mia < specia­
lità > 0 soprattutto la cultura, ed 
Ehrenburg mi etici j indicalo 
l'Usbehist.in come ti paese dove 
t'.i stato compiuto il più grande 
sfotto culturale (nel ìyij li si 
registrava il yS per cento di 
analfabeti). Dunque sono andai» 
a Mosca, poi a Leningrado, quin­
di ha trascorso otto giorni .1 
I askent e a Samarkand. 

F.ro imitata pir un niuc, mi 
poiché i SOL te tic: sona assai ge­
nerosi di ospitalità, non >i trat­
tava di termine limitatilo. Quan­
do mi sono ammalato, essi mi 
hanno proposto di restare tre 
settimane in una casa di salute 
per guarirmi bene — non potei o 
retare cosi a lungo perchè avrei 
voluto assist ire alla conferenza 
ili Stoccolma. Insomm t non ho 
potuto. Così in URSS sono ri­
masto dal 2(1 maggio al 24 giu­
gno, ma sono stato ammalato 
dieci giorni all'ospedale di Mosca. 

B. — Anche questa può essere 
«ata un'e»pcrien/.i, nonostante 
tutto... v 

S. — Certamente, la conside­
ro come una delle mie espcrien-
ve presso i soviet. Posso dire, per 
or.t, che mi hanno curalo benis­
simo. 

B. — Vi dicevo dell'ostacolo 
della lingua. Avete avuto la 
possibilità di vedere chi volevate, 
e parlargli senza limita_ioni? 

V. — La lingua è certamente 
un ostacolo. Evidentemente non 
SÌ colgono tutte le sfumature del­
le risposte anche attraverso il 
migliore traduttore. Ma essi eb­
bero l'amabilità di far per me, 
come per altre persone del rc-

\sto, uno sforzo enorme. Mi con-
\cessero non un'interprete ordina­
ria ma una specialista di lingua 
\ francese. Parlava a perfezione 
il francese, traditceva svelto, era 
aggiornata sulle questioni fran­
cesi e sui dati della nostra 

| litica. Lssa mi accompagnò 
T R I E S T E , 15. — A l c u n e j - 1 'l'askcnt e Sam.irkand. Dunque. 

voci che c irco lano a Trieste|"t"->">-,'«_ difficoltà da questo lato. 

A f i l i l o della sua recente vi­
sita all'Unione Sovietica — la 
prima ila lui compiuta — 1» 
scrittore Jean Paul Sartre ha con­
cesso al giornalista francese Jean 
lkdel una serie ili colloqui du­
rante i quali ha precisato le sue 
« impressioni » di viaggio. L" il 
testo stenografi.o delle sue di­
chiara/ioni che YUnità di o ^ i e 
in grado ili portare a cono>cen_a 
dei suoi lettori. 

fìedct — Vorrei J i i eden i qua­
li limiti ha avuto il vostro v e g ­
gio e in qual modo avete potuto 
entrare in contatto con i citta­
dini sovietici, nonostante l'osta­
colo della lingua. 

Sartre — Voi sapete già che 
esiste un itinerario classico che 
gli stranioi seguono volentieri in 
URSS: Mosca, Leningrado, Geor­
gia. D'alt»a parte, io avevo chie­
sto, per suggerimento di Ebrei-
bitrg, di ledere, a preferenza 
della Georgia, l'L/sbckistan. Mi 
ero detto che, non essendo spe­
cialista di questioni tecniche, in­
dustriali e così zia, non ero af-

pò-
fino 

forniscono indicazioni quan 
to mai istruttive a proposito 
della polemica in atto tra 
Roma e Belgrado. 

Per prima cosa devo dire che 
H contatto è largo, aperto, fa­
cile per quanto è possibile. In 
nessun caso ebbi l'impressione 

Secondo tali indiscrezioni, di una reticenza. Spessissimo : 
gtorn disti nel corso di una vii-ita fatta 

gli a Brioni da funzionari j u ­
goslavi a Trieste, 1! dittatore 
di Belgrado avrebbe prean­
nunciato recentemente la sua 
intenzione di « mandare al­
l'aria » tutto l'accordo con 
Roma sulla questione triesti­
na, definendo « un trucco >. 

più favorevoli al­
l'Unione Soiieltca, dopo un viag­
gio nell'URSS li partano di 
< diffidenza ». Penso per esem~ 
pio ai Lazareff (i coniugi La-
iareff dopo un viaggio in URSS 
al sci :g:nto 

V.caise, 
della Comcdlc Fran-

jv-niv, stanno pubblicando ora 
r ichies te su l l e qual i l 'accordo nel quotidiano parigino Fran.e 
era basato. j $ 0 ; r ttrlJ St,rIc j ; serl;2;t a yasc 

« K, s e il t rucco non f u n / i o - 1 , / : co 
nrtva, perchè Sceiba è dispo- | ,,.»„/ 
sto a mollare? ». i funzionari) / 
avrebbero chiesto. E Tito:' * 
« Allora dovranno darci pa-

i.ersazioni p:u o meno ma­
nipolate con * l'uomo della Str.t-

soiìctico, Sotto il titolo 
'l'URSS nell'ora di Malcnkov * 
N'.d.R.). Ebbene, io non so dav­
vero dove abbiano pescato int-
prcisioni di quel genere. I citta­
dini sovietici hanno :ir.a viiissi-

a curiosità di tutto. Di * dìfji-
»;.- ho troiata in 

nessun luogo. 

B. — Avete ia !ea-az:on_ t.h-

N0STR0 CORRISPONDENTE 

PECHINO. 15. — Il gene­
rale Ginp, per incarico del 
prcsidenfe della Repubblica 
democrntica vietnamita, Ho 
Chi Min, ha rivolto un calo­
roso montaggio di saluto ai 
prìpioiii«'ri francesi rest i tuit i 
nelle «Rime 24 ore al corpo 
di spedizione, nella ricorren­
za della festa del 14 luglio. 

Il messaggio dice: 
* Amici, oggi, 14 luglio, è 

la grande festa rivoluzionaria 
della Francia, nella quale si 
celebrano i grandi ideali di 
liberta, eguaglianza e fra 
tellanza. Questi stessi ideali 
sono oggi operanti nel no­
stro paese, il yiet Nam, nel­
la forma dell'indipendenza, 
dell'unità na.ionale, della de­
mocrazia e della pace ». 

" I popoli di tutti i paesi 
ammirano la grande rivolu-
cione francese e i suoi nobili 
ideali. Ho dato perciò dispo­
sizione all'Esercito popolare 
vietnamita di fare quanto è 

r~ L V - „ ,»-.»„ T,,v, n . possìbile per con_entiri; i di 
? ? / n ^ . ? _ b ^ a n ^ _ d ^ t _ t ° P , 1 " : ^ ce l ebrare il 14 luglio. Spero 

che possiate celebrare degna­
mente la vostra festa nazio­
nale e vi auguro buona sa ­
lute ". 

Oggi, si è appreso intanto 
che oltre diecimila persone 
hanno partecipato ad una 
manifestazione per la pace e 

vanti, queste sono le posizio­
ni nel momento in cui scri­
viamo. Tra un'ora, possono 
cambiare. Esse devono cam­
biare. Fissare una data per 
le elezioni nel Viet Nam, in­
fatti, significa soddisfare una 
delle condizioni della pace. 
Guai se la delegazione tran 
ce:>e si facesse delle illusionil in favore del governo di Ho 

li Presidente 

;una vera e propria provincia' un a uro gra\e colpo 
(jugoslava, già annessa a Tito.! so-teni'.or; della - ' p r o w i 

Ho E' chiaro che con la dccisionelrietà >• della .-par:.zione 

recchie cose a Trieste e a 
Muggia e si pentiranno di 
aver accettato le nostre con­
dizioni, perchè intorno a 
Trieste resteremo noi ». 

Si tratta di un aneddoto, denza » no-: 
ma non a ca=o la titista Ju-
yopress riprende oggi gli 
stessi concetti in una nota 
riportata con granrie rilievo'»! avverta uà maraniento? 
dalia stampa titista. affe.*-{:_u\i a quaa:o ce 
mando che « in ne.^un caso, chiamano - i'era di Malenkov 
nò per la forma né per i!; 
contenuto, l'accordo potrà os- 1 

sere una ripetizione del dik­
tat dell'8 ottobre \> e che e?so 
dovrà " assicurare s'.: inte­
re-.-: nazionali, politici ed 
economici, della Jugoslavia a andassero in URSS per air- .-. 
T r i e s : e " - fiducia della gcr.t; (essi, J:;'.. 

Un al t ro g r a \ e co.pò ^'- ^nticc-nunis::), ter troiar :.•-

occidental 

S. — Sì. Essi sentor.o ~n .*•;..-
tan::nto e ni parlano vohnti:-:. 
lo leggo gli artico!: dei Lazarer-
ma no't è possibile prenderli s: '. 
iCrio. L' bastato zhe i Lazir:'' 

I delegati hanno poi sotto­

governo e 
Chi Min.' 

L e autorità colonialiste 
hanno subito inviato una _ 
squadra della polizia baodai-lHneato tutta la gravità della 
sta con l'ordine di arrestare situazione che ia spartizione 
gli oratori che parlavano al- |creerebbe per quanto riguar-
la folla. Ma la massa dei di-»da i profughi. Il proL Sema, 
mostranti, stringendosi inlor-\profugo di Pirano, ha dichia-
no agli oratori, ha impedito,™*0 che dall'8 ottobre 1953 
ai poliziotti di effettuare l'or-* oggi altr; D mila italiani 

oTli0»:-» disposte ad abbucr 

di « s p a r t i z i o n e * l ' a t tua le s t a - ! =;tato in fer to og^r daU'iurenz:.! \biS'0ii"j'-: coni-.den _ _ .»,_,_w »•,»__« .„ „- i _̂i_._ n^cnz.u -
to di f a t t o p e g g i o r e r e b b e . a m e r i c a n a IfnVred Prcsx [^'"-orarloro, fra d. 

_ or te, c'rz d: 
q u a l e r ibad i sce :i c o n c e t t o '.«?««</> c'è Maler.kiv, rato -. • 
de l la s o l u z i o n e de f in i t iva . -AjP'"' •' mcg.io. Q.v:;;> e s^?r-f-
differenza del controverso;net::? inesatto. Pr-.^no- i soiief..-
p r o g e t t o anglo-americano;':-'! .':" naszor.dony -7, 
dell'otto ottobre" 1953 — :i::e'candì: n:i 
l'agenzia — l'aceo-io ,-.:rà da auanio 
considerato =;-temaz:or.-:- d e - i - j ,4-•»/•<? 
unitiva •». \'cos-

::o. S:-
t ; <.;»•_•;•:3 "tal c^' 
e e 'Ia.en^ov Zi... ^ 
arc'-è n:n cnsar.j 

TltUXG GIÀ — I parlamentar i del Viet N a » libero, che discutono rea 1 francesi le moda­
lità della trejroa, si servono.di «Jeep» catturate ai francesi a Dien Blen-Fu 

Chi Min nella città di Hue, 
capoluogo del Viet Nam cen­
trale, nel cuore della ristretta 
e breve, fascia costiera che 
sola rimane in quella regio­
ne sotto il controllo dei fran­
cesi e di Bao Dai, La polizia 
baodaista e le truppe del cor­
po di spedizione francese 
mandate a reprimere la ma.-

ntfe.fazione hanno fraterniz­
zato con i dimostranti. 

La manifestazione è comin­
ciata al mattino quando cir­
ca quattromila cittadini si so­
no raccolti dinanzi al mer­
cato di Dong Ba portando 
cartelli e striscioni con le 
scritte: e Resistiamo all'arruo­
lamento forzato dei giovani 

nell'esercito fantoccio! Oppo­
niamoci alla continua-ione 
della guerra! Vogliamo che il 
governo francese negozi sin­
ceramente con il governo 
della Repubblica democrati 
ca del Viet Nam! Viva le prò 
poste formulate a Ginevra 
dalla delegazione della Re 
pubblica democratica.' Viva il 

folla si e quin 
verso il centro di Hue in.un 
corteo che, al grido di « pa-\ 
ce all'Indocina > e di ' r i v a . 
ii governo di Ho Chi Min -1 
si è rapidamente ingrossato1 

ài migliaia di cittadini. Le 
autorità hanno allora manda-' 
to una compagnia di truppe, 
europee ed africane con carri', 
armati ed autoblindo, ma an-{ 
ch'esse, invece di disperdere, 
la dimostrazione, vi si so-'. 
no accodate. Il corteo ha 
continuato a sfilare per la 
città /ino all'inuio del pome­
riggio e quindi si è diviso in 
gruppi che ancora a sera te­
nevano comizi nei vari quar­
tieri. • 

Da notare che Hue si trova 
in nrossimità di Turane, che 
p diventata nelle ultime set­
timane la principale base ae­
rea americana nel Viet Nam 

fBANCO CALAMANDREI 

(ConUnaa in «. p*g. 1. co l i 
Punta Sottile, de cui 

'mina ;i porto di Trieste. 

Si aprono ogrgfi i lai ori 
«lei Comitato centrale del PCI 

II Comitato centrale del Partito comuni­
sta italiano si riunisce in Roma, nella sua sede. 
oggi 16 luglio, alle ore 17.30. L'ordine del 
giorno è il seguente: 

<c La lotta dei comunisti per un nuovo 
indirizzo della politica italiana alla luce dei 
risultati dei Congressi delle organizzazioni 
locali del Partito .̂ 

Relatore il compagno Giorgio Amendola. 

dG-\*n^ì &Us industri? di base, ca 
[cominciato a spingere, j : nc_-

__^'raggiare la fabbricazione dei bz-
•,r.i di consumo. Ugualrmn:* .1 
J faò dire che !t COSÌ vanno mgU •> 
\dopo t'ultimo ribasso di't prezzi. 
1 Ed è un mutamento eccno~;u~ 
\che non collegano ad nornini pa'-
'ttcolxri come noi crediamo — 
.noi diciamo La-dei, Bidau'.s o 
j Mendès-France —, u che e>>-
,comprendcno in _>:J eiciuzicie. 
\ Anche Stalin, uo**:o rispetto, 
\erj un simbolo, rnj rapprtsenuia 
Iessenzialmente Pindeme. 
| / soiietici hanno l'abitudine -'•" 
apprezzare, di criticare le co-e 
s.'condo le mi>ure obiettive, con-

<cre;e e precise che tengono adet­
tate. \'i pirleranno, per esempio. 
dell'affare dei medici dicendo 

!» :7 neutra i,oiernt* ha riconosci <-

(Contino» la *. par­ e t i ) 
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IL GOVERNO ABUSA DELLA PAZIENZA DEI PUBBLICI DIPENDENTI 
** 

Fase acuta dell 'agitazione 
dei ferrovieri e degli alatali 

SÌ renderà necessario uno sciopero nelle FFSS ? - Riunione comune degli statali romani ade' 
venti alia C.GJ.L., CJ.S.L., UJ.L* e autonomi - / / grave problema dei " diritti casuali „. 

«lei let't 'ovit^ri 
// problema del uuglioi unteti' 

lo economica ai ferrovieri e 
agli altri {nibblici dipendenti 
ìi ormai ('flirtilo in UHM fus» 
molto acuta. 

.Ve//e (i/(inu- .settimane, i/ 
Mudai nto l'eirovieii Italiani, 
da solo o in comune con altri 
bindolati feri aviari, ha ripeta' 
tumcnte infarinato l'opinioni' 
pubblica sul crescente males­
sere della categoria. Al governo 
*onn stali suggeriti vari modi 
per venire incontro alle esigen­
ze e alle legittime aspettative 
dei ferrovieri e degli ultri pub' 
bìici dipendenti, senza costrin' 
gei li (i ricorrere all'azione 
sindacali'. 

Ma i i istituiti M>»II> stali Zi-
noni ussai scursi: inizi, alla Cw 
mera il governo ha rifiutati» 
l'urgenza richiesta dall'on. Di 
Vii tinto per la discussione dei 
due progetti per il congloba' 
mento e miglioramento dcìln 
letribitzionì, che corrispondono 
sostanzialmente alle aspirazio­
ni degli statali e dei ferrovie­
ri, Da parte sua, il sottosegre­
tario al Tesoro, ricevendo la 
segreteria della CGIL, si è ri' 
servato di riferire all'on. Gava 
le richiesto delle categorie, im­
pegnandosi a darn una risposta 
scritta, die però dopo 20 gior­
ni non e ancora pervenuta! 

L'unico spiraglio è venuto 
dulia Presidenza del consiglio, 
in una breve nota in risposti' 
ad una lettera del SPI. E que­
sto spiraglio lo abbiamo valo­
rizzato e abbiamo cercato di 
allargarlo, perche vìvo e sin-
cero è il nostro desiderio di 
risolvere iannosu vertenza e-
ennomica. Abbiamo cosi scritto 
nuovamente all'on. Scclba, chiu­
dendogli di essere- più preciso 
o. di concretizzare presto — 
prima delle ferie pnrlamentnrt 
— /e derisioni positive del go­
verno sulle richieste dei la-
voratori. 

Afa non si è saputo più 
nulla. 

E intanto il disagio aumenta. 
perdio il contìnuo rincaro del 
costo della vita non è com­
pensalo nemmeno a posteriori, 
essendo il settore degli statali 
l'unico ancora sprovvisto di un 
qualsiasi congegno di scala mu-
bile. Inoltre, proprio nel pe-
riodo estivo, i ferrovieri sono 
rastrelli a forzare il ritmo del 
toro lavoro. La scarsezza delle 
retribuzioni e l'insufficienza 
numerica del personale costrin­
gono t ferrovieri a perdere più 
di un milione di giornate di 
ferie e di riposo nll'annn. 

Nonostante questa gravissima 
situazione, il governo trova 
tempre nuovi espedienti per 
dilazionare ogni decisione tin­
che sulla concessione di un 
acconto. 

Anche i sindacalisti social­
democratici ferroviari, sia quel­
li aderenti alla CGIL che quel­
li aderenti alla CISL e alla 
UIL, si sono riuniti nei giorni 
scorsi r hanno votato un o.d.g. 
per premere sui loro rappre­
sentanti al governo affinchè 
inducano il governo stesso n 
concedere un acconto mensile 
una tantum per evitare « una 
più che giustificata abitazio­
ne - . La stessa sollecitazione 
peri iene dai sindacati dei pub­
blici dipendenti di agni orga­
nizzazione a autonomi. 

Effettivamente, se il governo 
non rivedrà entro pochi giorni 
la sua posizione negativa, i 
ferrovieri saranno costretti a 
ricorrere allo sciopero, per 
cercare di ottenere quel mo­
desto, temporaneo sollicto che. 
invano, da tempo, hanno paci­
ficamente invocato. 

Allora il governo che ha fat­
to finora orecchie da mercante 
a tutte le sollecitazioni, sol­
leverà la solita questione di 
principio: svito la minaccia 
dello sciopero esso non può 
cedere per ragioni di prestigio! 

Esiste alla Camera il proget­
to di legge già citato che *c ap­
prettalo rapidamente, potrebbe 
soddisfare i ferrovieri e rea­
lizzare al tempo stesso quello 
ttralcio della parte economica 
dalla legge delega, che «* .«iato 
richiesto da tutti indistinta­
mente i sindacati dei pubblici 
dipendenti. Abbiamo chiesto 
the il governo si pronunci su 
tale iniziativa, ma ciò non e 
avvenuto. Abbiamo avanzato, e 
con noi tutti gli altri sindacati, 
la richiesta subordinala di un 
acconto immedialo, da corri­
spondersi prima delle ferie 
e stile: il governo anche «u 
questo non si pronuncia. 

Cosi non si può continuare, 
non (otte altro perche le ferie 
parlamentari «ano alle porte e. 
a Parlamento chioso, maggiori 
faranno le difficoltà che po­
trebbe accampare il governo 
p^r non risolTere il problema. 
L' il goterna che d'ere sentire 
Fc-iiecnza morale di prender* 
minto una derilione. In ta*n 
tuntrarin. la pubblica opinione 
deve sapere con chiarezza 'h* 
la responsabilità rtrU'agitazio-
>.e 'indorale dei ferrati-ri ti-
rr.drn infra *ul tot'rito. 

CESARE MASSIVI 

Ha avuto luogo ieri al Se­
nato una riunione dei rap­
presentanti di tutte le orga­
nizzazioni sindacali dei di­
pendenti statali col ministro 
Tupini. Il ministro ha illu­
strato agli intervenuti i di­
segni di legge del governo 
per la disciplina dei « diritti 
casuali », presentati ieri mat­
tina alla Camera. 

Dopo la riunione, i sinda­
cati iranno emanato il se­
guente comunicato: 

< Le organizzazioni sinda­
cali delle Finanze, del Tesoro 
e della Corte dei Conti 
(CGIL, CISL. UIL, Autono­
mi), esaminate le comunica­
zioni fatte dal ministro Tu­
pini sui disegni di legge pre 
sentati al Parlamento con­
cernenti la materia dei « di 
ritti casuali »; dichiarano di 
prendere atto delle comuni 
cazioni stesse secondo le qua 
li il trattamento economico 
dei personale delle Finanze, 
del Tesoro e della Corte dei 
Conti verrebbe integralmente 
mantenuto, riservandosi di 
avanzare nella opportuna se­
de le proprie osservazioni di 
merito sul contenuto dei di­
segni stessi; le organizzazio­
ni di cui sopra riaffermano 
peraltro la necessità dell'ado 
zione di un urgente provvedi­
mento di riordinamento e 
miglioramento del t rat ta­
mento economico dei dipen­
denti statali: confermano 
inoltre la esigenza che il 
trattamento retributivo al 
tualmente goduto dal perso 
naie finanziario e della Cor­
te non dobba comunque 
Bubire nò decurtazioni, nò 
soluzioni di continuità nella 
sua corresponsione; ritengono 
infine che, date le prospettive 
che le suddette dichiarazioni 
governative aprono, il perso­
nale, rimanendo vigilante 
debba riservarsi sul piano 
sindacale l'adozione di ogni 
eventuale azione». 

In precedenza, nel pome­
riggio di ieri, il personale di 
alcune dogane (come ad 
esempio Ciampino e Domo­
dossola) aveva attuato delle 
sospensioni di lavoro in se­
gno di protesta. 

Per iniziativa dei sindacati 
aderenti alla CGIL. UIL. 
CISL e Autonomi del mini­
stero del Lavoro ha avuto 
luogo una riunione dei rap­
presentanti dpi personale di 
tutte le amministrazioni star 
tali di Roma. Presiédevanp 
la riunione i signori .Campa­
nella delta-CISL.'Cosso della 
UIL. Sansone e Lombardi 
della CGIL. 

Al termine dell'assemblea 
è stato vdtato all'unanimità 
un o.d.g. in cui si formulano 
le seguenti richieste imme­
diate: 1) Conservazione del 
trattamento economico del 
personale che fruisce di pro­
venti speciali: 2) Correspon­

sione immediata, a favore di 
tutto il personale che non 
fruisce di proventi speciali. 
di una integrazione mensile 
della retribuzione, quale ac­
conto continuativo. 

Inoltre, i rappresentanti 
degli statali aderenti alla 
CGIL. CISL, UIL e Autono­
mi hanno nominato una 
Commissione intersindacale 
col compito di presentare le 
richieste immediate al gover­
no, ai gruppi parlamentari, 
ai partiti, alle autorità. 

La Commissione intersin­
dacale ha già inviato un te­
legramma al presidente del 
Consiglio e al ministro del 
Tesoro, perchè sia corrispo­
sta a tutti gli statali che non 
fruiscono di « casuali » una 
adeguata integrazione men­
sile (5.000 lire minime alla 
base}, In attesa del generale 
riordinamento delle retribu­
zioni. 

La Commissione ha inoltre 
deciso di indire per il 21 cor­
rente mese un'assemblea 
generale di tutti gli statali 
romani. 

Colloquio Costa-Sceiba per TIRI 
In un lungo colloquio avve­

nuto mercoledì tra il presi­
dente del Consiglio Sceiba e 
il presidente della Conflndu-
strta Costa, quest'ultimo ha 
protestato per la decisione del 
governo di << rimettersi alle 
Camere » sulla questiono del­
le) .sganciamento delle aziende 
IRI dalla Confindustria. 

Al Senato, in sede di com­
missione Industria, il compa­
gno Ilo veda ha chiesto che il 
dibattito sul bilancio dell 'In­
dustria sia posposto alla di­
scussione sulla legge Jtoveda 
Mariani per la riorganizza­
zione dell'I HI. Roveda ha os­
servato che non sarebbe pos­
sibile una scria discussione 
del bilancio, se prima non 
fosse nota la posizione del 
governo in merito ad una 
questione di così decisivo in­
teresse per le sorti dell'eco­
nomia nazionale. Il presiden­
te della Commissiono si è r i ­
servato di sottoporre il pro­
blema al sen. Merzagora. 

L'on. Gronchi, presidente 
della Camera ha comunicato 
al compagno Di Vittorio — 
primo firmatario della mo­
zione presentata alla Camera 
per chiedere la sospensione 
del provvedimento di liqui­
dazione della San Giorgio di 
Genova —- che, a sua richie­
sta, 'il presidente del Consi­
glio ha detto che il governo 
è pronto a discutere la mo­
zione al ritorno dell'ou. Va-
noni da Londra. L'on. Vano-
ni ritornerà* domenica sera. 

Ieri, infine, la segreteria 
del Comitato nazionale del­
le Commissioni interne del 
gruppo IRI-FIM-Cogne è sta­
ta ricevuta presso le sedi 
delle tre coniederazioni dei 
lavoratori. Sia alla CGIL, 
che alla CISL e all'UIL. la 
delegazione ha ricevuto con­
fortanti risposte in merito 
all'azione da condurre per la 
salvezza della San Giorgio 

Contro gli attentati 
alle sedi democratiche 

m fronte *«H atti Illegali 
ed alle violente delle forze 
di pelisi» corjtro le sedi del­
le orgittlfMtionl democrati­
che, la Segreteria del Parti­
to invita tutte le , organizza.-
doni ad intensificare ià e-
stendere l'azione di denunzia 
all'opinione pubblica e ri­
chiama la loro attenzione 
«olla necessità d( servirsi 
tempestivamente degli stru­
menti legali per ottenere il 
rispetto della legge. 

Nei riguardi dei beni ap­
partenenti al patrimonio dello 
Stato (tra i quali vanno an­
noverati i locali del cessato 
p.ni .) vige il principio, suf­
fragato da giudicati della 
Corte di Cassazione (senten­
te delle Sezioni Unite nume­
ro 1980 del 1953 in causa Mi­
nistero «ielle Finanze contro 
Della Rosa e n. 789 ilei 1951 
in causa Cooperativa Ponte 
Calerla contro Ministero del­
le Finanze) che l'Ammtn la tra­
zione dello Stato non può 
procedere allo sgombro for­
zoso senza una preventiva 
sentenza definitiva dell'Auto­
rità Giudiziaria e nei termi­
ni, con le forme e le garan­
zie- previste dalla sentenza 
stessa e dalle leggi generali 
dello Stato, perula esecuzio­
ne degli «fratti. 

Ne consegue che gli sgom­
bri forzosi eseguiti per mez­
zo della polizia, se-aia una 
preventiva sentenza di sfrat­
to dell'Autorità Giudiziaria, 

•oao illegittimi ed integrano 
g i r «stremi di uno spoglio 
violento del possesso, in que­
sta situazione le organizza­
zioni hanno diritto di essere 
reintegrate immediatamente 
nel possesso dei locali, indi­
pendentemente dalla validità 
o meno del decreto ministe­
riale che destina 1 locali me­
desimi ad uso pubblico. 

Pertanto le organizzazioni 
colpite da quei provvedimen­
ti devono immediatamente ri­
correre alla Pretura compe­
tente per territorio ai sensi 
dell'art. 703 Codice di Proce­
dura Civile e 11G8 Codice Ci­
vile allo scopo di ottenere la 
Immediata reintegrazione nel 
possesso dei locali, dai quali 
sono state spogliate con la 
a r b i t r a r i a procedura di 
sgombra. 

11 ricorso al Pretore in se­
de possessoria lascia impre­
giudicata la questione del di­
ritto al risarcimento del dan­
no causato dallo sfratto e lo 
eventuale ricorso al Consiglio 
di Siato per ottenere l'annul­
lamento del decreto della 
pubblica amministrazione di 
destinazione dei locali allo 
uso pubblico. 

Le Federazioni e le orga­
nizzazioni sono pregate di te­
nere informata la Segreteria 
del Partito dell'azione in cor­
so per la difesa delle sedi e, 
In particolare, dell'esito del 
ricorsi presentati. 
LA SEGRETERIA DEL PCI 

RICONOSCIUTO IL MOVENTE POLITICO 

Scarcerali i partigiani 
al processo di Macerala 

Il pubblico applaude la sentenzi! 

MACERATA. 15. — Il Pre ­
sidente della Corte di Assise 
di Macerata, dott. Sebastiano 
De Marco, ha pronunciato al­
le ore 12,35 di ieri, dopo poco 
più di tre ore di Camera di 
consiglio, la sentenza del pro­
cesso Cricca a carico di dieci 
partigiani della Bassa Roma­
gna, con la quale i patrii^l 
detenuti vengono tutti messi 
in libertà. E questo aspetto 
della sentenza è stato salutato 
da fragorosi applausi del pub­
blico. 

Affermato il movente poli­
tico della esecuzione dei 12 
fascisti repubblichini, passati 
per le armi nel maggio 1945, 
la Corte ha condannato Gol-
vardo Cricca e i latitanti Et­
tore Martini e Alvaro Tom-
Pieri, alla pena complessiva 
di 27 anni e mesi 8 di reclu­
sione con la concessione delle 
circostanze attenuanti generi­
che, pena ridotta ad anni due 
di reclusione per effetto del­
l'applicazione della amnistia. 
Ha condannato inoltre Pom­
peo Graziani, latitante, con il 
beneficio delle circostanze at­
tenuanti generiche e di quelle 
dovute all'età inferiore ai 18 
anni, alla pena di 19 anni e 
mesi 8. interamente condona­
ta dall'amnistia. 

Gli stessi immutati sottostati 
condannati alla interdizione 

Al SENATORI DELLA MAGGIORANZA SI SONO UNITI MONARCHICI E FASCISTI 
• s u — u ^ f • ' • i r ——in - - . — _ ^ — _ • • • • , . 

I governatili impediscono la discussione di nryema 
della legge del compagno Bilossi sili difilli casuali 

• 

// progetto legislativo presentato ieri al Senato prevede miglioramenti economici per dipendenti 
pubblici - Respinta anche la pregiudiziale delle sinistre sull'incostituzionalità della legge delega 

perpetua dai pubblici uffici e 
al pagamento delle spese pro­
cessuali e ai danni verso le 
parti civili. La Corte ha di­
chiarato non doversi proce­
dere nei loro confronti in or­
dine ai delitti di sequestro di 
persona e di furto in danno 
di Giuseppe Santini per estin­
zione dei reati in seguito alla 
amnistia. Ha assolto il Mar­
tini, il Tampieri, il Graziani 
e il Cricca dal reato di furto 
in danno di Aldo Ghirelli per 
insufficienza di prove. 

Sono stati assolti Primo 
Cassani e Mario Tozzi, en­
trambi detenuti, e Secondo 
Cassani latitante, per insuf­
ficienza di prove e Silvio Pasi. 
Ezio Conti. Fausto Tamburini 
(i tre imputati a piede libero) 
perchè il fatto loro imputato 
non sussiste. 

La Corte ha infine ordinato 
la immediata scarcerazione di 
Golvardo Cricca, il quale ha 
già scontato oltre tre anni di 
carcere preventino, cioè una 
detenzione superiore alla pe­
na alla quale è stato condan­
nato. di Primo Cassani e Ma­
rio Tozzi se non detenuti per 
altre cause. Gli imputati in 
carcere sono stati scarcerati 
nel pomeriggio e in serata so­
no ritornati in Romagna in­
sieme ai familiari che li ave­
vano attesi fiduciosi nella giu­
stizia. 

Contro la sentenza i difen­
sori di Ettore Martini. Pom­
peo Graziani, Alvaro Tam­
pieri e Golvardo Cricca han­
no presentato ricorso in Ap­
pello per ottenere la afferma­
zione della innocenza dei loro 
assistiti. 

Nel corso dell'ultima udien­
za con accento apDassionalo 
Virgio Borioni, del Collegio 
difensivo, aveva rievocato ai 
giudici la gloriosa pagina del-
la storia della resistenza r a ­
vennate. alla quale tutti gli 
imputati hanno contribuito 
tanto valorosamente 

Ieri pomeriggio in aper- fatti, scadono i termini della 
tura di seduta del Senato il 
compagno Bitossi e i socia­
listi Marzola e Agostino han­
no presentato un disegno di 
legge per l'integrazione dei 
trattamento economico d e i 
dipendenti delle Ammini­
strazioni delio Stato, con il 
riassorbimento dei proventi 
speciali (diritti casuali). 

Quando alle ore 16,30 il 
compagno BITOSSI si è le­
vato a parlare per illustrare 
la legge e chiedere la pro­
cedura 'urgentissima • per la 
approvazione, l'aula era in­
solitamente .affollata 

Il disegno di legge da noi 
presentato — ha detto Bi­
tossi — ha lo scopo di por­
tare un sollievo immediato 
alle condizioni economiche 
dei pubblici dipendenti e dei 
pensionati, risolvendo n e l 
medesimo t e m p o l'annosa 
questione dei diritti casuali. 

Il 31 luglio prossimo, in­

legge 27 dicembre 1953 con 
la quale — in attesa di prov­
vedere ad una definitiva so­
luzione del problema econo­
mico dei pubblici dipendenti 
— vennero ulteriormente pro­
rogati i proventi speciali al 
personale dell 'Amministra­
zione finanziaria e della Cor­
te dei Conti. Tale proroga, 
in considerazione delle auto­
revoli osservazioni contenute 
in un messaggio del Presi 
dente della Repubblica, ave­
va l'esplicito- significato di 
un formale impegno a prov­
vedere, entro breve termine 
e comunque non oltre il 31 
luglio 1954, ad una organica 
e soddisfacente sistemazione 
della questione. La proroga 
stessa, inoltre, era giustifica­
ta dal fatto che, non essendo 
neppux-e concepibile una r i ­
duzione del trattamento eco­
nomico del personale che 
fruisce dei diritti casuali, la 

soluzione del problema po­
teva aversi solo mediante un 
provvedimento che miglio­
rasse in pari tempo le re t r i ­
buzioni di tutti i pubblici di­
pendenti. 

Nel disegno di legge, pur 
restando ferme le richieste 
specifiche avanzate dalie sin­
gole categorie degli statali, 
dei ferrovieri e degli altri 
pubblici dipendenti contenu­
te nello due proposte di legge 

PER LA CHIUSURA DEI CONTI E MIGLIORI CONTRATTI 

Manifestazioni dei mezzadri 
in Emilia e nell'Italia Centrale 
Decine di delegazioni in Parlamento per sollecitare nuovi patti agrari 

Una numerosa delegazione 
di mezzadri della provincia 
di Livorno si è recata dal­
l'on. Germani, presidente del­
la Commissione Agricoltura e 
dal Presidente della Camera 
on. Gronchi, per sollecitare la 
discussione e l'approvazione 
del 'progetto di legge di r i ­
forma dei contratti agrari. 

Questa delegazione non è 
che l'ultima in ordine di tem­
po. E' dai primi di luglio che 
delegazioni di mezzadri, pro­
venienti da ogni provincia, si 
recano da parlamentari e mi­
nistri per sollecitare l'appro­
vazione di quella legge che 
ormai da più di quattro anni 
si trascina nelle aule parla­
mentari. Sano cosi venute a 
Roma delegazioni dì Modena, 
di Viterbo, di Pisa, di Gros­
seto. ecc. 

Frattanto in tutte le pro­
vìnce mezzadrili, in grandi 
manifestazioni, i mezzadri 
della Toscana, dell' Emilia. 
dell' Umbria, delle Marche. 
dell'Abruzzo, del Veneto e di 
altre regioni protestano con­
tro le lungaggini che vengono 
frapposte alla rapida appro­
vazione di tale legge, mentre 
nelle aziende i mezzadri, nel ; 
corso della trebbiatura in atto. 
esercitano intense azioni di 
pressione contro le illegalità 
dei concedenti, che arbitra­
riamente e unilateralmente 
tentano di decurtare il già 
magro reddito mezzadrile con ' 

Ieri nelle province di Pisa, 
Grosseto, Siena e oggi in quel­
la di Teramo i mezzadri ef­
fettuano astensioni generali 
dal lavoro di trebbiatura per 
la intiera giornata. 

La Commissione Lavoro 
sui coltivatori diretti 

Due opposte concezioni det­
ta vita democratica negli or­
ganismi associati si sono scon­
trate ieri alla Commissione la­
voro della Camera che ha pro­
seguito il dibattito sul pro­
getto di legge per l'assistenza 
medica ai coltivatori diretti. 

Il problema affrontato era 
quello delle norme da adottare 
per la elezione degli organismi 
direttivi delle Casse mutue, 
comunali, provinciali e cen­
trali. Le sinistre hanno soste­
nuto la necessità dì adottare 
la norma proporzionale. 

Come è ormai nella tradizio- delle sinistre. 

ne i clericali si sono invece 
battuti per l'adozione di una 
norma maggioritaria, 

Un emendamento del com­
pagno Audisìo, col quale le Si­
nistre hanno sostenuto il prin­
cìpio proporzionale, è stato re­
spinto dai d.c. capeggiati da 
Bonomi con 23 voti contrari. 
Iti favorevoli e 2 astenuti. 

Le sinistre hanno allora cer­
cato di salvaguardare i dirit­
ti delle minoranze, proponendo 
con l'intervento dei compagni 
Venegoni. Cerreti e Cacciato­
re, che la elezione con lista 
unica fosse limitata a 4/5 dei 
seggi disponibili u n vari orga­
ni direttivi. 

La proposta Venegoni ha ot­
tenuto 20 voti favorevoli. 20 
voti contrari e 2 astenuti. Gra­
zie al regolamento della Ca­
mera. il quale stabilisce che a 
parità di voti ogni emenda­
mento si intende respinto, la 
maggioranza clericale è riu­
scita a bloccare la proposta 

Il compagno Bitossi 

presentate dalle sinistre alla 
Camera, si chiede: 1) La con­
cessione di ima integrazione 
retributiva mensile da 5.000 
a 10.000 lire, salvo congua 
glio con il benefìcio che de­
riverà. a ciascun grado e ca­
tegoria del personale, dalla 
definitiva soluzione del pro­
blema economico. In questo 
modo il miglioramento che 
verrebbe concesso avrebbe il 
carattere di un congruo ac 
conto continuativo, in attesa 
che siano risolti in modo o r 

Nuove manovre governative 
in materia di tariffe elettriche 

Una interrogazione del compagno socialista Riccardo Lombardi 

arbitrii ed assurdi addebiti. 
Ha riferito la delegazione 

Il compagno Lombardi ha 
rìvulto la seguente mteipol-

della provincia di Livorno che 11™£ „ ^ J ^ £ \ ™ d e » ' ^ d « -
nella azienda Cardini - 38 s ? n f o S . n f T ™ M , 

I « interpello I on. Ministro 
Segretario di 

famiglie — il proprietario è 
arrivato ad addebitare la 
somma di 805.568 lire per 
presunto consumo delle fami­
glie mezzadrili sui prodotti 
del fondo. Le 150-300 lir* di 
reddito giornaliero per unità 
lavorative mezzadrili vengono 
cosi ad essere ancora più ab­
bassate. E" documentato dalle 
inchieste che le leghe mezza­
drili conducono nelle aziende. 
che nella provincia di Firenze 
gli agrari tentano di addebi­
tare illegalmente una media 
dj 251 500 lire Dcr ogni fa­
miglia mezzadrile, mentre n 
Bologna la cifra oscilla dalie 
180.000 alle 380.000 lire annue 
per famiglia. 

Stato per l'In­
dustria e Commercio sui pro­
positi. attribuiti al dicastero 
cui Egli presiede, di emanare 
nuove disposizioni in materia 
di prezzi e tariffe dell'energia 
elettrica che condurrebbero 
alla pratica eliminazione della 
Cassa di Conguaglio e altere­
rebbero profondamente la ma­
teria regolata dal provvedi­
mento legislativo n. 340. Di­
sposizioni che. in alcun caso. 
potranno essere emanate sen­
za che su di esse si sia pro­
nunciato il Parlamento il qua­
le non ha avuto occasione di 
modificare le indicazioni che 
il Ministro del tempo on. Cam­
pili! tradusse poi nell'ancora 

vigente provvedimento n. 34. 
La materia in questione e 

tanto delicata e complessa, in­
volge tanti e così cospicui 
aspetti del settore produttivo 
e distributivo nonché della 
utenza, tocca in maniera cosi 
sensibile gl'interessi del set­
tore pubblico — specie di quel­
lo municipalizzato — delle 
imprese elettriche, da porre 
problemi di politica economica 
che solo il Parlamento è abili­
tato arbitrare. In alcun caso 
perciò potrebbero essere con-
:cntitì provvedimenti non pre­
ceduti da attento studio (da af­
fidare al C.I.P. e non a com­
missioni speciali quali la re­
cente Commissione per l'ener­
gia elettrica di incerta auto­
rità e di equivoche finalità), 
non sottoposte a un giudizio 
del Parlamento e, peggio di 
tutto, emanati in periodo di 

vacanze parlamentari nel chia 
ro intendimento di sottrarli 
non solo all'esame preventivo 
ma anche al tempestivo con 
trollo parlamentare ». 

Il processo 
delle vaiate 

Il processo dei miliardi è 
proseguito ieri dinanzi alla IV 
sezione del Tribunale con la 
sfilata di alcuni testi e con 
l'interrogatorio nell'ultimo im­
putato. 

Per oggi è attesa una gior­
nata campale: deporrà infatti 
il dottor Arzillo, capo dell'Uffi­
cio Italiano dei cambi dell'epo­
ca ed attuale capo dell'ufficio 
E.R.P., che la difesa sostiene 
essere stato « si lurato. dalle 
superiori autorità 

ganico i generali problemi 
del conglobamento, d e g l i 
scatti di anzianità, delle pe­
requazioni interne, delle pen­
sioni e dei nuovi quadri di 
classificazione del personale 
dell'Amministrazione ferro­
viaria. 

2) Il riassorbimento di un 
importo di « diritti casuali » 
corrispondente al predetto 
aumento. La differenza tra il 
trattamento medio in effetti 
fruito nell'ultimo semestre, 
in conto proventi speciali o 
con l'integrazione retributi 
va spettante, verrebbe con­
servata a titolo di « assegno 
prò tempore >>, riassorbibile 
solo in sede di ulteriori au 
menti. 

3) La trasformazione in 
tributi statali (tasse speciali) 
dei proventi previsti dalla 
legge n. 947 del 27 dicembre 
1953, nonché di quegli altri 
proventi, comunque denomi 
nati e percepiti non gravanti 
sul bilancio dello Stato, con 
conseguente incameramento 
del relativo importo. La pro­
posta di legge, stabilisce cioè, 
il passaggio a carico del bi­
lancio dello Stato di tutte le 
spese attualmente gravanti 
sui proventi speciali, com 
prese quelle per il personale. 

4) La determinazione, da 
farsi con apposito prouuedi-
mento legislativo, da esami­
narsi entro sei mesi, di quali 
t ra le particolari indennità 
e proventi speciali, a carico 
o non del bilancio, siano da 
confermare o da attribuire, 
a decorrere dal 1 agosto 1954, 
in relazione a specifici rischi, 
responsabilità, attività o con­
dizioni di lavoro. 

La proposta di legge degli 
on.li Bitossi. Merzola e Ago­
stino stabilisce infine che, in 
attesa che sia fissata la de 
correnza dei miglioramenti 
generali — per i quali le or­
ganizzazioni sindacali con­
cordemente insistono n e l l a 
data del 1 luglio 1953 — l'in­
tegrazione mensile decorra 
dal 1 gennaio 1954. 

L'onere derivante dall 'at­
tuazione del disegno di legge 
è stato accertato in 82 mi­
liardi di lire, ma per l'eser­
cizio 1953-1954 tale onere si 
riduce a 44 miliardi. 

Con questo disegno di leg­
ge — ha detto Bitossi. con­
cludendo — riteniamo di aver 
offerto una razionale e logi­
ca soluzione del problema 
dei « casuali », 

Contro la richiesta avanza­
ta da Bitossi, si è però su­
bito levato a parlare il sena­
tore ZOLI (D .C) . 

Il socialista AGOSTINO, in­
vece. n e ha sollecitata l 'ap­
provazione. Il vice presidente 
BO ha quindi, indetto la vo­
tazione per appello nominale 
sulla richiesta della proce­
dura. per urgentissima, ed i 
democristiani, con il compia­
cente voto dei partitini, dei 
monarchici e dei fascisti la 
hanno bocciata. Su 184 vo­
tanti i senatori favorevoli 
sono stati 71 e i contrari 113. 

Un'altra importante batta­
glia è stata condotta ieri po­
meriggio dall'Opposizione per 
ottenere la sospensione della 
discussione della legge dele­
ga attualmente all'esame del­
l'assemblea. Per bocca del 
compagno socialista PIC­
CHIOTTI. la sinistra ha chie­
sto la sospensione della di­
scussione perchè la legge de­
lega è incostituzionale e quin­
di non può essere approvata 
dal Parlamento. L'oratore so­
cialista in un brillante inter­
vento ha dimostrato che non 
è possibile delegare il governo 
su una così ampia e impor­
tante materia quale quelìa re­
lativa allo stato giuridico de­
gli statali in quanto in tal mo­
do si infrangerebbe un preciso 
articolo della Costituzione il 

non con determinazione di 
princìpi e criteri direttivi e 
soltanto per tempo limitato 
e per oggetti definiti ». 

Contro la tesi delle sini­
stre, naturalmente, si sono 
subito scagliati i senatori 
ZOTTA. relatore della legge, 
e RICCIO, ambedue democri­
stiani. A favore si sono e-
spressi il senatore GRAME-
GNA (PCI) e CALDERA 
(PSI) . Per ultimo ha preso 
la parola il sottosegretario 
LUCIFREDI. Dopodiché l 'as­
semblea è stata nuovamente 
chiamata al voto. Anche que­
sta volta, nonostante la chia­
rezza delle tesi sostenute dal­
l'Opposizione, i democristiani 
hanno votato contro, e la pro­
posta di sospensiva avanzata 
dal senatore Picchiotti è sta­
ta respinta. 

Nella mattinata, sulla legge 
delega erano intervenuti i se­
natori AGOSTINO (PSI), 
ASARO (PCI) che hanno so­
stenuto e dimostrato la tesi 

non può essere delegato « se della incostituzionalità, i l se 
natore GIARDINA (D.C.) e 
MARIOTTI (PSI) . La discus­
sione proseguirà stamane 

Pienamente riuscito 
lo sciopero dei poligrafiti 
Ieri, con un'elevata parteci­

pazione, i lavoratori delle azien­
de poligrafiche — esclusi i quo» 
tidani — hanno dimostrato la 
loro volontà di respingere il 
tentativo degli industriali di ri» 
prendere le trattative per il 
rinnovo del contratto cpn la 
esclusione della FILPC. Dalle 
notizie che pervengono sì può 
affermare fin d'ora che lo scio­
pero ha avuto piena riuscita in 
tutta Italia. 

A Roma oltre il 90 per cento 
della categoria ha sospeso il la­
voro. Nelle varie aziende la 
percentuale dei partecipanti è 
varata dall'85 al 100 per cento. 
Totalmente deserti sono risul­
tati gli stabilimenti Tipografi­
ca, I.G.A.P., Operaia Romana, 
iTumminelli, della Camera, ecc 

Troppo attenti alia TV 
non si accorgono dei ladri 
MODENA, 14 — Un auda­

cissimo colpo ladresco è sta­
to sventato dalla mobile -
modenese. Il furto era stato 
commesso in una abitazio­
ne del n. 14 di vìa Andreoh 
ove risiede la famìglia del noto 
industriale Accordini. Tutti i 
membri della famiglia stavano 
dinanzi allo schermo dello ap­
parecchio televisivo, intenti ad 
osservare l'ultimissima parto 
del programma, allorché i la­
dri penetrarono dalla finestra 
della stessa stanza. Scivolando 
cautamente dietro gli schienali 
delle poltrone, i malviventi si 
portavano, non visti, nella ca­
mera da letto, ove facevano 
man bassa dei gioielli, di dana­
ro liquido e di una pelliccia 

Poco più tardi un agente fer­
mava un individuo sospetto, ta­
le Giuseppe Nex-olo, il quale si 
aggirava nei pressi della stazio­
ne con un sacco contenente la 
refu-tiva, che poteva essere re­
cuperata. 

LA SEDUTA DI IERI A MONTECITORIO 

Sceiba non ha presentato 
la nuova legge elettorale 

11 Presidente del Consiglio con grande disinvoltura ha sostenuto in una 
lettera di non averlo fatto per ragioni dì «correttezza» - 11 compagno 
Napolitano denuncia la sistematica riduzione dei lavori pubblici nel Sud 

Anche ieri le due sedute 
della Camera sono state as­
sorbite dalia discussione del 
bilancio dei Lavori Pubblici. 
All'inizio, però. Romita ha 
presentato, a nome del Pre­
sidente del Consiglio, la leg­
ge sulla disciplina dei diritti 
casuali e, a nome dei mini­
stro della P.I., la legge che 
aumenta le tasse scolastiche 
negli istituti medi. Successi­
vamente il compagno Fran­
cesco BETTIOL ha espresso 
il cordoglio dei comunisti per 
i sei lavoratori rimasti vitti­
me di sciagure sul lavoro e, 
per l'ennesima volta, ha in­
vitato il governo a colpire i 
responsabili 

La serie degli interventi 
sul bilancio dei Lavori Pub­
blici è stata aperta dal so­
cialista CURTI. Egli ha mes­
so in luce che da sette anni 
gli stanziamenti per i lavori 
pubblici sono stati sistemati­
camente decurtati, proprio 
mentre nel settore industria­
le le smobilitazioni di decine 
di aziende hanno ulterior­
mente ridotto le possibilità di 
lavoro. 

Di problemi particolari si 
sono interessati il monarchi 
co BARDANZELLU. e ì de 
PRIORE. ANTONIOZZI e 
SANGALLI. 

L'inerzia del governo ne! 
settore della regolamentazio­
ne delle acque fluviali e in 
particolare del bacino pada­
no è stata messa in rilievo 
dal compagno GIANQUINTO. 

Nel pomeriggio il discorso 
più organico ed efficace l'ha 
pronunciato il compagno 
Giorgio NAPOLITANO sol 
toponendo ad un esame cri­
tico gli stanziamenti per i 
lavori publìci nel Mezzogior­
no. Gli stessi relatori di 
maggioranza — egli ha detto 
— hanno definito esiguo e 
insufficiente il bilancio: ap­
pena 46 miliardi sono infatti 
destinati al'attività costrutti­
va vera e propria. Gli stan­
ziamenti per il Mezzogiorno 
sono però ancor più esigui 
(appena 16 miliardi). Ma c'è 

quale stabilisce che il governo di più: gli stanziamenti tono 

stati ridotti rispetto all 'anno' 
precedente di oltre 6 miliar­
di e ancor più sono state de­
curtate le spese per il Mez­
zogiorno (oltre 8 miliardi in 
meno). Queste cifre dimo­
strano che aveva ragione la 
Opposizione quando previde 
che l'istituzione della Cassa 
del Mezzogiorno invece di 
aggiungere nuove attività a 
quelle normali le avrebbe 
ridotte. A riprova di questo 
giudizio il compagno NAPO­
LITANO ha fornito alcuni 
dati di grande interesse. Le 
giornate operaie effettuate 
nel Mezzogiorno per conto 
del ministero'dei LL.PP. fu­
rono nel 1947 circa 23 milio­
ni; nel 1952 sono diminuite 
a 11 milioni. Nel febbraio 
1953 la media giornaliera 
delle giornate operaie effet­
tuate nel Mezzogiorno era di 
83 mila unità: nel febbraio 
1954 è scesa a 63 mila. 

Partendo da questi dati è 
stato facile a Napolitano 
giungere alla conclusione del 
suo discorso: il governo non 
soltanto non ha favorito la 
rinascita del Mezzogiorno, 
ma non ha svolto nel Mezzo­
giorno neppure una politica 
di lavori pubblici. 

Brevi discorsi su temi par ­
ticolari hanno pronunciato il 
monarchico Stefano CAVA­
LIERE. il missino FILOSA 
e i socialisti FIORENTINO e 
LOPARDI. 

AI termine della seduta di 
ieri a Montecitorio l'aula, che 
era stata pressoché v u o t a 
durante tutta la giornata, si 
è affollata d'improvviso. Ieri 
era il 15 di luglio e, come è 
noto, il governo avrebbe do­
vuto presentare al Parlamen­
to, entro la mezzanotte, un 
nuovo disegno di legge elet­
torale ispirato a criteri di 
maggiore proporzionalità r i ­
spetto a quelli della legge del 
1948. Senonchè Sceiba, non 
soltanto non ha presentato la 
legge, ma non è neppure ve­
nuto alla Camera a giustifi­
care la violazione dell'impe­
gno solennemente assunto 

poche settimane fa a Monte­
citorio. Il Presidente del Con­
siglio ha inviato al Presiden­
te della Camera una lettera, 
e l'on. Leone, che dirigeva la 
seduta, ne ha dato lettura. In 
questo documento Sceiba di­
chiara che il governo, non 
ritenendo corretto elaborare 
una nuova legge elettorale 
prima della . promulgazione 
della legge che abroga la leg­
ge truffa, non ha considerato 
opportuno ottemperare allo 
impegno assunto. 

Su questa sbalorditiva co­
municazione del gox*erno sì 
è aperto un rapido dibattito. 
Il socialista TARGETTI, a 
nome dell'opposizione, ha d i ­
chiarito che l 'addurre ragioni 
tecniche e di correttezza per 
giustificare la mancata p re ­
sentazione della legge è un 
po' troppo. Infatti la promul­
gazione della legge che abro­
ga la legge truffa non è as ­
solutamente necessaria per Za 
presentazione di una nuova 
legge elettorale proporzionale. 

Gli stessi concetti ha e -
spresso l'on. DEGLI OCCHI. 
per i monarchici, 

A sostenere le ragioni d: 
Sceiba la D.C. ha inviato il 
povero CODACCIPISANELLI 

DITTA 

uiEize puonm 
ConcesslourU 

»£RC 
Vendita con FACILITAZIONI 
di PAGAMENTO di: 

T O R S I 
RETTIFICATRICI 
U T E N S I L E R I E 
TUTTO PER OFFICINE 

e GARAGES 
Roma. Via Ostiense 73-E 

Telefono S93.OT 
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UN IMPORTANTE LIBRO DI LUIGI CHIARINI 

L' importanza, l 'util i tà e hi 
chiarezza dì ques to l ibro di 
Luigi Chia r in i (Cinema intin­
to itotcre. Laterza 1954 - l ire 
1.000) non der ivano sol tanto 
«lallu seria esperienza del suo 
au tore (uno dei pochissimi 
studiosi « ra / i e al cui lavoro 
coiste in Italia una cu l tu ra ci-
iieinatojrraRea), ina sopra t tu t ­
to dal l ' impegno suo, mai de­
clinato in questi dieci anni . 
nella lotta per la difr-a del 
<incina i tal iano. Lotta che è 
incominciata ini inedia tauienle 
al l ' indomani della liberazione. 
(piando da [iurte di pochi <-i 
ebbe fiducia nelle capac i tà 
<rca t i \e dei nostri registi, 
scrit tori , a t tor i e tecnici; e da 
par te di molti inxece o si 
in ten tava l 'assoluta ignoranza 
del problema o si lii\orav>i 
per met tere alla mercè del co­
losso amer icano il merca to 
nazionale. Fu questa una !<>•-
ta al tempo stesso politica. 
cul tura le ed economica, essen­
do nel c inema indivisibili 
questi t re moment i . Politica 
perchè la r inata c inematogra­
fia i ta l iana venne afferman­
dosi come lo specchio della 
desistenza, dell 'antifascismo e 
dell 'aspirazione, alla l iber tà e 
alla gii . . t izia sociale delle 
masse popola r i : culturale per­
chè i problemi della creazio­
ne cinematograf ica realista si 
posero come i più uvangilii 
nel q u a d i o della crisi di l in­

de indirizzi 
degli or ientament i 

no \ amen to 
ideali i 
estetici di tu t ta l 'arte i t a l iana ; 
economica perchè non a p p e ­
na il c inema italiano comin­
ciò a ot tenere i primi successi. 
irrazie alle a rd i te i n i / i a t h e 
dei pritni tempi, sorse l'esi­
genza di dargl i una s t ru t t u r a 
industr ia le solida e d i < p ro ­
teggerlo » cont ro la concor­
renza s t ran iera . 

•Sii questi t re caposaldi nog-
Lri<t anche l 'analisi di Chia ­
rini. 

Sotto l 'aspetto politico egli 
traccia un quad ro esaur iente 
dei rappor t i tra cinema e Sta­
to; della s t ru t tu ra spesso C-JII-
torta ed elefantiaca eredi ta la 
dal l"ain m in isti azione fascista; 
del modo come di questa 
s t ru t tu ra si sono impadroni te 
le forze reazionarie e della 
coincidenza della direzione 
clericale con gli interessi me­
no leciti della speculazione. 

Chiar in i esamina con ric­
che/za di par t icolar i il »*ap-
porto t ra cinema e Chi*_sn 
cattolica e dà un ' ampia de­
scrizione deH'oiTeii5Ì\a con­
corda ta tra laicato cattol ico, 
clero e gerarchie \ a t i c ano per 
imporre al cinema i ta l iano 
una de te rmina ta direzione. 
Offenshn che .-.i sv i luppa pa­
lesemente con l 'ausilio di 
.- t ruppe di\er.se accomuiKiie 
da un 'unica bandiera *., le 
(piali r i spondono ai nomi di 
Osservatore Romana. Il to­
ltolo, Il Tempo, Oggi. Il Quo­
tidiano; mediante l 'organizza­
zione cap i l l a re delle sale !>ar-
rocchial i ; a t t raverso il la . iKo 
d iu rno e minu to del C-OC-
( Cent ro Cat tol ico C inemato ­
grafico). K in modo occulto 
con l'illecita intromissione di 
organismi e ili personali tà 
della Chiesa in questioni «_iie 
r igua rdano lo Sta to . La clvri-
(ulizzaxione del qua le non ha 
r i sparmia to a lcuni impor tan t i 
s t rument i di direzione d"ll:i 
\ i tu cinematografica. da l l ' I ­
s t i tuto Luce aH'Kuic, dal la 
Commissione di censura -il-
l 'AXICA (Associazione massi­
ma dei produt tor i di film). 

Q u a l c u n o ha osservato che 
nell 'esame delle posizioni del 
mondo cat tol ico r ispetto ai 
problemi del cinema Chia r in i 
si è as tenu to da ! riconoscerne 
le contraddiz ioni e dai rile-
•«arne i pu r esistenti lati po ­
sitivi. Ciò è in pa r t e vero. Ma 
non si d e e d iment icare che 
il l ibro ili Ch ia r in i , come o r n i 
buon l ibro che si colloca in 
pr ima linea nel corso d 'un 
combat t imento , è anche uno 
stimolo appass iona to al di­
bat t i to . L I.i base per discu­
tere Ch ia r in i la indica in mo­
do accet tabi le senza l 'ombra 
di gesuit ismo. Que i caitolici . 
« he in b u o n a fede non i i t c u -
dono assimilarsi alla schiera 
dei sot ter ra tor i del cinema i ta­
l iano. non dovrebbero avere 
difficoltà a d a r xìta a un pri­
mo colloquio jd rn rno su ol­
eum' questioni non opinabi l i . 

no s ta te le occasioni in cui 
forze pol i t iche diverse h a n n o 
dovuto n a t u r a l m e n t e incon­
trarsi , per la logica stessa del­
le cose, su posizioni comun i : 
e come t roppo spesso, d a que­
ste p o s i z i o n i , de te rmin i t i 
g rupp i e persone abb iano ar­
re t ra to , t per la paura di lare 
il gioco dei comunist i s, dan­
neggiando invece sol tanto la 
causa giusta del cinema ita­
l iano. Semmai , abb iamo <ia 
fare a Chia r in i un a p p u n t o : 
([nello di non aver condot to 
sino in fondo l'esame d"lle 
debolezze e, a volte, del non 
sufficiente impegno o r ^ i n i z -
zntivo dei comunist i e ilei so­
cialisti in ques ta che è una 
delle bat tagl ie inevitabili per 
la democraz ia e per una nuo­
va cu l tura in Italia. 

Passando a 
• 
i l i 

l rappor t i del mondo laico 
e dei comunist i col cine.». 
«««no anal izzat i noi capi to lo Vi . 
Non *ta a noi r i levare la p re ­
cisione con la qua le Chia r in i . 
rk os t ruendo le t appe della 
lotta in difesa del cinema ita­
liano «fino alle Mie più re- d | > ( | 0 , a prfìduzioue a i i a ^ „ , ' . 
conti manifestazioni, r o m e l a ; ^ f | i | ) n a dépendance so_ 
Assemblea generale del C:r- ; e r n a l i v a ? >s rfcvc , n n n m o i i 0 

colo romano del cinema), ha 

aspett i eco­
nomici Chia r in i va dire t to al 
centro del la questione. La 
cosiddetta politicu dei « p r i m i 
governat ivi » al la produzione 
nazionale, della p rog ramma­
zione obbl igator ia elei film 
i tal iano per un de termina to 
numero di giorni ucll 'iuiuo, 
del fun/ iouaiuento di una Se­
zione di credi to c inematogra­
fico presso la fianca nazionale 
del lavoro, è s ta ta utile e ne­
cessaria per favorire il con­
sol idamento di una industria, 
Ma è p u r vero che queste mi­
sure p iote t t ive , non accompa­
gnate dn un sistema di con­
trolli democrat ic i , appl ica t i 
in modo fazioso da una bu­
rocrazia servi le e anco ra fa­
scista,. h a n n o finito col legare 
a filo d o p p i o al car ro gover­
nat ivo ogni iniziativa. Infat t i . 
per q u a n t o nessuna leggi", pre­
veda la censura prevent iva 
dei film, Chiar in i d imost ra 
come ques ta esista in modo 
pressoché au tomat i co e si rea 
lizzi sul la base del r ica t to eco 
inimico: la minaccia cioè di 
tagl iare sovvenzioni e credit i 
a (pici p rodut to r i che inten­
dessero r ivendicare l i b a t a eli 
indirizzo ar t is t ico e icLv.le. 
Q u a n d o il governo S te lba-
Saraga t lancili la parola d'or­
dine della < d iscr iminazione ?. 
esso in rea l tà non I c e : al t ro 
che rendere ch iara agli occhi 
di tutt i , in modo t cuor i s t i co 
e provocator io , una s i tuazione 
già esistente e che sol tanto in 
pa r t e era s i a to possibile fron­
teggiare fino u un paio d 'an­
ni p r ima . Il governo S'oelba-
Sa raga t volle profittare della 
s i tuazione pa r t i co la rmen te cr i ­
t ica di a l cune tra le maggior i 
case di produzione, al limite 
di scadenza della leggi; p ro ­
tet t iva, per int imorir le e per 
togliere a tut t i ogni dubbio 
sulla n a t u r a della preseti Jc 
politica c inematograf ica: una 
polit ica fascista. 

Pi esci da questa l o g i c a . 
Chia r in i non trova a l t ra 
clusioiic possibile che la 
glicine: snel l iamo e modifi­
ch iamo sos tanzia lmente M «-i-
s tema delle misure protetti*.e. 
in modo c h e sia favorita la 
qual i tà e non la quan t i t à de ­
gli sforzi p rodu t t iv i ; al tem­
po stesso e l iminiamo quel l u s ­
surilo giur idico che por ta il 
nomo di cvnsuru gooernatioa. 
affidando alla mag i s t r a tu ra 
ordinar ia il compito di emet­
tere giudizi sulla liceità o me­
no di un film aila s t regua dei 
codici a t tua lmen te in vigore. 
i qual i garant iscono, ut! alntn-
tlantiam. cont ro ogni pericolo 
di offesa a l costume, al la mo­
rale, alla religione. 

Il r ag ionamento di Chia r in i . 
che prevede molte proposte 
degne di a t t en to studio, lascia 
tu t tavia un dubbio . Fiu-j a 
(piai p u n t o un indebolimento 
del s i s tema protet t ivo d-:lia 
indus t r ia cinematografica na­
zionale ne sanerebbe ia crisi 
e ne m a n t e r r e b b e ina l te ra ta l.i 
efficienza p rodu t t i va? In qua ­
le misura cioè le p r o p o s e di 
Chia r in i possono ga ran t i r c i 
cont ro l 'offcii-na degli ^ p o r ­
tatori amer i can i ' ' II" quc- io un 
problema che nel l ibro non «"• 
messo sufficientemente a :•:•»-
co. Lppi i rc esso non può es­
sere ignora to ed è grave . 

T u t t a v i a io penso che C h i a ­
rini sia nel giusto q u a n d o la­
scia c o m p r e n d e r e che una si­
mile a l t e rna t iva non può e 
non deve essere presenta ta dai 
p rodu t to r i , e per essi da i r ap ­
presentant i ufficiali d ' • ! ! a 
A X i C A . come u n ' a r m a «li r i­
ca t to a quel le forze s indacal i . 
cu l tura l i e poli t iche ds l ' e 
qual i s | | h iede l 'appoggio nel 
Pa r l amen to e nel Paese. 

Al l ' a t tua le polit ica »-,'»no-
mìca che ha rese» possibili «or 
ruzioni e sciupi da non «iin 
che ha ronf ia to artifìcialmc-.it. 
le possibil i tà p rodut t ive ,i«l-
l ' indiistria i tal iana, che ha ri 

•ui-

L n a posizione di questo gc-
nete può t rovare in Pa r l amen­
to una imbat t ibi le maggioran­
za e il favore di tu t ta la (u l ­
timi i ta l iana. 

Chiar in i ha il meri to di 
aver d imos t ra to come i p ro ­
blemi s t ru t tura l i ed economici 
non possano, in questo campo, 
esseie dist inti da quelli poli­
tici e cul tura l i . Infat t i . noMe 
pagine più d i re t tamente de­
dicate agli aspett i estetici 
della questione, è documenta­
ta unti inconfutabile veri r i : 
che tutte le manovre gover­
nativi*, grazie alle quali sol­
tanto ha potu to at tecchire la 
speculazione ed ha assunto 
aspet t i minacciosi J» eoiicor-
renza s t raniera , mirano ail 'u 
ni co fine di cambiare i con­
notati al c inema italiano, di 
cancel lare per sempre la sua 
tendenza nazionale e realista. 

I democrat ic i , gli uomini di 
cu l tu ra e i lavorator i di retta 
coscienza non si faranno mai 
complici di questo delit to. L 
il l ibro di Chiar in i è nelle loro 
mani un nuovo, efficace s t ru­
mento per smascherare coloro 
che già lo s t anno compiendo. 
ANTONELLO TROMBADORI 

C H E C«0®^ IOCe]EJU>]E MHBJIDJDA A J 1 E R I C A 1LATFNA 

Un emulo di Hitler 
governa il Venezuela 

La sedizione di Jinwnoz noi ]94H — Un regime « giuridicamente e ufficialmente fascista > 
Millecinquecento persone fucilate senza processo iti 10 giorni -— Cattolici e comunisti uniti 

Ai pr imi di novembre delspecio di associazione a delin-

Jìmenez, dittatore del Venezuela: la sua divisa t* 
giumento oratorio ricontano quelli di ogni tiranno 

l'iitteR-
fast-istu 

1948 l ' ambascia tore amer ica ­
no nel Venezuela inviò il suo 
addet to mil i tare , colonnello 
Adams, dal maggioro Marcos-
Perez. J imenez . per una fac­
cenda molto impor tan te ; il 
governo venezuelano, pres ie­
duto dal l iberale Romulo G a l ­
legos, aveva preso a lcune mi ­
sure per l imitare , seppur 
molto b landamente , lo s t r a -
poteie (lolle compagnie pe t ro ­
li Ieri* clie Rockefeller ha d is ­
seminato nel paese, tut to 
sot tomettendo a 1 la propria 
volontà. Adams disse a Perez 
clic le società di Rockeleller 
e rano intoccabili e che di 
conseguenza Gallego-; doveva 
andarsene . In meno di due 
set t imane Pere/. J imenez t r o ­
vò i tondi necessari pe r a s ­
soldare un gruppetto di de ­
linquenti comuni (si disse 

|anzi che a w s - e fatto ricorso 
dia Legion dei Cimbe , una 
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TUTTO IL RACCOLTO BLOCCATO NEI MOLINI 

Sostanzi* tossiche 
nel girono modenese 

I tecnici mobilitati per accertare l'effettivo pericoli» per la 
popolazione - Ina parte elei prodotto immesso nel milanese 

quere .specializzata nel rove ­
sciare- governi legittimi q u a n ­
do la «( United Fruit », la 
« S t a n d a r d O d . , o la United 
S ta tes Steel > lo desiderino) 
o pe r comperare la complici­
tà dì alcuni ufficiali superiori . 
Dopodiché la cosa era fatta: 
il 24 novembre 1948 scop­
piava la consueta sedizione. 
Gallegos veniva deposto e gli 
suben t rava una J u n t a di tre 
mi l i ta t i . La presiedeva il co­
lonnello Delgado Chalhaisd, e 
ne facevano par te il maggiore 
Marcus -Perez J imenez e il 
maggiore Felipp Llovera Paez. 

Il governo di Gallegos non 
potè esser accusato nemmeno 
lon tanamente di « filoeomu-
nismo •. come quel lo di A r -
benz nel Gua temala , ina l ' in­
sediamento della J u n t a fu co­
m u n q u e .salutata dalla .stam­
pi» statunitense* c o m e un 
trionfo della democraz ia e 
del panamer ican i smo. I cor ­
r i spondent i dei giornal i di 
New York, Chicago e Boston 
erano tanto occupati nel l ' esa l ­
t a t e i p rovvediment i adot ta t i 
dalla J u n t a (che* t ra l 'a l t ro 
abolì immedia tamente tu t te 
le restr izioni alla l iber tà della 
•< S t anda rd Oil ») da non v e ­
dere le cent inaia di cadaver i 
appesi ai lampioni o ai pali 
telegrafici e da non sen t i re 
il crepi t io dei plotoni dì e s e ­
cuzione che massacravano d i ­
rigenti sindacali e politici non 

fascista »; ma ciò a nul la ser - i 
vi. La r iunione si tenne a 
Caracas , nell'edificio della 
Universi tà nazionale, uno dei 
più imponent i de l l 'America 
lat ina. Da qua t t ro ann i l 'Uni­
versi tà è chiusa: ì professori 
sono s ta t i in gran pa r to o 
uccisi o r inchiusi in campi di 
concent ramento , gli s tudent i 
dispersi e costret t i a g i rova ­
gare per le Univers i tà del le 
al tre repubbl iche s u d a m e r i ­
cane in cerca dì un posto. 
J imenez ha .stabilito che la 
cul tura è una cosa pericolosa 
e Uocketeller gli h a dato r a ­
gione. Pe r questo si è chiusa 
l 'Università, si è r idot to il 
numero del ie scuole medie e 
di quelle e lementa r i . Sono 

Jstate chiuse altresì n u m e r o s e 
case editr ici , sospese le p u b ­
blicazioni rielle r ivisto cu l tu ­
rali Sigilo e Huutfinisiuo, sop­
pressi anche i quot idiani bo r ­
ghesi e conservator i non fa­
na t icamente fascisti, come Et 
Grafico e El Nacional. 

M fj9orni «ti C«tr«tv««s 
Eppure san propr io i gior 

nnlisti venezuelani ( j pochi 
r imast i fuori dal le pr ig ioni ) 
ad a v e r giocato a Perez. J i m e ­
nez la più atroce delle bet te . 
Quando si svolgeva la C o n ­
ferenza di Caracas , l 'at tesa di 
tut t i i popoli l a t i n o - a m e r i c a ­
ni e r a grandiss ima pe r la p r e ­
vista bat tagl ia t ra Dulles e 
Tone l lo , minis t ro degli Es te r i 

Quest i fatti h a n n o s p i n t i 
l 'opposizione ant ifascis ta a 
serrare le propr io fila. E p r o ­
prio du ran t e la Conferenza di 
Caracas è s ta to cost i tui to 
quello che può esser ch i ama to 
il p r imo Comi ta to di l i be ra ­
zione nazionale del cont inen te 
amer icano. Un pa t to d 'un i ta 
d'azione veniva firmato t ra i 
Par t i t i comunis ta , l ibera le e 
repubbl icano. Al pa t to ade r i ­
vano poi dir igent i del pa r t i to 
COPE1 (democr i s t i ano) . Q u o ­

to par t i to , d ive r samente da ­
gli al t r i t re . è ufficialmente 
legale, ma non può svolger-* 
in prat ica a lcuna a t t iv i tà . N u ­
mero.-! suoi d i r igent i , come-
Mario Briceno I rugorry • • 
Luis He r r e r a Campine, M 
t rovano in esilio; a l t r i in car ­
cere o in campo di concen -
t r amen to in.-ieme con i co­
muni-iti. Da qua t t r o ann i è m 
carcere il Pres iden te della 
Confederazione dei s indaca: . 
del Venezuela, Je.-us Faria . 

Negli ul t imi tempi , eoa 
l ' inasprirs i della crisi econo­
mica. si è fatta più bestiai--
la caccia ai s indacalis t i , spe -
cinlmente t ra i lavora tor i de l 
petrol io. I giaciment i p e t r o h -
feri venezuelani , pr incipale 
ricchezza del Paese , a p p a r t e n ­
gono pe r il 72 •/• alla « S t a n ­
dard Oil » (Rockefel ler) e p*"*:-
il 28 *'• alla compagnia ang lo ­
olandese « Shell >. Rockefelle:-
è inol tre p ropr ie t a r io della 
re te di magazzini TODO, eh** 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

da to a Cesare quel che «'• d i 
Cesare. Egli h a infatti docu­
menta to con mol ta -cmp' ie i tà 
come l ' iniziativa dei m n i n -
ni*-ti sempre -i -in con-ezuen-

o nel l 'a l t ro t rovare r imoluf 
Perchè c iò avvenga è uec.-.-<-
sario che anche i srrandi pro­
dut tor i di bini d i - t i n r u a u o la 
loro poli t ica da quel la •/«>-
vernat iva e. insieme con le 

temente i -pi ra ta a due -ohj<,„,„!<.. indispensabil i ms-un-
pr inc ip i : la tutela del t a . . i ' - j p r o t e i t i \ e , r ivendichino il e in­
tere nazionale e popolare d i* l | I r o j i 0 democrat ico , i b i . d a n o 
nuovo cinema i ta l iano d.i - i-M'adegnamento co>ii tn/ ionaie 
ber ta cioè di non r i n n e p r * >«;} della" k-eire; la rimozione d.*lla 
-te—o) e la rivendica/ ' , mi? d i j ( r n M i r < ] governa t iva : la hb^r -
lep-iri costi tuzionali che rego­
lino in modo s i n - t o e demo­
cra t ico i cemplcs- i rappor t i 
tra il Cinema, lo Sta to e il 
Pae.-e. 

T.d è interessante r i l ava re . 
dal l 'esame che Chia r in i ha 
condot to di questo a spe t to del 
problema, q u a n t e e qua l i sia** 

tà di scambi con i p r a n d i mer­
cati dell 'est, dove il successo 
arti>tico del r inoma i ia lnr .n 
consent i rebbe di o t tenere tai-
jrliori condizioni di v i n i i t a : 
la c o l a z i o n e di o?ni di­
scr iminazione antidcnvKTa ti­
r a c o n t r o gli autor i e r l i in­
dirizzi c rea t iv i . 

MODENA, 15. — II lnbo-
rntorio Eitopntologico delta 
sta', io IÌ e sper imenta le di 
agraria della nostra città Ila 
dato veste ufficiale, nella 
giornata di ieri, ad una no­
tizia che sin da sabato scorso 
circolava fra ì produttori di 
grano ed i gestori (tei moll­
ili del modenese, suscitando 
dilani le e panico. 

Le cot ture o grano sono 
quasi tutte infestate dalla 
segala co r tuna in i j iarasst tu, 
cioè, di natura funghiva con 
caratteristiche particolarmen­
te tossiche che lo rendono 
/•stremamente pericoloso. E s ­
so infesta quasi tutte le col­
ture a grano del modenese 
tnmo che, forse, non un solo 
campo ne è indenne. Ma tut~ 
tavia non è il caso di dram­
matizzare. Infatti gli effet­
ti tossici del fungo in que­
stione SOÌIO proporzionati al­
la sua concentrazione nella 
massa farinosa e. per fortu­
na, la segala cornu ta nella 
maggioranza dei casi é, nel 
modenese, estremamente di­
luita. 

Abbiamo auu to »> mer i to 
anri lunga conrersar io t ie t e ­
lefonica col d i re t tore del la 
Stazione agraria sperimenta­
le il quale, lamentando l'av­
ventatezza COÌI la quale talu­
ni quotidiani hanno riportato 
la tmtizia, ci ha vivamente 
raccomandato di dare una 
versione pacata e precisa. 

Intervento |»re«*iso 

Lu rogala co rnu ta e diffu­
sa, estremamente diffusa nel 
raccolto di ques t ' anno ma in 
quantità m in ime pe r Io più 
(appena 1.250 g r a m m i a l 
quin ta le nei casi migliori) che 
non destano s o r e r ch ì c p reoc­
cupar ioni. Ci consta che già 
oltre 25 mila quinfali di gra­
no modenese sono stati as­
sorbiti dal mercato di Mila­
no senza per altro che si sia 
registrato un solo caso di av­
velenamento. Ta lune pa r t i t e 
presentano percentuali di tos­
sico notevolmente p iù e l eva ­
le , financo piti di 150 g r o m ­
mi per quintale ed è appun 
to a tali partite che si deve 
impcdtrr vengano immesso 
sul mercato. 

Dopo aver conferito col di 
rettore della Stazione agraria 
a b b i a m o discusso delta gra­
ve s i t u a t o n e col presidente 
delI ' . -Uleama nror inc ia le de l -
le cooperative agricole. 

Anch'egli ci ha conferma­
to che la situazione non è 
drammatica sebbene gli risul 
li che una par t i rà di 22-23 
quin ta l i , fortemente avaria­
ta. sia stata consegnata oggi 
al mol ino cooperat ivo Viltà-
f ranca d i Medolta. ** Ce r to 
»*ptì ha soggiunto — ia treb­
biatura e appena in ina fa e la 
situazione può assumere ben 
aitri svi luppi . La F e d e r a -
n o n e delle cooperative già da 
alcuni giorni si occupa della 
questione e i nostri tecnici si 
sono rivolti all'Università di 
Bologna dove hanno avuto la 
conferma che le nostre sup­
posizioni erano fondate. Si 
rende così indispensabile un 
intervento preciso delle mas­
sime autorità che valga ad 
indirizzare l 'ar ione per sa i -
c a r e il raccolto e per assi­
curare l 'opinione pubblica 
soverch iamente allarmata ». 

Infa t t i la pos inone degli 
en t i d i t r a s /o rmar ionc , o o u e -
ro con p iù chiarezza de i rqu-
lini, dei forni, ecc. è a l quan to 

te 
C/ie fare, dunque? Immet­

tere lo stesso il grami ava­
riato sul mercato, purché le 
sostanze tossiche non supe­
rino una certa percentuale, e 
scartare .volo Ir partite che 
potrebbero determinare av­
velenamenti mortali? A que­
sto interrogativo ci auguria­
mo risponderanno le autorità 
stamane riuni'e nel Palazzo 
di governo su convocazione 
del prefetto. 

Ci risulta infatti che il pre­
fetto, 4att. -B^agali, ha con­
vocato' per sfamartttia il di­
rettore dell'Ispettorato agra-

precaria: da un lato il Con-i t i i i i i iqi te una spesa esorbitan-
sorzio continua regolarmen­
te. dopo una interruzione di 
soli pochi giorni, ad accetta­
re il grano dui produttori, pa­
gandolo secondo la tariffa u-
suale, dall'altro il comunica­
to emesso dal laboratorio Fi-
topatologico proibisce severa­
mente che il grano infetto sia 
macinato; il grano infetto, sia 
pure in misura no» tossica 
rappresenta, come abb iamo 
detto, l'iììtera produzione del 
modenese . La legislarione sa­
nitaria del nostro Paese in­
fine, proibisce severamente 
che grano avariato da sega­
la co rnu ta sia immesso al 
consumo tu cont ras to con la 
legislazione di taluni altri 
paesi , che pe rmet tono il con­
sumo di grano avariato pur­
ché il fungo tossico non su­
peri t a lune percentua l i ben 
prec ise . 

C a r e n z a «li i m p i a n t i 

Ma. se è proibito consuma­
re il grano infetto dalla s e ­
gala cornuta , non fa riscon­
tro a ques ta disposizione u n a 
attrezzatura adeguata per va­
gliare e disintossicare il rac­
colto. I tecnici da noi avvi­
cinati. gli specialisti de l l 'A te ­
neo bolognese consul ta t i d a l ­
la Federaz ione delle coope­
ra t ive , hanno tutti sottolinea­
to questa nostra carenza di 
impianti: occorrerebbero spe­
ciali vasche di lavaggio, li­
quidi dalla densità perfetta­
mente determinata per per­
mettere la separazione del 
grano dalla segala secondo il 
metodo del galleggiamento, 
ovvero maniche di ventilazio­
ne con s t r u t t u r e pa r t i co la r i . 
Nul la di tutto questo è a di­
sposizione dei nostri p r o d u t ­
t o r i ; non resterebbe che pro­
cedere ad itna setacciatura 
s is tematica del l ' in tero pro­
dotto. e cioè di svariate cen­
tinaia di migliaia di q u i n ­
tali.' Ciò evidentemente, è 

rio. il direttore della Stazio­
ne agraria sperimentale, il 
direttore dell'Ufficio dell'A­
limentazione, un insigne tos­
sicologo del nostro Ateneo e 
i direttori degli uffici s a n i ­
tari comunale e provinciale . 

JVOM è da escludere che, nei 
prossimi giorni , i n t e rve r r an ­
no anche autorità nar ional i , 
misura che sin d'ora ritenia­
mo indispensabi le pe rchè sia 
per fe t t amente garan t i t a l ' in­
columità pubblica e sia r isol­
to il d i l emma che in terdice 
attualmente ogni possibilità di 
lavoro agli enti di trasforma­
zione della produzione gra­
naria. 

DOMENICO DE FILIPPO 

LA PTIT BELLA DEL MONDO 

11 primo viaggio 
della nave "Colombo,, 
DALLA REDAZIONE GENOVESE 

G E N O V A , 15 — Una g r a n ­
de folla si è ass iepa ta s t a m a ­
n e su l la banch ina , fra P o n t e 
dei Mil le e P o n t e A n d r e a 
Doria , p e r ass i s te re a l la p a r ­
tenza del ia n a v e « Cr is toforo 
Co lombo » del la Socie tà I t a l i a 
di Navigaz ione , che a l le 11 in 
p u n t o ha sciolto gli o r m e g g i 
pe r il viaggio i n a u g u r a l e . L a 
g r a n d e n a v e r a g g i u n g e r à N e w 
York il 24 luglio p ross imo, 
dopo appena n o v e g iorn i d i 
navigaz ione e dopo a v e r f a t ­
to scalo a Cannes , Napol i e 
Gib i l t e r r a . 

T a n t a gente sul la b a n c h i n a 
fra P o n t e dei Mil le e P o n t e 
Dor ia non significava so l a ­
m e n t e la cur ios i tà dei g e n o ­
vesi p e r la be l la m a n i f e s t a ­
zione od il des ider io di v e d e r e 
•< da vicino •» la « Co lombo ». 
definita la più bel la n a v e de l 
m o n d o ; fra la folla e r a n o 
cen t ina ia e cen t ina ia di l a v o ­
ra to r i de l l 'Ansa ldo , a l l a cui 
lotta condot ta n e l l ' i n v e r n o 

impossibile, e costituisce co- '1931-52 cont ro le s m o b i l i t a ­

zioni e pe r le commesse di 
lavoro, si dovet te la i m p o ­
s tazione della « Cris toforo 
Colombo ». P e r cos t ru i r la so ­
no occorse 70 milioni di ore 
lavora t ive . Sul le scale e poi 
a bordo , pe r l ' a l les t imento . 
h a n n o lavora to migl ia ia di 
tecnici , di operai e di ar t i s t i . 

Ecco a lcune fondamenta l i 
«r m i s u r e .. della •< Co lombo >• 
che è la più g r a n d e n a v e 
passegger i va ra ta nel m o n d o 
lo scorso anno e la magg io re 
t ra le navi passeggeri che 
sono e n t r a t e in navigazione 
in ques t i p r imi mesi de l l ' anno 
co r r en t e . E ' lunga 213 me t r i e 
GO cen t imet r i , e me t r i 27,40 
l a rga ; stazza 29 mi la t o n ­
ne l l a t e ed h a spazi vuot i p e r 
98-550 me t r i cubi. 

L a sua velocità può dirsi 
eccezionale: 26.637 nodi o ra r i , 
che le pe rme t t e r à di a t t r a ­
v e r s a r e l 'Atlantico, da G i b i l ­
t e r r a a Nuova York in c inque 
g iorni . Ha i r a d a r che scor ­
gono fino a 40 miglia di d i ­
s tanza . 

M. G. 

Incisione su legno di un artist 
bliruta «Infili emigrati politici 

a. popolare elei Venezuela: ess 
del paese in appoggio alla rich 

a fa. parte d i una raccolta pub-
iesta di una amnistia generale 

accett i ai .Rockefeller. Si è 
calcolato che, nei pr imi dieci 
g iorni del nuovo regime, la 
J u n t a abbia fatto fucilare 
non niello di mi l lec inquecen­
to persone, .-enza processo. 

Compiivi aerisi 
L'idillio nella J u n t a du rò 

tu t t av ia poco. Il maggiore 
Marcos-I 'ere/ . J imenez . forte 
della .-,ua amicizia con il co­
lonnello A d a m s e del fatto 
d 'eo-ere l 'uomo di fiducia dei 
Rockefeller. un bel g iorno a s -
sa.-o-ino il suo collega Car los 
Delgado Cha lbaud e pochi 
giorni dopo fece fare la s t e s ­
sa fine al capo del l 'eserci to 
Simon Urb ina . Questo a v v e ­
niva il 13 n o v e m b r e 19n0. 

Quando gli Sta t i Uni t i p r o ­
ge t ta rono l 'aggressione «1 
Gua tema la e convocarono a 
ques to scopo la decima C o n ­
ferenza panamer icana , sce l ­
sero come i^ede della r iunione 
a p p u n t o Caracas , la capi ta le 
del Venezuela. P ro te s t a rono 
molt i governi sudamer ican i , 
tra cui quel lo ci leno e quel lo 
un ie l l avano ; il governo della 
repubblica d i Costar ica si r i ­
fiutò di m a n d a r e delegati alla 
Conferenza in u n paese «< g iu­
r id icamente e ufficialmente 

guatemal teco, J i m e n e z aveva 
dato ord ine a l la s t a m p a di 
non fa r cenno de l discorso d i 
Tone l lo . II discorso invece 
appa rve sui giornal i , anzi d u e 
giorni dopo circolava in tu t to 
il Venezuela un opuscole t to 
che r i po r t ava le coraggiose 
affermazioni di T o n e l l o in d i ­
fesa d e l r i n d i p e n d e n z a del le 
repubbl iche l a t ino -amer icane 
contro l ' invadenza d e l l ' i m p e ­
r ial ismo s ta tun i tense . In p o ­
chi giorni il mov imen to c l a n ­
dest ino antifascista r iusci a 
organizzare manifes taz ioni di 
solidarietà con il G u a t e m a l a , 
d iven ta to il s imbolo della l i ­
ber tà . T o n e l l o venne a p p l a u ­
di to f renet icamente da l p u b ­
blico d u r a n t e u n suo i n t e r ­
vento. Sui delegat i r iun i t i a l ­
l 'Universi tà p iovvero migl ia ia 
di manifest ini che d e n u n c i a ­
vano il t e r ro re fascista nel 
Venezuela. La polizia di J i m e ­
nez era furiosa. Nel le carcer i 
di Ciudad Bol ivar e nel C a r -
cel Modelo di Ca racas le fu­
cilazioni seguivano al le fuci­
lazioni. ma il f e rmen to del 
popolo non d iminu iva . F i n a l ­
mente la polizia fece fuoco 
anche pe r i s t rada : d u e s t u ­
dent i e u n opera io v e n n e r o 
freddati in u n a piazza e Ia-
' sciati li p e r pa recch ie o r e . 

LE CELEBRAZIONI DI IERI IN URSS PER IL CINQUANTENARIO DELLO SCRITTORE 

Un museo inaugurato nella casa di Cecov 
La "Pravda,, dedica all'avvenimento il proprio editoriale - Raduno degli uomini di cu/turo a 
Mosca - Le opere dello scrittore pubblicate nell'epoca sovietica in quaranta mi/ioni di copie 

VAL N0STI0 CORWSPOJfDEKTEi'o scienziato indiano S a h i b 
— S.n3 Snckev a l 'a r iunione del 

Comita to cen t ra le de'. Com=o-
mol e. in campo m ; e r n a z i o -

• na le . agli avven imen t i co l le ­
g a t i a'.la conferenza di G i -
inevra . 

.MOSCA, lo . — Il le t tore 
che ha a p e r t o la Pravda di 
oggi sj è t rova to sotto gli o c ­
chi , nel p r imo titolo che gli 
ha colpito lo sguardo — q u e l ­
lo del l ' ed i tor ia le — u n s e m ­
plice n o m e un ive r sa lmen te 
noto : Anti n Paviovic Cecov. 
L 'esempio del massimo q u o t i ­
d i ano sovietico e ra seguito da 
numeros i a l t r i giornal i di 
Mesca, che avevano t rova to 
de l tu t to n a t u r a l e consacra re 
il p r i m o posto del n u m e r o 
o d i e r n o al la memor ia d e ' 
g r a n d e scr i t tore russo scom-; 
parso c inquan ta ann i fa. IV 
c inquan tena r io della mor t e di 
Cecov è in rea l tà , per l 'opi­
n ione soviet ica, il fa t to d e ­
gno di maggior r i l ievo, l ' av ­
v e n i m e n t o del giorno, di u n 
giorno che p u r e non è s ta to 
a v a r o di notizie e di fatt i i n ­
teressant i , da l la consegna de l 
P r e m i o S t a l l a p e r l a p a c e a l -

Immensa popolarità 
T a n t o interesse non ha n u l -

,la d i so rprenden te q u a n d o si 
' abb ia presente l ' immensa p o -
' polar i tà dello sc r i t to re : il r a ­
gazzo già legge i suoi r accon ­
ti p iù semplici sui banch i 
della scuola e l e m e n t a r e e l ' a ­
dul to , sia p u r e d i c u l t u r a 
mol to l imita ta , si v e r g o g n e ­
rebbe d i non conoscerne le 
opere . Dopo la r ivoluzione, le 
d iverse opere d i Cecov h a n n o 
già avu to nell 'U.fLS.S. 1015 
edizioni , con u n a t i r a t u r a 
complessiva che sfiora i q u a ­
ran ta milioni d i copie : a g ­
giungete che ques te cifre s a ­
r a n n o mol to pres to invecch ia ­
te , po lene ì suo i d r a m m i e l e 

sue novel le vengono r i s t am- l 
pat i quas i senza in ter ruzione . ' 
e c iononostante non è sem­
pre facile t rova rne nel le l i ­
bre r ie di Mosca. Cecov è t r a ­
dot to , o l t re che in t rentasei 
i ingue s t ran iere , nel le c i n ­
quan to t to l ingue dei diversi 
popoli sovietici, jvi comprese . 
s ' in tende, queì le l ingue che 
pr ima del l 'Ot tobre non pos­
sedevano una loro sc r i t tu ra . 
Quan to al tea t ro di Cecov. e s ­
so non è mai arsente da l r e ­
per tor io sovietico, sia pe r le 
più no te compagnie di Mosca, 
di Leningrado e d i Kiev , sia 
per 'e filodrammatiche p ro -
provincial i . 

Se gli editorial i dj s t a m p a 
hanno sot tol ineato la po r t a t a 
de l l ' avven imen to , r i f le t tendo 
l 'amore e lo studioso in te res 
se del popolo sovietico per le 
sue glorie del oassa to . n o n è 
s ta to ques to , anche nel solo 
se t tore giornal is t ico, l 'unico 
omaggio a l genio de l la l e t t e ­

r a tu r a naz iona le . I n t e r e p a - v a n o u n a vol ta la c i rconva l -
gme del la Pravda, de l le Isve- lazione e s t e m a del la c i t tà . 
stia, del T r u d e d i a l t r e p u b - i T u t t o jl mondo cu l tu ra l e d e l -
biicazioni q u o t i d i a n e e Derio-j'.a capi ta le , sebbene si sìa in 
diche sono s t a t e r i cope r t e d i ' o i e n o per iodo di vacanza, e ra 
studi c ru ic i inedi t i , tes t . -
monianze v issu te , r e v e r e n t e 
t r i b u t o d i scr i t tor i , d i cri t ici . 
di c ineas t i , d i a r t i s t i russi o 
s t r an ie r i , d i a t to r i d i quel 
T e a t r o d ' a r t e cui il n o m e di 
Cecov res ta legato quasi 
q u a n t o quel lo di Stanis lavski . 

Un ambiente conservato 
A Mosca, nel la casa in cui 

!o scr i t tore visse da l 1886 al 
1890. si è inaugura to ieri un 
nuovo museo , che r ic rea n e l ­
l ' amb ien t e stesso che Io vide 
l avora re , e che è tu t to ra c o n ­
se rva to con la mass ima fe ­
de l tà . le diverse fast de l la sua 
esistenza e della sua a t t iv i t à 
creat r ice . E ' una piccola casa 
a un piano, tipica del la v e c ­
chia Mosca, disposta lungo 
u n a de l le s t r a d e che cos t i tu i -

Dresente al'.a cer imonia in 
mezzo ad una folla di gente 
semplice: s tudent i , opera i , a p ­
passionati di t ea t ro . E ' s ta ta 
la più impor tan te del le m a ­
nifestazioni c o m m e m o r a t i v e 
svoltesi nei luoghi in cu i C e ­
cov visse, a Yal ta e d a M e -
likovo, o l t re c h e a Mosca . 

Ma la r i c o r r e n A vuo le e s ­
sere sop ra t t u t t o occas ione di 
s tudio e di l avo ro a t t o rno 
al l 'opera de l n a r r a t o r e e del 
d r a m m a t u r g o : è cosi che si 
app re s t ano a r i co rda r lo infatt i 
le case de l la c u l t u r a , i C lub 
opera i , i mi l ie I s t i tu t i di 
i s t ruz ione popo la re che a t 
to rno al la sua figura h a n n o 
già al lest i to p r o g r a m m i di 
discussioni , d i convegni e di 
rappresentaz ioni speciali . 
' GIUSEPPE BOFFA 

monopolizza v i r t u a l m e n t e t u t ­
to il commerc io a l det tagl io 
del paese . U n a filiazione d i 
Rockefeller e Morgan , la « U -
nited S t a t e s S tee l c o r p o r a ­
tion •> possiede le m i n i e r e d i 
ferro venezue lane . L a soli ta 
«(United F r u i t » è p a d r o n a 
dei p rodot t i agr icol i . 

O r m a i le ag i taz ion i a n t i ­
fasciste sono pe rò a l l ' o rd ine 
del g iorno in t u t t i i v e n t u n o 
Sta t i che f o r m a n o , la Confe ­
deraz ione venezue lana , m o ­
del la ta sul tipo s ta tun i tenso . 
Negli u l t imi t empi , p e r r e ­
p r i m e r e la s e m p r e c rescent" 
opposizione popo la re , si e 
ado t ta to i l s i s tema dèl ia fu­
ci lazione « a l l ' a p e r t o » . n«a 
più t r a le m u r a del career--. 
E i n o m i de i cadu t i sono o r ­
mai legione; i comun i ; : : 
A le j andro Borges , R u f i n u 
Mendoza , R u p e r t o Chi r ino . 
Victor L u c e n a . M a r t i n Roja . 
Car los C a m a r a r o , J u a n A r e -
nas , P e d r o Chavez ; il s eg re ­
ta r io de l p a r t i t o l ibera le e. 
Acciòn democra t i ca dot t . Leo­
n a r d o Ru iz P i n e d a . i l ibe ra ' . 
Cas to r Nieves Rios . Al i r : i 
Ga rc i a . A l b e r t o Carneva".:. 
Anton io P i n t o Sa l inas ( segre­
tar io de l p a r t i t o Acciòn J r 
mocra i ica , s u b e n t r a t o r e i . 
car ica a l l ' assass ina to Pineri. : . 
i r epubbl ican i Gi lbe r to M a r ­
cano e Wil f redo O m a n a . i d e ­
mocr is t ian i G e r m a n GonzaY -. 
e R u b e n P e r d o n o . ì ser.? > 
pa r t i t o An ton io Roldan (:;;o.-
lato nonos tan te i suoi 72 a n ­
n i ) . Vicente Gut ie r rez . 

E p p u r e il popolo venezue­
lano è riuscito* a realizza.-
uno s c iope r i genera le di d ioc: 
s i o m i nel novembre de! 195'J. 
quando J imenez annul lò ". •• 
elezioni che lo avevano l a r ­
gamente sccnni to . E p p u r e 
si s t ampano clandesiìnarner.t ; 
nel Venezuela gli organi c e -
r:od:c: de i ire pa r t : t i a n : i -
fa^cisri. L'opposizione a l : . -
>cismo di J i m e n e z è così v a -
>ta e popolare che pers ino :'. 
ciero è diviso e . s e u n a par: ; ; 
di esso sost iene il r eg ime s a n ­
guinar io . u n a p a r t e n o n meri ^ 
impor tan te (ne l la qua l e so:-. 
compres i perr lno a lcuni \ t - -
scovi) si t r o v a d e c i s a m e n e 
al l 'opposizione, seguendo l 'e ­
sempio del p a r t i t o cat to! : e * 
ufficiale C O P E I . I l governo - . 
regge solo sulle a r . n : e sv.'.-
l ' appoggio de l governo e . 
Wash ing ton . A Jirr.er.ez >. 
possono appl icare benissirr . 
in ve r i t à . le paro le che ! 'ex-
cor r i spondente d i Time, Wi l ­
l iam K r e h m s . e b b e a scriver-*-
nel suo l ibro Democrazia ** 
tirannide nel mar dei Cara ib i 
a proposi to del d i t ta tore d i 
S a n Domingo. Truj i l lo : « In. 
t empi e condizioni normal i 
ques to Pres iden te sarebbe f i ­
n i to impiccato come u n q u a l ­
siasi volgare del inquente , «• 
l ' in tervento co rd - amer icano 
non avesse ape r to a s imi l i 
figuri le por te e le possibilità, 
di farsi avan t i sul la scena. 
politica ». 

ANGELO FRANZA 
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ENERGICAMENTE CONTRASTATI I TENTATIVI DELLA GIUNTA DI MAGGIORARE LE TARIFFE ATAC 

L'Opposizione contìnua la battaglia contro gli aumenti Selle 
in una tumultuosa seduta del Consiglio comunale<•• 

Lizzadri sottolineala funzione sociale delie aziende municipalizzate - Paghino il deficit gli speculatori sulle aree fab­
bricabili! - L'esercizio provvisorio votato senza il rispetto dei termini - Il pianto di una donna del Prenestino 

T consiglieri della Lista cit- Lizzadri 
ladina hanno validamente con­
trastato, ancora una volta, Jl 
tentativo o.stinato della Giun­
ta comunale di procedere al 
gravissimo aumento delle ta-
liffe dell'A.T.A.C. Nel corso 
della seduta di ieri sera, la 
battaglia dell'Opposizione si è 
sviluppata in modo intelligen­
te ed energico, con l'attacco 
a fondo dei responsabili della 
j;rave minaccia di aumento e 
con il richiamo costante al 
rispetto delle norme regola­
mentari da parte del Sindaco 
e di altri e s p o n e n t i della 
t maggioranza ». 

Prima ancora che la discus­
sione sulle tariffe dell'ATAC 
fosse ripresa, il pianto dispe. 
rato di una donna ha richia­
mato l'attenzione dei consiglic-
ìi verso le tribune del pub­
blico, fra cui erano presenti le 
famiglie rimaste all'addiaccio 
per lo spaventoso incendio di 
alcune baracche del Prenesti­
no. Il pianto si è udito distin­
to non appena il Sindaco ave­
va ultimato la lettura di una 
sua dichiarazione sullo spaven­
toso sinistro. 

La questione era stata sol­
levata dal compagno BUSCHI, 
il quale aveva chiesto la pa­
rola sull'articolo 63 del rego­
lamento. Ma il SINDACO, ri­
chiamato improvvisamente alla 
dolorosa realtà del fatto, ha 
preferito rendere lui una di­
chiarazione, pronunciata in to­
no di noncuranza e con il pen­
siero rivolto all'aumento delle 
tariffe dell'A.T.A.C. Secondo il 
Sindaco, il Comune avrebbe 
provveduto all'assistenza delle 
famiglie rimaste senza neppu­
re il misero tetto ed avrebbe 
avuto modo di sapere che l'in­
cendio potrebbe aver avuto ori­
gine dolosa, 

A questo punto si è udito 
dÌFtintamente :ì pianto delia 
donna, c h e gridava singhioz­
zando: «Non è vero! Non è 
vero! ». 

Il SINDACO premeva il pul­
sante dei campanelli d'allarme 
e invitava al silenzio il pub­
blico, che sdegnato commen­
tava il fatto. 

BUSCHI esclamava: Non sa­
pete comprendere le miserie e 
le tragedie della povera gen­
te! E i d. e. urlavano a per­
difiato contro il consigliere del­
l'Opposizione, che insorgeva 
In difesa dei baraccati. 

SINDACO: Non sollevi inci­
denti, consigliere Buschi! 

BUSCHI: Signor Sindaco, 
non vogliamo essere dei tol­
lerati! 

Il compagno Buschi rimane­
va in piedi al suo posto per 
avere la parola sulla proposta 
avanzata nel corso della pre­
cedente seduta dal compagno 
Gigliotti, tendente a sospende­
re la delibera sugli aumenti 
prima che fosse chiesta la ve­
rifica del numero legale e la 
seduta fosse tolta. 

II consigliere della Lista cit­
tadina si è espresso a favore 
della sospensiva con brevi ma 
forti parole, sottolineate da un 
applauso fragoroso del pub­
blico. 

SINDACO: Queste manife­
stazioni non possono essere tol­
lerate; se si ripeteranno farò 
sgomberare l'aula! 

CADR1NI (L. C ) : Già. solo 
se gli applausi sono per voi, 
''aula non si sgombera! 

Questo scambio vix'ace di 
battute ha preceduto il voto 
sulla sospensiva di Gigliotti, 
sulla quale il compagno NA­
TOLI si è favorevolmente 
espresso in sede di dichiara­
zione di voto, dopo aver vinto 
una schermaglia polemica con 
il Sindaco che non voleva con­
cedergli la parola. Naturai 
mente, come era da preveder­
si, la « maggioranza » coman­
data dei d.c. e parenti ha re­
spinto la sospensiva di Gi-
jìliotti che tendeva, come è 
noto, alla ricerca di altre so­
luzione. per sanare il bilancio 
deH'A.T.A.C., che non fossero 
il ricorso facile e meccanico 

'degli aumenti tariffari. 
Quindi, dopo un'altra battu­

ta polemica fra GIGLIOTTI e 
il SINDACO, aveva inizio alle 
ore 22,40 la discussione sul me­
nto della deliberazione. 

Su di essa hanno parlato ieri 
sera solo 3 consiglieri: BRAC­
CI (MJ5.I.) che si è dichiarato 
nettamente contrario alla pro­
posta di aumenti, ADDAZIA­
NO (Ind, d. e ) , che pur mani­
festando una tendenza favore­
vole all'aumento delle tariffe. 
non si è dichiarato del tutto 
« onvinto in considerazione del­
la mancata ricerca di altri mez­
zi. da parte dell'Amministra-
7ione comunale, per sanare il 
deficit dell'azienda. 

Ma l'intervento centrale del­
la serata è stato pronunciato 
dal compagno Oreste LIZZA­
DRI. il quale ha notato come 
questo nuovo grave provvedi­
mento confermi il sistema del­
ia ordinaria amministrazione 
adottato dalla Giunta nell'at­
tuazione della sua politica. Po­
litica che va sempre alla ri­
cerca della via più semplice 
per sanare situazioni deficita­
rie. 

£ Lizzadri ha posto a questo 
punto una sena di domande 
alla Giunta comunale: Sono 
stati escogitati tuttj i mezzi 
per sanare la situazione pri­
ma di giungere all'aumento 
delle tariffe? Jl deficit della 
azienda è reale? Esistono cre­
diti verso lo Stato che l'azien­
da non ha risolto? Quali azio­
ni avete condotto per ottene­
re il rimborso dei danni di 
puerra? 

La Giunta non ha mai dato 
risposte esaurienti a questi in­
terrogativi. Eppure essi meri­
tano considerazione. A Roma, 
il 10 per cento degli utenti 
deH'A.T.A.C. non paga. Può es­
tere giusto — ha affermato 

che alcune cate­
gorie di utenti usufruiscano 
(lei diritto di viaggiare gratui­
tamente, Ma lo Stato perchè 
non rimborsa l'azienda del cor­
rispettivo di un servizio che 
l'A.T.A.C. presta gratuitamen­
te sopportando un peso che è 
di 5-ti volte maggiore della 
media che si riscontra sul pia­
no nazionale? 

Dopo aver ironizzato sul mo­
do untuoso e demagogico con 
il quale l'assessore ha tentato 
di giustificare gli aumenti del­
le tariffe, Lizzadri si è espres­
so sui motivi che stanno al 
fondo dell'opposizione al prov­
vedimento: la salvaguardia del 
tenore di vita delle famiglie 
romano, dei 100.000 dipendenti 
dello Stato che ila due anni non 
riescono a strappare migliora­
menti economici e che non 
godono della scala mobile; dei 
pensionati per i quali andreb­
be in fumo la stessa proposta 
di miglioramenti avanzata dal­
la C.G.I.L. con un progetto 
di legge; dei disoccupati che 
non troverebbero neppure i de 
nari necessari per recarsi al 
l'ufficio di collocamento! 

Col pretesto del deficit --
ha continuato Lizzadri — la 
Giunta chiede l'aumento delle 
tariffe. Ma il bilancio delle 
aziende municipalizzate, come 
del resto quello delle FF. SS. 
passive in alcune z o n e del 
Paese, non può essere consi­
derato freddamente, meccani 
camente. Scopo dell'azienda 
municipalizzata è quello di as­
solvere a una funzione socia 
le, di rispettare un principio 
che — ha affermato Lizzadri 
rivolgendosi a L'Eltore — an­
che l'assessore socialdemocra 
tico una volta condivideva. 

Dopo aver ricordato come 
non esista città d'Italia dove 
la media delle retribuzioni 
raggiunga il 50 per cento di ciò 
che occorre per vivere, Lizza­
dri si è rivolto polemicamente 
al sindacalista cislino Santini 
— peraltro non presente alla 
seduta — ricordando come la 
CISL si sia accontentata per 
Roma di 40 lire di aumento 
giornaliero delle retribuzioni. 
aumento già assorbito dagli 
ultimi aumenti dei prezzi e 
delle tariffe. 

Infine, in polemica contro co­
loro che riversano la maggior 
parte del passivo sulla gestione 
delle linee periferiche, Lizzadri 
ha ricordato come ciò dipenda 
in gran parte dal caos urbani 
stico di cui la popolazione non 
ha colpa e come, comunque, la 
Giunta avrebbe potuto larga­
mente rifarsi di queste spese se 
avesse rin.sanguato il bilancio 
comunale con i contributi di 
miglioria applicati ai proprio-
tari dei terreni valorizzati dal­
l'espansione della città. 

Esaurito l'intervento di Liz­
zadri che è stato .seguito at­
tentamente e in silenzio dalla 
aò.-emblea, è i-coppiato in aula 
un nuovo incidente. Il SIN­
DACO, togliendo la parola al 
consigliere Di Nunzio che .si 
accingeva a parlare, si ricor­
dava improvvisamente. due 
minuti dopo la mezzanotte, che 
scadendo il 15 luglio l'eserci­
zio provvisorio, occorreva chie­
dere la proroga dell'assemblea 
in quanto il bilancio non è 
stato ancora approvato. I con­
siglieri della Lista cittadina. 
chiedevano subito la parola, 
ma Rebecchini invitava la mag­
gioranza a votare. I consiglie­
ri d e. alzavano il braccio e il 
Sindaco, commettendo una gra­
ve irregolarità, dichiarava ap­
provata la proroga. 

L'Opposizione insorgeva. Si 
udiva esclamare: •• Abbiamo 
chiesto . di parlar**! Che modo 
è questo di votare?! Non esiste 
una delibera formale! Non si 
può votare cosi l'esercizio prov­
visorio! >.. 

I democristiani urlavano co­
me indemoniati, scottati dallo 
energico richiamo al rispetto 
delle norme regolamentari. Li-

botte si sbracciava, sceso nel 
pretorio, e urlava insolenze fra 
una confusione indescrivibile. 

Il Sindaco ordinava allora ai 
funzionari della segreteria, fra 
un baccano d'inferno, di pre­
parare in fretta e furia una 
proposta di daUberazionc, che 
dopo buoni dieci minuti veni­
va letta all'assemblea. 

Ma GIGLIOTTI metteva in 
dubbio la legittimità della de­
liberazione osservando innanzi 
lutto che e^a doveva recare 
ormai la nata del 16 luglio, 
mentre la precedente proroga 
dell'esercizio provvisorio era 
.-.tuia conceda fino al giorno 
15. In secondo luogo, la pro­
roga dell'esercizio provvisorio 
non eia .-.tata iscritta all'ordi­
ne del giorno con le regola-
nviitari 24 ore di preavviso. 

TURCHI, a sua volta, ossei-
vaVÌÌ come non si potesse nem­
meno discutei e un provvedi­
mento non iscritto all'ordine 
del giorno. E GHISOLIA. dai 
canto suo. chiedeva, seduta 
stante, a norma di regolamen­
to, la nomina di una commis­
sione di studio per giudicare 
l'inserimento nell'ordine del 

giorno di una proposta mu 
dentale. 

La polemica ai inviluppava vi-
vaci&>-im(i con interventi di AN-
DREOLI, di GRISOLIA, del 
sc-n. MOLE', dello v-tes.so SIN­
DACO, che pei deva sempre cii 
più la testa, L* dell'ineffabile 
LIBOTTE, il quale affermava 
con palese faUità che la mag­
gioranza si sarebbe accordata 
con l'opposizione per ratificare 
in quel modo una ulteriore 
proroga dell'ò-ercizio provvi­
sorio! 

NATOLI: E' fal-o! 
LIBOTTE: N> n interrompere, 

quando prenderai la parola tu 
non ti farò p;.: lare! 

DA SINISTRA: Eeeerehhh, 
bumm1 

I l compagno N A T O L I otte­
neva quinda la parola pe; l a t ­
to personale corifei marcio che 
il concigliele Libotte aveva af­
fermato il falso. 

Alle ore 0,'M si procedeva 
alla votazione della delibera 
sull'esercizio provvisorio, che 
veniva approvata con l'asten­
sione dei consiglieri di Oppo­
sizione. 

La seduta veniva quindi so­
spesa e rinviata alle ore 21,:tu 

GRAVI-: EPISODIO DI (-JÀNOSTF.RISMO ALI.A F.A.T.M.K. 

Un operaio dopo il licenziamento 
aggredito do un dirigente e dall'usciere 
L'aggressione è avvenuta nella stanza del capo del personale - A un cenno 
del dirigente si scagliano sull'operaio che è stato ricoverato all'ospedale 

Un gravo episodio di violenza 
si è scolto, ieri, nello stabili 
mento metallurgico FATMK. Un 
opernlo, di nome Mario Manli 
nato nel 1933, è stato aggredito 
e malmenato dall'usciere Giaco­
mo Carena, da altri uomini di 
fiducia della direzione e dell'av­
vocato ohergo capo del perso­
nale. 

All'aggressione era presente il 
CHV. Munarl, ex capo del perso-
naie, alia FATME. Ecco come si 
sono svolti i fatti. * 

L'operalo Mario Maldi era 
stato licenziato per essere' venu­
to a diverbio con un suo col 
legu di lavoro, il quale lo ave­
vo apostrofato, con ripetute In­
solenze. dopo il recente sciope­
ro contro il carovita. Il fatto, 
assolutamente banale, era servi­
to Ut pretesto aii'uvv. Ohergo 
per liberasi del Maldi. colpevole 
solo di aver sempre partecipato 

IN UN CANTIERE SULLA VIA AURELIA 

Un giovane operaio muore 
schiacciato da una frana 

li poverello lascia ini bimbo in Icncia età 

Una orribile morte ha colto 
nel pomeriggi»» di ieri il gio­
vane operaio Vittorio Paolucct. 
di ventisette anni, r.el cantiere 
Federici di via Aurelio, nei 
pressi della località Malagrotta 

Alle ore 15.10. l'operaio era 
intento a lavori di sterro, ai 
piedi di una specie di scarpa­
ta. Improvvisamente, un enor­
me masso di terriccio e sassi 
si è staccato dalla parete e gli 
si è abbattuto addosso, seppel­
lendolo completamente, sotto gli 
occhi atterriti dei suoi compa 
i;ni di lavoro. Questi, afferrate 
pale e badili, hanno subito ini­
ziato l'opera di soccorso e. do­
po alcuni minuti di affannosa 
fatica, sono riusciti a riportare 
alla luce il corpo del povero 
Paoluci. il quale non dava più 
secni di vita. 

Fermata un'automobile di 
passaggio, il giovane esanime 
vi è stato adagiato od è slato 
trasportato a tutta velocità al­
l'ospedale di Santo Spirito. 
Purtroppo, quando i sanitari 
hanno avuto in consegna il 
povero corpo, la scienza medi­
ca era ormai impotente: Vitto­
rio Paolucci era deceduto. 

L'incidenìe. penosissimo, ha 
destato viva impressione, anche 
perché il povero operaio ora 
da poco sposato e aveva un fi­
glioletto in tenera età. 

Di un analogo incidente. 
concluso fortunatamente in ma­
niera assai meno w a v e sono 
rimasti vittime gli operai Gio­
vanni Luciani, di cinquanta an­
ni. Umberto Luttazzi, di anni 
quarantadue, e Gino V'iti, di 
anni ventisci. che. mentre la-
vora\ano nel cantiere dell'im­
presa Simeoni. in via S. Pietro 
da Bastclica. ad impiantare le 
tubature del Ras. .«cesi in una 
tossa profonda circa due metri, 
fono stati sepolti da una frana. 
Trasportati all'ospedale San 
Giovanni, •wio stati giudi­
cati guaribili in sei giorni. 

• -Jl 

Processo per comussiofte 
ad ufficiali fa l l inone 

Sono comparsi ieri mattina di­
nanzi ai giudici il maggiore di 
aeronautica Gennaro Cucino e il 
capitano Raffaele • Ciavarra. im­
putati. insieme all'ina;. Mario 
Tratti, del demanio aeronautico. 
di concussione e tentata concus­
sione nei confronti di diversi 
proprietari di terre nella »ona 
di Rtmint. ««propriate per la co . 

struzionc di mi aeroporto. 
Secondo l'accusa, i tre impu­

tati facevano versare del dana­
ro dai suddetti proprietari per 
far elevare il prezzo di espro­
prio dei terreni. 

Ieri mattina gli imputati sono 
etati interrogati. Il Cuomo ha 
ammesso di aver accettato «orn­
ine di danaro da proprietari da 
lui favoriti, ma ha negato di 
averne fatto richiesta, ed ha so­
stenuto di aver diviso quanto 
aveva ricevuto con il Ciavarra 
e »l Trotti. Questi due. invece. 
si sono dichiarati completamen­
te estranei al fatto. Il processo 
prosegue stamane. 

Arbitrario trasferimento 
di due membri di C. I. 

• • 
Con gr»\e. arbitrario prowedi-

rnento due membri dell» corr.-
inisMOne interna ilei Laborato­
rio di Precisione-F-sercito !»ono 
•stati trasferiti in altro ente- mi­
litare cittadir.o 

La dcCfe-toR? «'• >tata prej-a in 
-u>M>:uto .-.pregio ai: accordo aul 
tunzionamento delie C I. tinni­
to da: Mini-stero della Dilesa. 

La Keder>iatali romana ha sol­
lecitato un colloquio urgente 
c.ìn i; Mimerò, al qua:e i.ar* 
ncriit^itt :« revoca immediata de; 
proti edirr.ento 

PÌCCOLA 
CHOXACA 

IL GIORNO " 
— Ojttì. vrnrrdì IC lucilo 097 -
1681. Il sole àorge alle 4.51 e tra­
monta alle 20.7. 
— Bollettino demografico. N'ati. 
maschi 2>. femmine 43 Morti: 
maschi 20. femmine 17. Matrimo­
ni trascritti 47. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 16.7. 
massima 29.1. 
V I S I B I L E E ASCOLTABILE 

Cinema: * Altri tempi . al La 
Fenice. Smeraldo: « Illusione » al­
l'Arena Felix; « Fuoco a Oriente» 
al Colonna: < La marea della 
morte » al Faro: « Eternamente 
femmina » al Fiamma: « Cronache 
di poveri amanti * al Garbatella; 
« Un posto al sole » ai Metropo­
litan: « La ragaza da 20 dollari » 
ai Rivoli: «La scala a chiocciola* 
al Salone Margherita. 
VARIE 
— Per interessamento dell'EMAL, 
gli stabilimenti balneari: Lido, 
Marechtaro e Duilio, hanno con­
cesso la riduzione sugli abbona­
menti mensili. Lo stabilimento 
Plinius ha concesso la riduione 
per le cabine giornaliere esclusi I 
giorni festivi. Prenotazione e 
vendita: ENAI, - Via Piemonte 
6» - Tel 42 7M. 

agli scioperi promossi dal fcin-
dacato unitario. 

Permaso di aver .suolto un'in­
giustizia, l'operato hi era reca­
to daH'HW. Ohergo per chieder­
gli ti motivo dei Mio allontana 
incuto dalla lubbrica, per auro 
irai comunicato titliciaimeme 
«n'Interessato. I.'avv. ohergo. un 
uomo nasso toz^.o( dui modi splH-
cevolmcnte bruschi, gli ha tatto 
cenno di allontanarsi e. giacchi' 
iL Maldi insisteva ancóra nella 
sua richiesta, n capo dei per­
donale, ha premuto li pulsante 
di u n campanello chiamando 
nell'ufficio l'Uftcìere Carena. Non 
appena quest'ultimo .si è affac­
ciato sull'uscio. Oherga gli hu 
detto laconicamente puntando 
j n dito verso l'operaio: « But 
taio iuoi i ». Carena si ò fatto 
avanti e ha dato un forte spln 
tone ai giovane, facendolo ca­
dere su un seggiola; M è quindi 
ivvlctnato a lui mostrando chia­
ramente il proposito di -scazzot­
tarlo, L'operaio, chiamando a te­
stimone il cav. Munari, ha ten 
tato di reagire, ma sen/a grande 
tortuna. Agguantato dallo stesso 
usciere e da altri che erano ac­
corsi, chiamati a gran voce dal-
l'avv. Ohergo. i] giovane Mario 
è stato raggiunto da una gru 
gnuola di pugni; tra le braccia 
levate contro di lui egli ha vi­
sto anche quelle corte e nervose 
dejl'avv. Ohergo. Trascinato fuo­
ri della stanza, l'aggredito ha 
dovuto ricorrere all'aiuto di al­
cuni compagni p e r raggiungere 
l'ospedale. Nei registro di San 
Giovanni si legge; e Mario Mal-
di. 33 anni, ab. in via Ostiense 
343. alle ore 17,30 di oggi nello 
itabilimcnto FATMg per contra­
sti di lavoro è slato malmenato 
dall'usciere e dal dott. Ghcrgo 
•ieil'u/ficio personale ». 

A un'ora di distanza dal rico­
vero del giovane, anche l'usciere 
Carena, evidentemente al line di 
intorbidare le acque, si è pre­
sentato nello stesso aspedale. 
dichiarando, a sua volta, di esse­
re stato malmenato. 

Il fatto è accaduto quando già 
la tabbrìca era quasi deserta. 
Non .si sono potute ancora ma-
niiftstare. pertanto. le reazioni 
delia maestranra. Si presume. 
tuttavia, che l'atto di sconcertan­

te gangsterismo aviti ripercu.s.iio-
nl notevoli tra 1 dipendenti del­
la FATMK. mentre la segreteria 
della FlOM ha Mi<;tnutiZ7ato 
energicamente il grave episodio 
riproponendosi, noil'interesoe del 
suo organizzato. di promuovere 
azione penale contro v\\ aggres­
sori. 

Tf.it/nioni Alilo Natoli e Oiel 
lo Nannuzzi, il compagno E-
rimirilo D'Onofrio ha unito ieri 
in matrimonio, in Campidoglio 
i compagni Marni Michetti e 
Marcello Marroni. 

Agli .sposi felici, popolari di 
rigenti dei comunisti romani, 
giungono i rallegramenti e gli 
auguri piti affettuosi di tutti t 
compagni della Federazione 
romana e quelli particolari de 
l'Unità. 

Proibito alla barbatella 
celebrare la Resistenza? 

Con una ennesima decisione 
assolutamente arbitraria ed il­
legale la questura ha proibito 
lo svolgimento di un comizio. 
da tenerci .sabato alia Garba-
teila. celebrativo del decennale 
della Resistenza, K' da rilevare 
che l'ANPI. promotrice della ma­
nifestazione. aveva rimesso, in 
tempo utile, una regolare no­
tifica alla polizia. 

1 cittadini, comunque, sono 
decl.si a celebrare degnamente 
l'anniversario della gloriosa lot­
ta di libera/ione. 

le comerenie sul carovita 
- I ctsuisli «Ila I H U 4(1 •**•!• 

«•Hi Itti» air ca aifl ine Ititrt 
ti t i lt Ìi\U taaiftit r *» * j * - . 

Sa %ttita i t a i k t t H Iw | * i f l i 
1« secanti c t i ra tu in i »»^l in: 
{catara (0«1U S«tt). Mntt Sacn 
(Ttitcn), latrat i la (B«rftBiai). 

Il teno Convegno 
nazionale dei Cronisti 

Alla presenta del sottosegreta­
rio alla Stampa on. Manzini, del 
Commisario al Turismi on Ro­
mani. del consigliere delegato 
della Federazione nazionale della 
Stampa italiana dott. Leonardo 
Azzarita. si è inaugurato ieri a 
Sanremo il III Convegno nazio­
nale dei cronisti italiani, indetto 
dall'Associazione della Stampa Li­
gure con il concorso del Sinda­
cato cronisti romani-

Via Piave sbarrata 
per lavori di sistemazione 
L'A.T.A.C. comunica: 
A decorrere da oggi, per con. 

sentire i lavori di rifacimento 
stradale, via Piave verrà chiusa 
al transito, nel tratto compreso 
fra via XX Settembre e via Ca­
labria. per l i durata presuntiva 
di 40 giorni 

INCENDIO ALL'ALBA NEI TUGURI DELLA BORGATA PRENESTIN" 

baracche divorale dalle fiamme 
i a b i l a n l . sfuggono a l cerchio i l i inoro 

Quel che resta del le baracche incendiate 

Delle misere casupole non è rimasto più nulla - L'allarme dato casualmente quando già il rogo 
si sviluppava impetuoso - La tragica condizione dei sinistrati - Assenti il Comune e le Autorità 

Alle ore 3,20 di ieri, un vio­
lento incendio è scoppiato alla 
borgata Prenestina; prima che 
i Vigili del Fuoco potessero 
giungere sul posto, sette barac­
che sono state divorate dalle 
fiamme e undici persone sono 
rimaste non solo senza casa, 
ma prive di quanto possede­
vano: masserizie, biancheria, 
indumenti. 

La borgata Prenestina è un 
agglomerato di casupole, in 
parte costruite in muratura, in 
parte edificate con tavole, te­
nute insieme da spesse pennel­
late di catrame e coperte da 
pezzi di bandone; in queste 
larve di abitazione vivono ol­
tre mille famiglie di modesti 
lavoratori. Nella borgata non 
vi sono strade, ma viottoli' pol­
verosi t> scoscesi, non vi è il­
luminazione, non vi è lavatoio, 
ne posto di pronto soccorso, né 
telefono, né acqua, tanto che 
per bere si deve andare lino 
alla fontanella della stazione. 

In queste condizioni, un fiam­
mifero lasciato cadere con 
noncuranza per la strada, capi­
tando su un pezzetto di car­
ta, basta a piovocare una tra-
gedin, 

Questo, probabilmente, è ac­
caduto la notte scorsa: una 
scintilla ha dato origine al ro­
go prima che qualcuno se ne 
potesse rendere conto. Le fiam­
me sono divampate alte fino a 
cinque metri, inghiottendo ra­
pidamente le baracche contras­
segnate con i numeri 38, 46. 4J5, 
,ì0 e 52 e due piccole capanne, 
pur esse abitate, dove undici 
persone, ignare, continuavano 
a dormire. circondate dal 
fuoco. 

Fortuna ha voluto che un 
vecchio, abitante a pochi me­
tri di distanza, il signor Sal­
vatore Salute, sì sia casualmen­
te levato di letto, perché sof­
ferente di asma e sia uscito 
a prendere una boccata d'aria. 
Aperta la porta, egli ha veduto 
il fuoco divampare con violen­
za. Le suo grida disperate han­
no gettato l'allarme, sveglian­
do coloro che dormivano nei 
tuguri già in preda alle fiam­
me prima che ogni via di scam­
po fosse preclusa. Gli undici 
sventurati si sono gettati fuori 
delle baracche, passando attra­
verso il fuoco, urlando, così 
come si trovavano, scalzi e se­
minudi. 

Intanto, altre porte si sono 
aperte e altre persone, terroriz­
zate. sono uscite all'aperto. La 
violenza dell'incendio, che tro­
vava alimento nel legname in­
catramato. poneva in pericolo 
tutte le misere casupole vicine 
al rogo. Ad un tratto, un grido 
ha lacerato l'aria: - La bombola 
del gas liquido! c'è una bom­
bola nella baracca! ». La minac­

cia di una esplosione si veniva 
ad aggiungere al rischio già 
gravissimo. Due tra i presenti, 
Giovanni Gasparini e Cosimo 
Cuocci, non esitavano: sfidan­
do le fiamme, entravano nel 
tugurio e ne trascinavano fuo­
ri la pericolosa bombola. 

Intanto da ogni parte si in­
vocava dell'acqua; in quel mo­
mento, ognuno aveva dimenti­
cato che aequa nella borgata 
non ce n'è. Né acqua, né un 
telefono per avvertire i Vigili 
del Fuoco... 

Emilio Patella, uno dei pre­
senti. si è recato di corsa in 
cerca di un apparecchio tele­
fonico, ma ha dovuto percorre­
re quasi un chilometro prima 
di trovarlo. Sono- passati cosi 
minuti preziosi, 

Quando i Vigili sono potuti 
arrivare sul posto, con cinque 
autobotti, un duro lavoro li 
attendeva; essi dovevano anzi­
tutto circoscrivere l'incendio 
Per impedire che tutta la bor­
gata diventasse in breve tem­
po un solo, vasto braciere e 
pòi, obbedendo a quello spirito 
di umana solidarietà che con­
traddistingue l'intero corpo. 
dovevano tentare il possibile 
per recuperare almeno una 
parte delle povere masserizie. 

La lotta contro le fiamme è 
durata fino a mattina; ma no­
nostante il coraggio e l'abne­
gazione dei Vigili del Fuoco le 
s;;tte baracche sono andate com­
pletamente distrutte e ben po­
chi oggetti sono stati sottratti 
al fuoco. Alle 6. la luce del 
mattino ha mostrato il disastro 
in tutta la sua evidenza. Vin-

SULLA VIA PRENESTINA E A VIA GAETA 

Un bimbo e un invalido uccisi 
in due incidenti della strada 

Investiti da auto mentre procedevano in motocicletta 

Due gravitimi incidenti stra­
dali. nei quali due persone han­
no perduto la vita e altre due 
sono rimaste gravemente feri­
te. sono accaduti nel pomerig­
gio di ieri. 

11 primo si è verificato net 
pressi di Zagarolo, sulla via 
Prenestina. Qui. due fratelli, il 
15enne Alberto e il dodicenne 
Claudio Di Felice, recidenti a 
Zagarolo. mentre procedevano 
su di una «»vespa», venuti a 
collisione con un'automobile, 
*ono finiti in fondo a una scar­
pata- II piccolo Claudio è dece­
duto sul colpo, mentre Alberto 
è dovuto es-^ore ricoverato in 
osservazione all'ospedale di S. 
Giovanni. 

L»"altra sciagura è accaduta 
alle ore 17 in via Gaeta. 1/ìn-
valfcio 34ennc Orino Massai, a-
bitante in piazza Testacelo 17, 
procedeva in motocicletta in 
.-ieme .-«1 44eune Balilla Narduc-
ci. tipografo, abitante in via A 
delaide Cairoli 5. All'angolo 
con via Castelfidardo. la moto 
è stata investita da un'automo­
bile. condotta da tale Mario 

DOPO MESI DI PAZIENTI INDAGINI 

Drammatica cattura di un evaso 
barricato in una casa al Qnadraro 
Nelle prime ore di ieri mat­

tina la Squadra Mobile ha ar­
restato dopo una drammatica 
scena da film giallo, un peri­
coloso indivìduo, evaso circa 
un anno fa dal carcere di Sora. 

Da qualche tempo, nel corso 
delle indagini che la Squadra 
Mobile conduceva sugli ultimi 
furti avvenuti nella nostra cit­
tà, emergeva sempre un nome: 
Vincenzo Boldrini. Questo no­
me non esisteva però negli 
schedari della polizia e dopo 
lunghi accertamenti si identifi­
cava il Boldrini nel ricercato 
Vincenzo Ischudy Battaglia, 
nato trent'anni fa a Capua. èva. 
so dal carcere dì Sora e at­
tualmente irreperibile. 

Il dott Macera e il dottor 
Traisi iniziavano dei lunghi 
accertamenti, negli ambienti 
della malavita per stabilire do 

che stabilivano che egli si ce­
lava al Quadraro, nell'abitazio­
ne dello spazzino Roberto Ro­
tondi, in via Lucio Sestio alla. 
palazzina numero 7. 

All'alba di ieri veniva pre­
parata una sorpresa. La palaz­
zina veniva circondata da una 
cinquantina di agenti e quindi. 
mentre jl dott. Traisi disponeva 
gli agenti armati di mitra sot­
to le finestre, il commissario 
Macera si recava, pistola 'in 
pugno, a bue52re alla porta 
dell'evaso. ~ Chi è? - gridava il 
Battaglia. «La polizia, apri, sci 
in trappola w. Il Battaglia si af­
facciava alla finestra con una 
pistola in pugna, pronto a sal­
tare di sotto, ma scorgeva una 
pattuglia di agenti stazionare 
nella strada con il mitra in 
pugno e si ritirava nella stanza. 
-Non sparerei — si levava la 

ve l'evaso si nascondesse, fln-'%-oce del commissario Macera - -

non sparare o mettiamo in «zio. 
ne i gas lacrimogeni!^ Dalla 
finestra, illuminata mediante un 
riflettore montato su una jeep. 
si affacciava ar.cora una volta 
l'evaso, che gettava a terra la 
pistola e alzava le mani. 

In quel momento Macera 
sfondava la porta ed entrava 
nella stanza, seguito da un nu­
golo di agenti. Il Battaglia ve­
niva così ammanettato e cari­
cato su una «jeep». 

Nell'abitazione dell'arrestato 
sono state trovate tre pistole, 
un buon numero di pallottole 
e un coltello a serramanico. Il 
Battaglia era attivamente ri­
cercato dai carabinieri quale 
responsabile del conflitto a fuo­
co con alcuni milit.ri della 
Tenenza dei C C di Guidonia. 
che, in un primo tempo, venne 
attribuito a Luigi Deyana. 

Fallesca. Tanto il Mas.ai che il 
Narducci sono rimasti grave 
munte feriti; mentre però il 
Narducci non corre pericolo di 
vita, il poveio Massai è dece-
luto alle ore 20,30, ni Polirli. 
nico, dove era .-tato ricoverato 

I siidacati rial Prefetto 
per la salvezze fella Cisa 

L* s«cr«t«ri« dmììm organizx»-
zionf provinciali della CO IL, 
C ISL « - U I U si sono incontrata 
• • r i con il Prefetto, a l quale so­
no state avanzato a l d i n o pro­
poste preci»» por ev i tar * la smo-
bi l i ta i ione della C ISA Viscosa. 

E' stata richiesta la sospen­
sione dei l icenziamenti , per u n 
periodo di tempo necessario a 
trovare u n a soluzione» soddisfa­
cente della vertenza, • la proi­
bizione per U direzione della 
azienda di smontare e trasferi­
re il macchinarlo. 

A l t re proposte, d i carattere 
meno cont lncente, sono state 
pure formulate) dal la secrarerla 
delle C d L , sempre in accordo 
con « l i a l t r i sìnoacatL Esse'so­
no: riprese della produzione di 
ra ion e fiocco, c ren demente 
sviluppata i n a l t re c i t t à ; ripre­
sa delle t ra t ta t ive con i vari 
ent i per u n f inanz iamento che 
oonsenta la lavorazione di a l t re 
f ibre teeei l i ; riprese del le t ra t ­
tative con e n t i i ta l iani e stra­
nieri a l f i n e d i ottenere capi­
tal i che consentano la coeti tu-
l i o n * di u n nuovo stabil imento, 
per la produzione d i f ibre tos­
sili ar t i f ic ia l i , net comprensorio 
industr ia le romano. 

cenzo Priolettì, sua moglie Fer­
nanda Capretti, i suoi due bam­
bini e sua cognata Marcella, 
Enrico Mettke e sua moèlie Ci­
tta Bertorellì. Arcangelo Castal­
di o .-ma moglie Maria Tomo, 
l'anziana Geltrude Piroli, - da 
poco uscita dall'ospedale . con 
una gamba ingessata; il giova­
ne lucidatore Leo Sancesi, tutti 
M sono trovati dinanzi ad un 
cumulo' di macerie, attorno al­
le quali, fino a poche ore pri­
ma. si era svolta la loro vita 
quotidiana. Ora non ave\*ano 
più il tetto sotto il quale si ex-a­
no rifugiati a sera, né il letto 
sul quale avevano dormito, né 
la pentola in cui cuocevano la 
loro minestra. Erano scalzi e 
seminudi... 

.. Fortuna che tra poperi ci 
si aiuta *• — ci ha detto nel po­
meriggio, quando ci siamo re­
cati sul luogo dell'incendio, Leo 
Sancesi. — »Hò trovato subito 
chi mi ha dato un paio di pan­
taloni e un paio di scarpe. 
Capirà, mi sono svegliato quan­
do le fiamme mi sfioravano già 
i capelli e non ho pensato cer­
to a prendere i vestiti... La cosa 
che più mi preoccupa, però, è 
la prospettiva di perdere il mio 
lavorò. Avevo cominciato pro­
prio ieri a lavorare come .lu­
cidatore da Tarigoni, a Torpi-
gnattara, e non vorrei che il 
padrone, non avendomi visto 
questa mattina, assumesse un 
altro al posto mio>>. 

Anche gli altri sinistrati so­
no stati soccorsi, come meglio 
si è potuto, dagli abitanti della 
borgata, che. forse, vedono in 
quanto è capitato a quegli un­
dici un aspetto di quella che 
potrebbe essere anche la loro 
sorte in un prossimo futuro. 
Le baracche, infatti, sorgono 
su di un terreno del principe 
Lancillotto che. subodorando 
un proficuo affare, per venire 
in possesso di un'area fabbri­
cabile non ha esitato a denun­
ciare gli abitanti della borgata 
per occupazione abusiva del 

,' terreno, intentando contro ^ di 
loro azione penale. 

Sta di ' fatto, però, che gU 
abitanti della borgata sarebbe­
ro ben lieti di lasciare le loro 
baracche, se potessero avere 
un'altra abitazione. Tutti cer­
cano di lavorare e farebbero 
qualunque sacrificio per paga­
re un affitto ragionevole, se 
potessero avere una vera casa. 
Ma chi provvede alle loro esi­
genze? chi si ne preoccupa? 

Arcangelo Castaldi, uno de­
gli undici che hanno avuto il 
tetto distrutto dall'incendio. 
quando partì per la guerra ave­
va una casa a San Lorenzo, in 
via Latina. Quando tornò, la 
sua casa era stata distrutta dal 
bombardamento del luglio 1944 
e non gliene fu data altra. Con 
la sua compagna, aveva dovu­
to adattarsi alla borgata Pre­
nestina. in una casetta - abusi­
va v-, che le fiamme non hanno 
risparmiato. 

Anche ieri, il disinteresse 
delle autorità per la sorte dei 
oiù poveri cittadini di Roma. 
dei più bisognosi dell'aiuto del 
Comune e della Prefettura, ha 
avuto, purtroppo, conferma. 
In mattinata, la Prefettura, 
nella persona del dott. Staffuri. 
è stata informata di quanto era 
avvenuto ed ha promesso il 
oroprio interessamento; ma sol-

CONVOCAZIONI 
Partito 

Martoria: i ' . «»^; 4::.JM= «K 
filivi:* «g-y. H'.t av !>.&) is F<&". 

Buvitrì: Oaiu:» i; t^zm.ys iti t.s-
ita'.o lyjji ali* tr* 2&-W 53 Fnkrti. 

tiraiiUri trkifii t frttU: Oa.ui* 
il t*rrc3j« i*'À'ts*iK-atz*zt fĉ rvlcKa."* 

U stxisxi ckt ira l u i » ritirata 
(Uefa acati «Itisi cai ritrai pania» 
ia funata ia Ftstraziaat. 

Astiati esattiti: {Tota;:»:/» £ ci:a!a 
tara* «^urt «Vaiai aìie 9 b Tt^ttiz-

Consulte) Popolari 
fatta 1« Cnraltt fssalaristaa tesata 

a far icnvrire, «tra 24 art, al Castra i 
Cntaits» lilla Causiti fivalari ia ria 
•srslaza 234. le attiriaai stttaurittt < i | 
irnitrt al Frtftttt. 

tanto alle ore 17,30 un funzio­
nario del commissariato di zon.i 
si. è recato sul posto per un 
sopraluogo, senza per altro 
prendere alcun provvedimento. 
Il Comune non ha sentito nem­
meno il dovere d'informarti 
dell'accaduto. In serata, la que­
stura ha fatto sapere ad unii 
delegazione dei sinistrati che il 
loro caso non era di sua com­
petenza e che non poteva foi -
nìr loro né cibo, né ricoveri. 
per la notte. 

Ancora una volta, così, ti.i 
Prefettura, Questura e Comu­
ne, undici persone sarebbon. 
rimaste all'aperto, senza man­
giare e senza nemmeno di eli.' 
coprir.-i, se «t ia poveri non ci 
si aiutasse..., se 

In tutta la borgata, comun­
que. si manifesta la più pro­
fonda indignazione verso h 
autorità e in particolare verbo 
la Giunta comunale, che non 
solo costringe migliaia di cit­
tadini a vivere in condizioni 
incivili, nel più completo ab­
bandono, ma non sente nem­
meno il dovere di intervenire 
in qualche modo quando si e 
verificata una così grave scia­
gura. . 

RADIO e TV 
PROGRAMMA NAZIONALE — Ore \. 

i. VJ, lt. -0,30, 23.15: Giornali 
.-J-SIJ — 11; Li fcetf'J-o'3! '«i:u-
drunuu — il . 15: Mito.ci «la titncii 
— 12,15: 0:th. Kraaer — Tour «le 
T.-jnctì — :t; TQÌ: do Knato -~ 
lr>Mft: 04»:J:OJÌ dojli altri — l i : 
IV.VSoic icteniar.OBi'.tì — 17,15: 
l'oaylesja « L-iwrii » — 17."0: H.i-
d.uteairo J. M.vsca — 17.15: Cta-
«:ti> — 1S.15; Orcboslra Cins:.<j!:ù 
— 1S.30: l'a:w&:tà luter. fi. Mircoa". 
— IS. 11; CvsipIes.M> Gùcc'.l! — 
1»-15: Orata d: teatro ^- 19.45; 
Voce i<A lavoratori — 20: Mû '.cl 
l->3S€ra — "-"0.30: Sport — 31: Gas-
certo -7- 22.15: Órtfc«tri Ftrcar: 
— 23.15: tUilo — 24: Lll. cit. 

SECONDO PROGRAMMA — 0:i 
13.30. 15. !S: Giorni!: radio — 
9: 0.*-:i. ĵan'n": — 10: McIod> -
13: CMIODÌ — l.J.OO; Tour de- Frac­
co — 14: Orcucs'ra Kfa-jni -
H.D0: Ojat:ro pisM ira la mi*!1-» 
— 15: Goa t̂ì-*» Iìtv'raai: — 15.31: 
0riV*'.ra SiTira — 10: Torza pijinl 
— 1S: P.i!!aV — 19: Orditura 
V.atl — 19,30; Carlftl.w «li: Tro­
pici — 20: K.*.do«ri — 20.30 Or-
fhcitfi Agghiai — 21: K.i — 
22: PCw C5::z> - « t'tri ta*: p«* 
t:.- «iM: . — 22.15; Hc-air T M U 
p!ai» — 23: S'.par'.sttn — 23,30: 
faazia: frai-r^:. 

TERZO PROGRAMMA — «•* ;0: 
Vatw Prwl; — 20.15: C w « t j — 
21.20; i-i tiVt>r:a fcj"^ aaìaitt. 

Hi"!e «*•» oA» a'iV or? ":; No!-
Tarn «JiTl'aJ!». 

TELEVISIONE — <v-.> 17.--V T.-.v 
jrjraaa per i hraV-i: - ArTtocTi'.ac 
prf>fa:s: • Jl '«Sandali» d: T-:-
ti.V,r.» . e- farlo T.-:V:t:. Al!**::-
n̂ ain .:: V ;!tv"rt Ur'-iccV — !«.!': 
Moaa-vati d'ha'.".* - U Cibi la 
SVr'.-nari »f!!i tV*-S i:. ?- E>V*JK-
50 :a M 'S:J ~ 2lVS5: T*>i^rsi'* 
— 21: Mar:>.a. d: «-ia Jarip-s S--*-

AJst'asvsii il IVr 
tU-i***:'* R.-:*•.'.:. r»rso=ag-j: ti 'r.-

V r\ S::«a'.:. Aat->: 
^ alta:.-a rV-rtanz?*. 

t\* r.r.-7=>-.-. ? Mt Spa<-.vC S*:'a 
.»! Mir> U-t:-. — 2:.30- So!.,-» 
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aWDROMO RONDINflU 
Oggi alle ore 20,45, riunior.c 

coric Levrieri a parziale be­
neficio della C.R.T. 

JlWiDLik 
SCAMPOLI 

ULTIMI GIORNI 

Via Balbo. 39 
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GLM AVVENilMEIÌTTi SPORT/Wi 
I LAVORI DELLA GIUNTA ESECUTIVA 

Intervento del CONI 
sul problema del professionismo 

Le Federazioni invitate a presentare i bilanci preven­
tivi e a riesaminare gli statuti e le carte federali 

S o t t o l a p r e s i d e n z a d e l l ' a v v . O n e s t i h a n n o a v u t o i n i z i o 
i l a v o r i d e l l a G i u n t a e s e c u t i v a d e l C O N I c h e h a l u n g a ­
m e n t e e d a t t e n t a m e n t e e s a m i n a t o l a s i t u a z i o n e g e n e r a l e 
d e l l o s p o r t I t a l i a n o s o t t o i v a r i p r o f i l i t e c n i c i , o r g a n i z ­
z a t i v i , m o r a l i e d e c o n o m i e ! . 

A l t e r m i n e di u n a e s a u r i e n t e d i s c u s s i o n e , la G i u n t a 
h a d e l i b e r a t o a l l ' u n a n i m i t à d i s o t t o p o r r e a l l ' a p p r o v a z i o n e 
d e l p r o s s i m o C o n s i g l i o N a z i o n a l e 11 s e g u e n t e p r o v v e ­
d i m e n t o : 

« T u t t e l e f e d e r a z i o n i n a z i o n a l i c h e d i s c i p l i n a n o s p o r t 
r i c o n o s c i u t i d a l C o m i t a t o I n t e r n a z i o n a l e o l i m p i o n i c o d o ­
v r a n n o p r e s e n t a r e a l l ' a p p r o v a z i o n e d e l C o m i t a t o o l i m p i o ­
n i c o n a z i o n a l e I t a l i a n o i l p r o p r i o b i l a n c i o p r e v e n t i v o c o n 
a l l e g a t i i p r o g r a m m i d i a t t i v i t à f e d e r a l e . Q u a l o r a l ' a n d a ­
m e n t o d i u n a f e d e r a z i o n e s p o r t i v a p r e s e n t i r i s u l t a n z e 
s f a v o r e v o l i , l a G i u n t a è a u t o r i z z a t a a p r e n d e r e t u t t e l e 
m i s u r e n e c e s s a r i e a l m i g l i o r a m e n t o d e l l a s i t u a z i o n e . 

I n o l t r e l a G i u n t a s i è p a r t i c o l a r m e n t e s o f f e r m a t a s u i 
p r o b l e m i m o r a l i d e l l o s p o r t I t a l i a n o r i l e v a n d o i n t a l u n i 
s e t t o r i u n e c c e s s o di a t t i v i t à p r o f e s s i o n i s t i c a e d u n a 
s c a r s a o m a n c a n t e de l imi taz lo -ne d e l d i l e t t a n t i s m o , b a s e 
i n s o s t i t u i b i l e p e r l a f o r m a z i o n e d e g l i a t l e t i , t a n t o s u l 
p i a n o f i s i c o q u a n t o s u l p i a n o m o r a l e . E p e r t a n t o h a 
i n v i t a t o l e f e d e r a z i o n i I n t e r e s s a t e a r i e s a m i n a r e s t a t u t i 
e c a r t e f e d e r a l i a f f i n c h è s i a n e t t a e c a t e g o r i c a l a d i s t i n ­
z i o n e t r a d i l e t t a n t i e p r o f e s s i o n i s t i n o n s o l o n e l l a q u a l i ­
f i c a d e g l i a t l e t i , m a a n c o r a , d o v e n e c e s s a r i o , n e l l a 
r e g o l a m e n t a z i o n e d e l l a l o r o a t t i v i t à ». 

I l a v o r i d e l l a G i u n t a e s e c u t i v a , d o p o l a s e d a t a d e l l a 
p r i m a g i o r n a t a c o n t i n u a n o p e r g l i a l t r i a r g o m e n t i d e l 
g i o r n o . 

IL «TOUR» NON DA TREGUA: AD OLTRE 42 KM. ORARI L'OTTAVA TAPPA 

Fuga a tredici e vittoria di De Bruyne 
Wagtmans riprende la maglia gialla 

Kmicsimo attacco di Koblet — Il ^inc.Hore della tappa di ieri toglie a Kubler 
il quinto posto in classifica generale-— Oggi si corre la Angers-Bordeaux 

( N o s t r o serv iz io part i co lare ) 

AIS'GERS. 15. — Una cola­
ta sola da Vannes ad Nngers: 
una juga a otto iniziatasi poco 
dopo il via, trasformatasi poi 
in fuga n antiMorc/ici. il grup­
po sonnecchianto ad una die­
cina di minuti eh distacco, e 
il oioco è fatto. Gioco fatto 
per Wout Wagtmans che sul 
traguardo di .-lttocr.s it è vi­
sto riconsegnarti la maoìia 
gialla che domenica aveva .-li­
sciato in eredità a Loie ÌSCHI 
Bobet all'arrivo di Cacti. Se 
l'olandese questa sera era con­
tento della sua impresa, ntm 
meno lieto era Bobet: pemvu 
sulle spaile del nume io uno 
dei francesi l'insegna del co­
mando. ma per nessuna >a-
gionc al mondo Bobet avreb­
be accettato di cederla a Ko­
blet che,in questi giorni insie­
me con i suoi componiti si è 
fatto in cpiattro per portargli 
via il « 7itati/ot ». Ha preferi 
to cederla, senza lotta, a 
Wagtmans, figura non di pri 
ino piano. conscrnando intat­
to il suo vantaggio su Koblet 

STASERA A MILANO IN PALIO IL TITOLO EUROPEO DEI LEGGERI 

L'esperienza di Loi prevarrà 
sulla potenza di Herbillon ? 
Attesa per il match Tripodi-Laurent - Completeranno la riu­
nione gli incontri Garbelli-Gonnet e Bolognesi-Michel Chi ve 1 

S t a s e r a s u l r i n g d e l « V i g o -
r e l l i » d i M i l a n o i l t r i e s t i n o 
D u i l i o L o i m e t t e r à i n p a l i o il 
s u o t i t o l o d i c a m p i o n e e u r o ­
p e o d e i p e s i l e g g e r i c o n t r o 
l ' e x c a m p i o n e d i F r a n c i a d e l l a 
c a t e g o r i a J a c q u e s H e r b i l l o n , 
n o t o p e r l a s u a « g u a r d i a 
f a l s a ». 

L ' i n c o n t r o n o n è f a c i l e p e r 
il c a m p i o n e d ' E u r o p a ; i n f a t t i 
H e r b i l l o n è u n p u g i l e s c a l t r o 
e d a l l o s t i l e p i a c e n t e e p o s ­
s i e d e , i n o l t r e , u n p u g n o c a r i c o 
d i p o t e n z a . D e l r e s t o i l r u o ­
l i n o d i m a r c i a d e l f r a n c e s e 
p a r l a c o n m o l t a c h i a r e z z a : s u 
. se s santa c o m b a t t i m e n t i d i s p u ­
ta t i i l « b i o n d i n o d i R o m a n 
s u l l a M a r n a » h a c o l t o b e n 30 
v i t t o r i e p r i m a d e l l i m i t e . 

I n q u e s t i u l t i m i t e m p i p e r ò 
— s e c o n d o l a n o s t r a i m p r e s ­
s i o n e — H e r b i l l o n n o n a t t r a ­
v e r s a u n b u o n p e r i o d o d i f o r ­
m a ; l a s c o n f i t t a p e r f u o r i c o m ­
b a t t i m e n t o s u b i t a a d o p e r a d e l 

c a m p i o n e d e l m o n d o ad inte­
rim P e r c y B a s s e t t e l o s t r i ­
m i n z i t o p a r e g g i o o t t e n u t o c o n 
il m o d e s t o f r a n c e s e L a b a i c t 
c o n f e r m a n o il n o s t r o p u n t o d i 
v i s t a . 

C o m u n q u e L o i n o n d e v e s o t ­
t o v a l u t a r e i l s u o a v v e r s a r i o d i 
s t a s e r a : n e l d u r o m e s t i e r e d e l ­
la b o x e a l l e v o l t e b a s t a u n so l 
p u g n o p e r m a n d a r e a l l ' a r i a di 
c o l p o t u t t i i s o g n i d i u n a t l e t a . 

I l t r i e s t i n o , s o t t o l ' e s p e r t a 
g u i d a d e l m a n a g e r S p o l d i , h a 
l a v o r a t o m o l t o ; i l r a g a z z o h a 
d i v o r a t o c h i l o m e t r i e c h i l o m e ­
tr i d i s t r a d a e i n p a l e s t r a h a 
aff i lato b e n e l e s u e a r m i a l s a c ­
c o , a l p u n c h i n g - b a l l e i n c r o ­
c i a n d o p i ù v o l t e i g u a n t i c o n 
B a r e t t i , D e n t i e G a r b e l l i , a l l e ­
n a t o r i d a l l a « g u a r d i a f a l s a ». 

I l p r o n o s t i c o ? N o n h a d u b ­
b i : è p e r l ' i t a l i a n o , i l q u a l e 
p e r ò d o v r à c o n f e r m a r e la br i l ­
l a n t e f o r m a d e i v i t t o r i o s i in ­
c o n t r i d i s p u t a t i c o n V i s i n t i n e 

PER LE CRITICHE AL C. T. CZEIZLER 

Denunciati alla Lega 
Ferrano e Cappello? 

La Pro Patria e il Legnano si sono fuse 

O ^ s trasc i ch i p o l e m i c i e le 
<s c o d e » s o n o s e m p r e d i m o d a 
nel i n a U m e n t a t o m o n d o dei 
: o o t - t a U dt c a t _ nos t ra . S a p e t e 
q u a l i s o n o gli u l t i m i « cas i »? 
Ecco l i : corre voce c h e la FIGC 
abbia i n t e n z i o n e d i s e g n a l a r e a l ­
la Lega Jl c o m p o r t a m e n t o del 
g ioca tore d e n a J u v e n t u s Ferra­
r lo per lì n o t o i n c i d e n t e acca ­
d u t o a B a s i l e a fra l o j u v e n t i n o 
e il C.T. C z e i z i e r p o c o p r i m a 
d e l l ' i n c o n t r o di s p a r e g g i o c o n la 
Svizzera . 

Semfcra. ino l t re , c h e a l l a Lega 
N a z i o n a l e s i a s t a t o d e i e r i t o il 
b o l o g n e s e Cappe l lo , c h e d i ritor­
n o d a l l a Sv i zzera cr i t i co i n al ­
c u n e i n t e r v i s t e c o n c e s s e a l q u o ­
t i d i a n o s p o r t i * o « S t a d i o » l 'ope­
ra to de l C o m m i s s a r i o T e c n i c o . 

Q u e s t e s o n o le n o t i z i e c h e 
i c n g o n o d a B o l o g n a e d a Tori 
n o . A M i l a n o i n v e c e s i s m e n t i ­
s c e ; i n f a t t i , i l p r e s i d e n t e d e l l a 
Lega , c o n t e G i u l i n i . i n t e r v i s t a t o 
d a a l c u n i g i o r n a l i s t i h a d tcn ia 
ra to ieri m a t t i n a ; « F i n o r a n o n 
jni è p e r v e n u t a a l c u n a c o m u n i ­
c a z i o n e uf f ic ia le o uff ic iosa !"•' 
p i o p o s i t o . N e m m e n o n e l l a r iu- ; 
r.ior.e d i F i r e n z e b o s e n t i t o par­
lare d i e v e n t u a l i p r o v v e d i m e n t i 
d a prendere c o n t r o i d u e gioca­
tor i ». 

Ma. forse , la v e n t a s t a nei 
m e z z o : c i o è V a l e n t i n ! , e b e sp­
i e g a t o a l d i t o 1 • c a s i » c i Cap­
p e l l o e di Ferrarlo p r e m e p e r lì 
d e f e r i m e n t o , m e n t r e la Lega n i c ­
c h i a per n o n crears i deg l i a l tr i 
n e m i c i . S i n t o m a t i c o c i s e m b r a a 
q u e s t o p r o p o s i t o 1; c o m m e n t o d i 
« G a z z e t t a S e r a »: « P e r l i c o n t e 
G i u l i n i . p r e s i d e n t e de i n o s t r o 
t r i b u n a l e • ca l c i s t i co , sarà u n a 
b r u t t a g a t t a d a pelare , p o i c h é le 
d u e d e n u n c i e g l i I m p o r r a n n o d i 
g i u d i c a , e s u d u e reat i t e n chia­
r a m e n t e d e l i n e a t i — indi sc ip l i ­
n a ( e Ferrar lo s e n e rese s e n z a 
a l tro c o l p e v o l e ) e cr i t i ca at tra­
v e r s o la s t a m p a ( e C a p p e l l o h a 
v i o l a t o u n a prec i sa n o i m a fede­
r a l e ) — e q u i n d i d i p u n i r e d u e 
c a m p i o n i d i gr ido propr io al­
l ' in i z io de i c a m p i o n a t o . N o n sa­
rà fac i l e , i n f a t t i , cavarse la c o n 
u n a m u l t a m e n t r e inevitabile» 
p u ò darsi c h e si r e n d a u n a 
squal i f i ca , E c o l p i t e n e sarebbe­
ro d u e d e l i e p i ù fort i s o c i e t à — 
J u v e n t u s e B o l o g n a — c h e a p ­
p a i a n o tra l e p i ù r i s o l u t e a 
scrol lars i d i d o s s o li g i o g o fe­
derale a t t raverso u c o s t i t u z i o n e 
de l la Lega profes s iona le d i A e 
di B la c u i p r o p o s t a \ e r r à l a n 

c i a t a n e l l a n u n i o n e di luiicU: 
p r o s s i m o a M i l a n o ». 

Da B u s t o A r s i / i o i m a n . o u.i.i 
p i cco la « U o m t a » : la natc ì ta 
d e i r o i o n i a . D o p o l u n g h e trat­
t a t i v e i n i z i a t e e c o n d o t t e c o n 
t u t t a segre tezza . infat t i . 1 diri 
g e n t i d e l l a P r o Patr ia e de; Le­
g n a n o h a n n o r a g g i u n t o u n ac 
c o r d o di m a s s i m a per la f u s i o n e 

C i c c a r e l l i . H e r b i l l o n . c o n la 
s u a « g u a r d i a d e s t r a ». p i t t u ­
r e r à c e r t a m e n t e u n c e r t o i m ­
b a r a z z o al c a m p i o n e i t a l i a n o 
n e l l a p r i m a f a s e d e l l ' i n c o n t i o , 
m a c r e d i a m o c h e in s e g u i t o la 
m a g g i o r e e s p e r i e n / a «lei no ­
s t r o L o i d e b b a p r e v a l e r e . 

N e l « s o t t o c l o u > d e l l a m a n i ­
f e s t a z i o n e , o r g a n i z z a t a d a l l a 
S . I .S . , il n e o c a m p i o n e i t a l i a ­
n o d e i p e s i m e d i B r u n o T u -
p o d i a f f r o n t e r à il m a s s i c c i o pu­
g i l e f r a n c e s e M i k e y L a u r e n t 
P i ù g i o v a n e e m e n o e s p e r t o 
d e l s u o a v v e r s a r i o . T n p o c l i 
n o n a v r à v i t a f a c i l e , c o m u n ­
q u e q u e l l a di s t a s e r a è u n a 
b u o n a o c c a s i o n e p e r il r a g a z ­
z o d i V e n t i m i g h a : i n f a t t i , s e 
r i u s c i s s e a b a t t e r e il ( p i o t a t o 
L a u r e n t , T r i p o d i b a l z e r e b b e 
d i c o l p o a l l a r i b a l t a in c a m p o 
i n t e r n a z i o n a l e . 

G l i a l t r i d u e i n c o n t r i d e l l a 
s e r a t a v e d r a n n o a l l e pre^e i 
p e s i l e g g e r i G a r b e l l i - G o n n e t e 
B o l o g n e s i - M i c h e l C l a v e l ; s i 
t r a t t a d i m a t c h a p e r t i e c h e 
p r o m e t t o n o e m o t i v i t à e s p e t ­
t a c o l o . 

E N R I C O V E N T U R I 

e su tutto il resto della coni' 
pnanic i . A n c h e s e ha p e r s o In 
maglia gialla, Bobet esce non 
sconfitto dalla tappa di oggi 
e ha dimostrato di poter te­
nere testa validamente alla 
offensiva combinata degli 
svizzeri. L o t u s o t t spera inol­
tre c h e i l r i t m o i n d i a v o l a t o 
i m p o s t o d a i r o s s o c r o c i a t i a 
queste R i t i n t e t a p p e vada a 
tutto d e t r i m e n t o della loro 
condizione fisica: non si com­
piono tappe intere del Tom 
a oltre 40 di media, q u a n d o fé 
m o n t a 0 t i e c o i i i ù t c e r n i i i i o <?d 
i i ' ipe i iTtare la strada. Questa 
la speranza di Bobet che ri­
mane fra i / a u o r i t i del Tour 
A n c h e OBOI* c ' è stato un ten­
tativo di Koblet: lo svizzero 
ha tentato un allungo quando 
si marciava ad oltre 42 di me­
dia. Ha tentato la sortita di 
sorpresa, c o m e è sua abitudi­
ne, ma il u r t i n o a saltargli '.al­
la mota con una prontezza ve-
ìameute ammirevole, è stato 
Bobet: segno c h e i l francese si 
trova in condizioni di forma 
magnifiche, segno che non si 
lascia intimidire da nessun 
avversario- Waytmunx h a da­
to ancora una prova della sita 
accortezza, del suo sesto sen­
so di corridore. Ha i n f i l a t o Oli 
avversari inserendosi nella fu­
ga buona, conducendo l'inse­
guimento agli otto di testa 
quando ormai sembrava trop­
po tardi pi'r operare il r j_o»i -
gìungimento. Ha / a s c i a t o la 
l i t t o r i a a D e b r t i i / n e s u l ! r o ­
a n a H o di Angers. ma non ha 
trascurato di procurarsi altri 
trenta preziosi secondi di ab­
buono conquistandosi un me 
ritatissimo secondo posto. 

L a classifica generale, ol 
tre q u e l l a d e l l a m a g l i a a i a ! 
la, presenta un'altra novità: 
il vincitore di oggi. Alfredo 
Dcbrugne ha risalito posizio­
ni su posizioni ed è andato 
ad occupare il quinto posto 
in graduatoria 

- * * 

Ci si ritrova per tempo que­
sta mattina sulla piazza di 
V a i M i e s : ci sono tutti i 93 
che ieri / t a n n o r a p f / i t i n t o il 
traguardo della c i t t a d i n a b r e t ­
t o n e . Ancìie q l i a u s t r i a c i Sche-
neider e K a i i t . c u i l a g i u r i a 
h a c o n c e s s o d i c o n t i n u a r e i l 
T o u r nonostante fossero arri­
vati al traguardo dopo la sca 
denza del termine del tempo 
massimo. E' di animo grande 
q u e s t ' a n n o la a m r i a ' f o r s e a n 
che per effetto delle pressioni 
di Goddet che vede troppi 
corridori lasciare il Tour m -
nanzitempo. Una certa delu­
sione ha provocato nel milieu 
dei francesi l'abbandono di 

Hassenforder: I ' a / s n : i ( i i i o /iti 
obbedito al proprio impulso 
(n un accesso di sfanrhrrca e 
sceso di bicicletta, si è imbar­
cato sulla vettura scopa, quel­
la che raccoglie i ritirati, do­
po aver indossato un imper­
meabile raccolto in mia reti ti­
ra del seguito. E i dirigenti 
della federazione francese 
hanno minacciato di prendere 
severi provvedimenti contro 
il « disertore », Tutte le spe­
ranze dèi transalpini restano 
così affidati a Bobet: Lottison 
questa mattina, era allegro e 
ha consentito a farsi fotogra­
fare insieme a Koblet e Ku­
bler. Gqddtì-ha deciso di far 
anticipare ut,vertenza di un 
Quarto d'ord: alle 11.45 pre­
cise il «'Patron » Ita abbassato 
la bandierina del via. 71 tem­
po per i corridori di assentar­
si i fermapiedi poi il direttoli* 
di corsa segnala la prima fu­
ga della giornata: è l'olande­
se Sugkerbugk che scatta de­
ciso e conquista un ceni itici io 
di- tnffri di' vantaggio.- Dal 
gresaci escono anche Stabnn-
ski, Kalrt, Mctzger. Croci-Toi -

GLI SPETTACOLI 

tono tutta nell'inseguimento e 
a Jouesur-Erdre km. 115 si 
fondono coti il plotonciito di 
testa, che in questo momento 
l'anta, sul gruppo un distacco 
di oltre otto minuti. 

A Saint - Marsla - Jaille 
Wagtmans e già praticamente 
maglia gialla poiché — siamo 
al 134.mo km. di corsa — il 
gruppo è lontano di oltre die­
ci minuti. 

Tentati»!""di evasione ope­
rati da Kebaili. ' Tonello ' e 
Dotto sono presto rintuzzali, 
come neutralizzato con pron-
tezza è mi allungo velocissimo 
di Koblet. A dargli la replica 
è stato un brillantissimo Bo­
bet. Nulla da aggiungere alla 
cronaca della tappa: dalla 
pattuglia di testa si stacca il 
solo Remaugeou. a una ven-
'tttet di km. dall'arrivo e sono 
iimudi iti t r e d i c i <t disputarsi 
la volata derisiva 

Il 'ielc/0 D e l i m i t i l e la fa da 
padrone /a se ta uà / t i r e A l c u -
u i e r e g l i M a c c o d a , s e n z a 
p e r d e r e d ' o c c h i o Wagtmanè 
che si p o r t a a i 200 metri. Scat­
ta d e c i s o D e b r u i / i i c e brucia 

. 1/011111 \K IV AltKlYO 
lì DE B à i } ? N E ( B e l i l o ) ttte copre i 190 'mi. d e U Y t t i v a tappa 

V a n n e s - A n g t r s In ore 4.2T04" alla med ia di 4.'.685 k m . all 'ora. 1) 
WaRtmans ( O . j ; 3) Mrlinler ( N . E l ' . ) ; 4) Croci-Torti ( S \ . ) ; 5) S U -
hllnskl (N .E .C . ) , 6) Gi ier ine l ( O v e s t ) ; 7) Mirando (S .H.) ; H) l l ran-
kart ( B e l o ; 9) Van B r e e n e n (Ol . ) ; 10) Te lot te ( N . H C ) ; 11) l.e 
G u l l l y ( I l e ) ; 121 D i e r k e n s (Luss . Au . ) tutt i col t e m p o di l»e Itruv-
n e ; 13) P i a n e z i j ( S v . ) a 21"; 14) lUniant;<oii (S .O.) a TIR". 

. S e g u o n o : Derr lgade . Kubler , Ockers . Forllnt, l i e r s r k e , S t l i a t r , 
Bobet e Koblet con 11 t e m p o tli Rpiiiangt'on. 

LA CLASSIFICA <»E\KItAIJK 
1) W A G T M A N S (Ol . ) 43.20'07"; _') l l obc t (Fr . ) a l'Or'; 11) Koblet 

( S v . ) a l '19"; 4) Schaer ( S v . ) a r o i " ; 5) Ile Hruyne t l l e l g . ) a 5'27"; 
6) Kubler (SV.) a 7'; 7) Fortini ( i l e ) a 7'48"; 8) I»e Sni f t ( B e l g . ) a 
Vlt"; 9) B a u v l n (N.E.C.) a 9,3»"; 10) Van list Wlm (Ol . ) a 10'0«" 

f i . Forestier e D i e r k e n s che si 
accodano al fuggitivo Senza 
fortuna il tentativo, che un 
paio di km. p i ù a r a n t i il plo­
tone fa giustizia sommaria de­
gli animosi, raggiungendoli. 

Due km. di pausa (a 43 al­
l'ora), poi nuova e r o s i o n e d i 
forza: a dare, il buon esem­
pio è il belga D e b r i t t / t i e che 
parte dì forza mentre il 
gruppo entra tu m i a c i tr in i 
c / t e immette nell'abitato di 
l a T r i n i l e k m . 1 3 . P r i m a C r o ­
c i - T o r t i . G u e r t n e l e Brankart 
poi M i r a n d o D i e r k e n s , V a n 
B r e n e n e P i a n e r e i si m e t t o n o 
s u l l e tracce del fuggitivo e tu 
men che non si dica gli si ac­
codano per proseguire nel ten­
tativo c o n a c c r e s c i u t e n r o b a -
bilità di riuscita. 

Improvvisamente pa » 11-
Mennier dal gruppo: ali piom­
bano sulla ruota. Stablinsì:i, 
Le Guillu. Telotte. Wagtmans 
e Remangeor. 1 sei c e la met-

l'olandese proprio sulla linea 
b i o t i c a . L ' a t t o •mll'altro arri­
vano t c o m p o n e n t i d e l l a pat-
fttf/lia ài testa, ad eccezione 
dello svizzero Pìanezti che ha 
leggermente ceduto nel tinaie 
e i* ie i ie c l a s s i f i c a t o c o n J4" d i 
ritardo sul vincitore A 4"2H" 
il solitario Remangeon. a H'24'' 
il gruppo, vince lo sprint D a r ­
n e / a d e d a r r i ii fi » K u b l e r , 
Ockers e Fori ini 

C i l O K G I O V A N N I . 

Record europeo di salto 
Nilison: metri 2,10 

COETEBORG. 15 — I.o s v e d e ­
s e B e n g t N'ilsson lia bat tuto per 
b e n d u e vo l t e il recortl e u r o p e o 
di sa l to in a l to nei corso di una 
stessa r iunione .s.iltnnto la pr ima 
vol ta in 2 0G e la set-onda vol ta 
in. 2.10 II p r i m a t o p r e c e d e n t e 
a p p a r t e n e v a a l lo s t e s s o N i l s s o u 
c h e l 'aveva s tabi l i to p o c h i g i o r ­
ni or sono , il 9 lug l io a S t o c ­
co lma . con la misura di ni. 2.05. 

TEATRI 
Domenica «Carmen» 

alle Terme di Caracalla 
Questa sera, r iposo. D o m a n i 

alle o r e 21, repl ica de l « R igo ­
letto » di G. Verdi (rappr. n . 12). 
d i r e t t o ' . - d a l ' " m a e s t r o f i a n c o 
Gbione . Interpret i pr inc ipal i : 
Gianna D ' A n g e l o . Gianni P o g g i . 
Aldo Frot t i . A m a l i a Pin i e B r u ­
no Sbalc luero . Maes tro de l coro 
Giuseppe Conca. Regia di A d i 
Carlo Azxol lni . 

D o m e n i c a 18 a l le ore 21, pr i ­
m a Tappresenta i lone de l la «Car­
m e n » di Georges Bizet d iret ta 
dal maes tro V incenro Be l lezza . 
Interprete principale Giul ie t ta 
^ l imonato <> 

COLLE OPPIO: Ore 21 C.ia fo l -
klorist ica napoletana « P u l c i ­
nel la ^ ( n o s i t a assoluta) prez­
zi L. 000. 4M). 200. 

DEI COMMEDIANTI: Ore 21.30: 
D e b u t t o della C.ia Stabi le del 
Teatro di n o m a diretta da C. 
D u r a n t e con « Vigili Urbani » 
di Vitali 

E.U.K.: Estate lontana con trat­
t en iment i vari e grandi attra­
z ioni : Luna Park - Gastrono­
mia - Tavola ca lda - Danc ing . 

G O L D O N I : P r o s s i m a m e n t e : C ia 
* La Fiaccola • diretta da t 'a-
sapint. i < I più begl i ocelli del 
m o n d o » di .1. Sarment 

LA B A R A C C A : Compagina Ci-
ìo la -Frasoh l . ore 21.15: « Ali ­
bi » a atti di Agata Christ ic 
( n o v i t à ) . 

P A L A Z Z O S I S T I N A : Rassegna 
c inematograf i ca «Prima c o m u ­
n ione » con Fabriz i (P latea Il­
i o aom 

P I R A N D E L L O : Ore 21.30: C.ia 
Stab i l e diretta da L. Picasso 
« L' infedele » :ll II Bracco 

TEATRO MOBILE: Ore 21 C.ia 
Ars Serata in onore di T. 
P a t e r n o « La s ignora Rosa » di 
S Lopez . 

CINEMA-VARIETÀ' 
All iambra: L'angelo scar lat to e 

rivista 
Ambrm-Iov Inetti; Terrore a S h a n -

gai c o n K- R o m a n e r iv is ta 
t a F e n i c e : Altri t e m p i c o n V. 

D e S ica e rivista 
Pr inc ipe : Non sei mal stata c o ­

si be l la con II H a y w o r t h e ri­
v is ta . . . 

Ventini A p r i l e : J i m del la jung la 
e r iv i s ta 

Vol turno: Cavalca v a q u e r o con 
It Tav lor e rivista 

ARENE 
Adrlar ine: Robin Hood e i c o m ­

pagni del la forèsta 
Appio : La m a n o de l l o s t ran iero 

con A. Vall i 
Arco: N o n c'e nass ìo i ie più grande 
Mirora: La v e r g i n e gi tana con 

P. Rico 
Caste l lo: L'assassino è in casa 
Chiesa N u o v a : Gianni e P inot to 

contro i gangsters 
Corallo: « D o n n e senza vo l to con 

C. D u p u i s 
Co lombo: Riposo 
Delle Terrazze: Accadde a B e r ­

l ino 
Dei Fior i : Senza \ e l i con I. B a r -

rizza 
Del P in i : Ai conf ini del de l i t to 
Esedra: La f e m m i n a contesa 
Fe l ix : I l lus ione con C Rains 
Flora: La rosa nera con T. P o -

wei 
Ion io : La carovana maledet ta 
Laurent ina: Marito per forza 
Livorno: Torna a Sorrento 
Luccio la: Y v o n n e la frances ina 

con S. Winters 
L u x : Pazzia 
M o n t e v e r d e : N o t r e D a m e c o n M. 

O'Hara 
N u o v o : Bal la ta s e l v a g g i a c o n B . 

S t a n w y r h 
Paradiso : La guerra del m o n d i 
P ine ta : Caval ler ia rust icana con 

K e r i m a ( s c h e r m o panoramico ) 
P o r t u e n s e : Rodol fo Va len t ino 
P r e n e s t i n a : 7. lancier i car ica 
Quadraro: Il pozzo m a l e d e t t o c o n 

V. Lindfors 
Taranto : La r iva le di mia m o ­

gl ie c o n D. Sber idan 
T r a s t e v e r e : La figlia del Corsaro 

v e r d e 
T a s c o l a n a : L'Ingenua mal i z iosa 
V e n u s : La rosa nera con T. P o ­

w e r 

F iamma: E t e r n a m e n t e f emmina 
con G. Rogers 

F i a m m e t t a : Baclielcor'.s d a u c h -
ters (.Ore 17,15 19.45 22) 

Flaminio: Prov inc ia l i a Parigi con 
C. B l o o m 

Folgore: Riposo 
Fogl iano: Tarzan e i c a c c i a t o ' ! 

d'avorio c o n I. Barker 
Fontana: I sacchegg ia tor i de l s o ­

le c o n G. Ford ' 
Galleria: T e m p e s t e so t to I mari 

con T Moore 
Garbateli .! : Cronache di poveri 

amant i con A. Ferrerò 
Giovane Tras tevere : La m o n t a ­

gna rossa 
Giul io Cesare : Sta lag 17 con W. 

Holden 
G o l d e n : Cavalca sao.U'-ro LOII R. 

f a \ l o r 
Imper ia l e : K. 2 operaz ione con-

troso ionagg io 
I m p e r o : Magia \ e r d e 
Imit ino: Cavalca vacuic io con R 

T J > l o r 
Ion io : La va l lo dei forti 
tr is: Sta lag 1" c o n W Holden 
Ital ia: S e r v i z i o segre to 
L ivorno: Torna a Sorrento 
L u x : Pazzia 
Manzoni : La cava lcata dei d i a v o ­

li rossi 
Mass imo: Ti ho s e m p r e amato 

con A. Nazzari 
Mazzini: Des t inaz ione terra con 

lì Rush 
Metropol i tan: Un posto al sole 

oli M Chft 
Moderno: La femmina t ontosa 
Moderno Sa lc t ta : K 2 operaz io ­

ne controsp ionagg io 
Moderniss imo: Sala A- L'orfana 

senza sorriso con C Garson. 
Sala IV L'indiana I lanca con 
F. Lovejo i . 

Monella): Tarzan e i cacc ia tot i 
d'avorio o m I Barker ( J M . I 

N u o \ o : Bal lata - e lvagg ia con D 
Stunwycl i 

N o v o r i n e : Nebbia sulla Man c i 
con H. W i l l U n -

Odi-on: S p a i s l e u di fnoi o LOII 
G. T i e i n e y 

Odesca lrbi : Il m a r e intorno a 
noi e Cacciatori e s ch imes i 

Olympia : O cangace iro U H I A. 
itti schei 

Orfeo: L 'uomo della Giamaica 
Orione: Il f igl io del dottor Jeki l l 
Ot tav iano: C o l p e v o l e di tradi­

m e n t o 
M i n i m i m i m i n i l i n l i n i n i i m i » 

D O M A N I A L 

B A R B E R I N I 

i 

Barbadoro batte Swoboia 

LA CAMPAGNA ACQUISTI DELLE SQUADRE ROMANE 

Giovonninl e Bassetto alla Laiio ? 
I.n Juventus cederebbe alla Roma Bertnc celli e Miiccinclli 
per cento milioni - Il Novara ha richiesto Renosto e Tessali 

V I E N N A . 15. — Una sch iacc .an­
te v i t tor ia ha ot tenuto questa 
sera a Vienna il pugi ìatorc i ta­
l iano N e l l o Barbadoro, peso p*u- > 
ma . contro il c a m p i o n e austr iaco j 
Wil ly S w o b o d a . cos tr ingendolo ' 
a l l 'abbandono alla quarta ripresa. 
dopo aver lo d o m i n a t o sin dal — — _ _ _ ^ — _ _ ^ 
principio e cos tret to al tappeto In , la Frattma regna, da ieri che gli acquislt del centrarne-
nel la terza ripresa s ino al t o u - i c r a „randc ayltaz\nnc e — p e r - 1 d i a n o in ter i s ta e della mezz'ala 
•o ni fi secondi , _ _ , , . . * . . . , 

\rhv n o n d i r l o — una atmosfera!atalantino .tono ormai rjia c o « -
l * ~ I • I t • \infrcdula d i sorpresa. Ben co- c i m i ; guata «voce» troia mol-
F l U VClOCI 16 T e r r a r i | n o s c e n t f o le non rosee condicio-ìtre con/erma negli ambienti cal-

H P I I A nrAVO a { H v a r t f n i t O i" 1 finan-'ar'C del .todaltzio tnan-\ctstiei partenopei ote si assicura 
IlCltC piOTC d J l I T c l l l O I i C c'1-a—nrro r if v ' o s s o rfc/icif che\che il A'apo/i n o n e p i ù tn trat-

SILVERSTONE ( I n B h l l t e r r a ) . 15 Pcsa s u l t c 3Palle fl> Tessarolo e tatne con l Inter per Uioian-
— Il e i o v a n e pi lota ing lese Mike 
Hawthorn . a bordo di u n a Ferrari 
ufficiale, h a reg is trato oggi il m i ­
glior t e m p o ne l la pr ima giornata 

. , . , , . . , . _ „ | d i prove per il Gran P r e m i o a u -
de i d u e soda l i z i i n u n a u n i c a , O I n o ì , U i S t r c o d'Inghilterra c h e si 
soc ie tà . svolgerà sabato su l la p i s ta di S i l -

I t e m i m i pr inc ipa l i d e l f e c c o r -
cio s o n o : l e d u e s o c i e t à si lontlov.o 
::i u n a . r i n u n c i a n d o ai proprio 
n o m e e a l propri colori , per a s ­
s u m e r n e de i n u o v i . Per l a di ­
v i sa e fac i l e p e n s a r e a u n a c o m -
t t n a z i o n e ; a n z j . s i d ice , e b e s u 
propos ta d i u n n a t o profess io­
n i s t a b u s i e s e . in l inea di m a 

compatjTH i tifosi laziali sono ri­
manti aisoTientaii aaglt acqut-
stt di Gioì annuii e di Bassetto 
annunciati icrt da alcuni gior­
nali. E diiortcntati i tifoni si chic- \ 
dono i Ma GiOiannmt e Bas­
setto soiut proprio btanco-az-vers tone . Hawthorn h a coper to 11 

circuito ( che m i s u r a e s a t t a m e n t e ' curri •* 
due migl ia e LI31 y a r d e . pari a i f-« domanda. onestamente. 
metr i 4.110) in 2'03". | s i a m o costretti a farcela anche 

Un forte v e n t o h a contras tato nnt rhP ncUa vmecrtantc a l ­
la marcia dei contorrent i ro s l cehe , . « , « # - , „ H «*_«„>.-
le velocità regis trate sul la p is ta . [a!cn* d l conferme e di smentt-
che presenta ben o t t o c u r v e n o n ; ^ r * c «t v.no « m ^ t o / r con 
sono state soddis facent i . | r i t m o incalzante nella giornata 

L'argentino Froi lan G o i u a l e s s t u d i I T I . non *iamo riuniti an 
s i m a il p r o b l e m a s i a già s t a t o ! 'un'altro Ferrari h a s e g n a t o 

« s o n o , m a g n a b ianca ^con ^ K ^ ' J ^ " ? ^ t » ^ * « « I * * 
* ' j a c c r e una conferma ufficiale da 

io 

Timi poiché il 'alido difensore 
milanese sarebbe giù jfassatr, al­
la Lazio 

Prexso le società interessate 
— Inter, Lazio e Atalanta « o c 

- ìi CAI un a conferma, micce; 
un portavoce della società nero-
azzurra ha addirittura dichiara­
to ad un giornalista; « Figurar­
si 30 milioni (tale sarcooc ia 
somma xersata dalla Lazioj per 
Giorannim. quando un Giulia­
no paisà alla Roma per 70 mi­
lioni. Effettnsmente ' abbiamo 

manteneie un giocatoti, della ta­
glia di Gioiannnii nelle nostre 
file Potra sempre far comoao 
anche se not abbiamo acquista­
to un altro centromeri tana. Per 
q u e s t o non dimentichiamo 
quanto tale GIOÌ annoti E per 
una « sciocchezza » non ct sen­
tiamo iti prnarrrne * 

Dunque a che punto sotto le 
niSf"1 aderiamo di ai ere oggi 
una risposta ufficiale da parte 
della IMZIU A pr-jwistto caro 
presidente fssarolo perchè non 
concede qualrlit t facilitazione 
di parola > ai st'Ot collaborato­
ri; non *arcl>'ic mira male che 
an^hc Puffc.o stampa o la se­
greteria i-oteitcro dirc a che 
punto > la situazione della cam­
pagna acquis'' 

l'n rlubb o. ' omunque." Ci e 
ricciuto qualche proposta da unguentilo ieri r ìogliamn fartelo 
palo di «ociefà che non p o s i o \ c o n o f , r c r c « E s e le r t v i degli 

i dire Però noi GiOvannmi lo ce->acquisti di Eassrlto e di GiOian-
s tr l sc i e d i c o l o r e l t l l» e b l u , P « n - | t a t e c i t t r a t o T i ' t e t t ò ' m l . H o r ' t a i i ' ( * * ^ ^ s " " " 1 ° a 9 " " ' ° P^-. diamo «oro atf-*«W pittp: Cr tc l , , , , , , , o S w . , delle a»ifc m a n o t r e 
UloTic ini n e r i e c a l z e t t o n i r o s s i I p * e o n r o v . La gara « i s a b a t o e o - U o . A Roma, le solite ttultscre-i noi e lai *i facci*, un X t t e » ef-tprr far satire i prezzi det due 
c o n n s i o i t i neri . m i n r e r a al le ore ìt ' ztom di corridoio, assicurano] fare. Dttersdmcntc nulla osla a giocatori, chi- "mo contesi da 

Sala U m b e r t o : I sacchegg ia tor i 
del s o l e c o n O. FoTd 

Sala T r a s p o n t l n a : Chiusura e s t iva 
Sala V i g n o » ; Gianni e P i n o t t o 

contro l ' u o m o inv i s ib i l e 
Sa lerno: Riposo 
Salone Margher i ta : I.a scala a 

chiocc io la c o n D. Me Guire 
S. F e l i c e : Riposo 
• i t i i i i t t i i i i i i f i m m i l l i l i * " " " 1 " 

Domani apertura 
LUNA PARK EUR 

L a p i ù g r a n d e M o n t a g n a R u s s a 
d e l M o n d o - C o m p i e » » f i s a r ­
m o n i c h e M a e s t r o R I C C H I * 
C a n t a . l i l la S a n d o l o . 
i i m i i i m i i i i i i i i i i i i i i i i i m i i i m i i 

Sant ' Ippo l i to : Ragazze v i e n n e s i 
Savoia: La m a n o de l lo s t ran iero 

LOU A. Valli 
Si lver Cine : Rimorso 
Smera ldo: Vi t t ima del pecca to 
ip l endore : Va v o c e ne l la t e m -

! pesta con L. Ol iv ier 
'Stadlum: D e s t i n a t o n e T o k i o con 
| C rjrant 
'S i iperc inema: Lo straniero ha 

s e m p r e una pistola 
T i r i e n o : Samoa 
T r a s t e i e r e : La figlia de l Corsa -

i o verde 
Trevi: I pirati del la croce del 

sud (Aria condiz ionata) 
t'rianon: L'ultima rapina 
Trieste: Cavalca v a q u e r o c o n R 

V.iylor 
Tuscolo: N o t t e di perdiz ione c o n 

L. D a n i e l i 
L'ipiano: Alba di sangue 
Verbano: S o d i e mi ucciderai c o n 

J Crawford 
Vittoria: Cavalca v a q u e r o c o n 

R Tay lor 
RIDUZIONI ENAL - CINEMA; 

All iainbra, Astra , At lan te , B e r n i -
niui , Centocc l le , Cristallo, De l l e 
.Maschere, Due Allori , Exce ls ior , 
C'.allorln. i o n i o , Modern i s s imo . 
Olimpia, Orfeo, Pr inc ipe , IMaza, 
P lanetar io , Quirinale , Roma. R u ­
bino, Smera ldo . Sala U m b e r t o , 
Sa lone Margherita , Savola , T u 4 c o . 
lo. Vittoria . TEATRI: Goldoni . 
Rossini , P irande l lo . 
• i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

vìvmu PirmifliTA' 
t i l.ll.M.MKKLIAt.l L li 

,\. A t t ' l l l i l A N l C a n t o s v e n d o 
c a m e r e l e t t o pranzo ecc . A r r e d a ­
ment i gran lusso - e c o n o m i c i , f a ­
ci l i tazioni - Tarsi 32 ( d i r i m p e t t o 
EnaD 10 

OCCASIONI 1... ÌZ 

OPERAZIONE 
APFELKERN ,it 

i 
umir rt '-*>-

CINEMA 

DOMANI AD ASCOT I.E SPERAXZK DEÌ J / IPPICA' ITAT.ÌANV : "* 

La "grande avventura,, di Botticelli 

tane società 
biaino delti,; 

(Nostro sonrizio particolare) 

LONDRA, 15. — Sulla piata 
magica di Ascot U crack Botti-
celli, l'ultimo grande prodotto 
di Federico Tesio, tenta doma­
ni la grande avventura nel 40 
volte milionario King George 
and Queen El^abeth Stakes. 

Botticelli. il «grande pigro» 
dell'ippica italiana, è alla sua 
prova più impegnativa, quello 
che dovrà dirci definitivamen­
te se il grande Nearco ha final­
mente trovato il suo grande 
successore, quella che dovrà 
dire; se effettivamente non ci 
siano sulle piste del mondo ca. 
valli capaci di battere questo 
grande figlio dell'allevamento 
di Donneilo. 

Ad Ascot, Botticelli troverà 
18 puledri che rappresentano 
il fior fiore dell'ippica mondia­
le: dagli inglesi capeggiti dalla 
cavalla della regina. la presti­
giosa Aureola, ai francesi del 
grande Boussac capeggiati dal 
fenomenale Janitor, ai tedeschi 
che non nascondono le loro spe­
ranze. 

li compito di BoUicelli è del 
p.ù duri: ed a renderlo ancora 

p i ù p r o b l c m a t . c o è i n t e r v e n u t o ! 
q u e l d is*raz i3To . r . c .dente e l i o ] 
a e r o p o r t o c h e r.or. g l i h a p e r - j 
m e s s o d i l a v o r a r e p e r u:>3 d e - [ 
Cina d i g i o r n i r e n i e n d o q u i n d i 
p r e c a r i o la ^Ja p r e p a r a z i o n e , 
u n a p r e p a r a z i o n e , r.on lo s. d i ­
m e n t i c h i , c h e era g.a d e l i c a t a i 
d o v e n d o e s s o e s s e r e r i p o r t a t o 
s u l l a d i s t a n z a d i 2400 m e t r i d o ­
p o l a t r i o n f a l e g a l o p p a t a su': 
3000 m e t r i de1. Gra- . P r e m i o 
M i l a n o . i 

C i o n o n o s t a n ' e n o : a b b . o m o fi-j 
d u c i a n e l figlo d i B l u e P e t e r , 
in q u e l - p i g r o - m o r e l l o v o l a n - j 
t e c h e a b b i a m o s e g u i t o c o l c u o . | 
r e In g o l a s u t u t t e l e p i s t e d ' I - | 
t a l i a . F o r s e a b b i a m o fiducia :n 
l u i , m a l g r a d o l e i n c e n t e z 7 e d e ! - ' 
la s u a p r e p a r a z i o n e e la forza 
d e g l i a v v e r s a r i , p r o p r i o p e r 
qr .e l la s u a - p i g r . z i a » c n e da 
t a n t e p a r t i g ì ; v i e n e r i m p r o v e - j 
r a t a : p e r c h è da n o i B o t i i c e l h i 
n o n h a m a i d a t o l ' esat ta m i s u r a ' 
d e l l a s u a p o t e n t e g a l o p p a t a . S i ; 
è l i m i t a t o a s p e n d e r e q u e l p o c o ' 
c h e g l i e r a n e c e s s a r i o p e r vin-J 
c e r e , s e m p r e e l l a s t e s s a m a n i e - , 
ra , d ì q u e l l e t r e l u n g h e z z e c h c j 
e s s o r i t e n e v a s u f f i c i e n t i a l s u o i 
p r e s t i g i o . i 

la g e n e r a z i o n e d e l D e r b y . 
Q u e l l a s u o s t r a n a m a n i e r a d i 

v i n c e r e m a d i n o n c o n v i n c e r e 
( c o m e i n f e l i c e m e n t e e b b e a d 
e s p r i m e r s i u n n o s t r o c o l l e g a a l . 
la v i g i l i a d e l l a t r i o n f a l e c a v e l -
c a ' a d e l l ' A m e d e o m c u i u m i -
i .ò O r v i e t o ) , q u e l s u o s e m b r a r 
s e m p r e a v e r q u a l c o s a da s p e n ­
d e r e e a v e r e in u g g i a d i f a r l o . 
ques*a s u p r e m a i n d i f f e r e n z a p e r 
gl i a v v e r s a r i c h e e s s o s e m b r a 
s e m p r e c o n s i d e r a r e c o n suf f i ­
c i e n z a , s o n t u t t e c o s e c h e e : 
f a n n o s p e r a r e c h e d o m a n i s u l l a 
pis ta d i A s c o t . B o t t i c e l l i s i b a t ­
t e r à da L e o n e : e s e g l i a v v e r ­

s a r i a n d r a n n o p i ù f o r t e d i q u e l l i 
c h e e g l i h a t a n t e v o l t e b a t t u t o 
v e d r e t e c h e B o t t i c e l l i , n e l c l i ­
m a d e l l a g a r a , m a g a r i c o n l o 
s g u a r d o s o r n i o n e s u l l a f r u s t a 
c h e C a m i c i g l i m o s t r e r à , c o m e 
sempre- , p e r b u o n a p a r t e d e l l a 
c o r s a , s o p r a a n d a r e p i ù f o r t e . 

A l m e n o q u e s t o è q u e l l o c h e 
ci a u g u r i a m o e d e l q u a l e s a r e m ­
m o c e r t i s e l ' i n c i d e n t e c a p i t a t o ­
g l i e l l a v i g i l i a d e l l a p r o v a p i ù 
i m p e g n a t i v a d e l l a s u a c a r r i e r a 
n o n c o n t i n u a s s e , p u r t r o p p o , e d 
e s s e r e u n s e r i o m o t i v o d . a p ­
p r e n s i o n e p e r t u t t i n o i . 

A . L . 

1 Baiar la va il Prtalt Savona 

» l'n dubbio ab-
sjtcriamo di aicr 

"~ • sbagliato 
! l.r notizie degli acquisti del-
• la Ijazto hanno portato liti pò 
'dt agitazione aneti" alla Roma; 
[infatti se la Inizio aiesse preso 
\ieramcntr -Bassetto il srrtahzio 
\ giallornsso arrebbe perduto t'ul-
itima or-castone di aiere una 
\m<--z'ala italiana Quindi- si <* 

ritornati a parlare dena ^"sSiO-
nr di Ghiggia e romnagnni bella . 

Da Torino, intanto. <i assicu­
ra che la Roma prosegue nel suo 
tentatilo rsc aiere dalla Juren-
tus la coppia Rrrti.cceili-Murci-
ne;i- n prezzo e alto- st parla. 
infatti, eh aia fitra agqtrantesi 
sm cento milioni Comunque 
qualrosa di drfinitilo s, drrrrcb-
b'' sapere net dur prossimi 
giorni 

Da ^oiara. intanto, giungono 
voci reiatue alt acquisto dei 
giallorcrSSi Renosto e Tetsart da 
parte della » Tr7i ta soc ie tà P'e-
montc*r Che c'e di tcrof 

P a i . 

Il P r e m i o S a v o n a ( l ire 500 m i ­
la metr i 2060). p r o v a d i centro 
del la r i u n i o n e d i ieri sera a Vi l ­
la Glori h a v i s t o la v i t tor ia di 
Balac lava c h e h a p r e c e d u t o la 
sfortunata G e n c i n a e Prudent ina 
mentre M a i i e t a n a su cu i si era ­
no r iversat i i favor i de l c a m p o è 
finita tra i n o n piazzat i d o p o una 
corsa i n t e r a m e n t e al largo. 

Ceco I r i su l ta t i : 
Pr. P e s i l i I ) D u c a d e l l e Val l i ­

c e n e . 2> Casabassa . Tot . 21. lo . 10. 
37; P r . C e l l e ; l ) C o n t e R o s s o . 2i 
Serva i . Tot . 18, 12. 17. 40; P r . P r a : 
1» I ta l iano. 2) M o n t e p o l o . To t . 21, 
12. 12, 47; P r . A r e n z a n o : 1) E t r u -
b l e . 2) Ala ta Mia . 3 ) F u l m i n e . 
A b b e y . Tot . M. 33, 52,. 72. 536; 
P r . Vol tr i : 1) P iz ia , 2 ) C o r n i g l i » -
n a . 3 ) Ghianda ia . To t . 47. 20. 21 
14. 271; P r . S a v o n a : 1) B a l a c l a v a , 
2) G e n c i n a . To t . 43. 21 28 175; P r . 
V a r a n e : 1) Clipper, 2 ) U m o . 

; Avery Brtindage 
! il 18 lujrlio a Mosca 

L O S A N N A . 15 Il p r e s i d e n t e 
del comi ta to in t ernaz iona le o l i m ­
pico . A v e r y B r u n d a g e , ass i s terà 
alla parata de l l o sport c h e avrà 
luogo a Mosca il 18 lug l io p . v . 

Dal canto s u o . il s e g r e t a r i o g e ­
nera le del C I O. Ot to M a y e r , ha 
d o v u t o r inunc iare di presenz iare 
la m a n i f e s t a z i o n e di Mosca per 
ragioni profess ional i . 

A.B.C.: I l c o n d a n n a t o 
A c q u a r l o : Il t rono nero con B. 

Lancas tcr 
A d r l a r i n e : Robin Hood e 1 c o m ­

pagni de l la fores ta 
A d r i a n o : Let tera napo le tana c o n 

G. R o n d i n e l l a 
A l b a : Miseria e nobi l tà c o n T o t ò 
A l c i o n e : La m a n o de l lo s t ran ie ­

ro c o n A. Vall i 
Ambasc ia tor i : U o m i n i senza p a u ­

ra c o n J . M a s o n 
A n i e n e : Gabbia d i mat t i 
Apol lo: Un turco n a p o l e t a n o c o n 

Totò 
A p p i o : La m a n o de l l o s traniero 

con A. Valli 
Aqu i la : Il g iard ino incantato c o n 

II. Maschal l 
Arcoba leno : Chiusura es t iva 
A r e n u l a : L'erede d i Robin H o o d 
Ar l s ton: Il d e l f i n o v e r d e c o n V . 

Hef l in 
Astor ia: Cavalca vaquero con R. 

Taylor 
Astra: Tarzan e I cacciatori di 

avor io c o n L. B a r k e r 
A t l a n t e : La sp ia c o n R. Mil land 
A t t u a l i t à : La f e m m i n a c o n t e s a 
A u g u s t u s : U l t i m o d u e l l o 
A u r e o : Fort A lger i con V. D e 

Carlo 
Aurora: La v e r g i n e g i tana c o n 

P Rico 
A u s o n i a : Tarzan e 1 racciatori di 

avor io 
Barber in i : Carcere di d o n n e c o n 

Miros lava 
B e l l a r m i n o : Frecc ia nera 
Be l l e A r t i : R i p o s o 
B e n i n i : F o r t e T con R. H u d s o n 
B o l o g n a : S i a m o tutt i mi lanss i 

con C. C a m o a n i n i 
B r a n c a c c i o : S i a m o tutt i m i l a n e ­

si c o n C. C a m o a n m i 
Capannel l i - : I l pr ig ioniero di For­

te Ross 
Capi to l : S e n z a m a d r e 
Capranica: G i o v e n t ù perduta 
Capranirhet ta : S e g u i t e q u e s t ' u o ­

m o c o n B . B l i e r 
Carte l lo: L'assassino è in c a s a 
Centra le : N>1 r e g n o del terrore 
Chiesa N u o v a : G i a n n i e P i n o t t o 

contro 1 g a n g s t e r s 
C i n e - S t a r : Cavalca v a q u e r o s o n 

R. Tav lor 
Clod io : Marco il r ibe l le c o n H. 

Fonda 
Cola di R i e n z o : V iagg io al p i a ­

ne ta V e n e r e c o n G i a n n i e P i ­
n o t t o 

C o l o m b o : Riposo 
Co lonna: F u o c o a o r i e n t e c o n D . 

A n d r e w s 
Co los seo : Cuore di sp ia 
Coral lo : D o n n e s e n z a v o l t o c o n 

C. D u p u i s 
Corso: Chiusura e s t i v a 
Cot to l engo : R i o o s o 
Cris ta l lo: La s t r e g a rossa c o n J. 

W a y n e i 
Dei P i c c o l i : Cartoni a n i m a t i e ' 

d o c u m e n t a r i 
Dei Quir i t i : S p o s a c o n t r o a s s e ­

g n o c o n B . D a v i s 
De l l e M a s c h e r e : N e b b i e rul la M a ­

n ica c o n E . W i l l i a m s 
D e l l e T e r r a z z e : A c c a d d e a B e r ­

l i n o c o n C. B l o o m 
D e l l e V i t t o r i e : F u o c o a C a r i o g e ­

n a c o n R, F l e m i n g 
De l V a s c e l l o : S t r a n i e r o in patria 

c o n G. M o n t g o m e r y 
D i a n a : T i h o s e m p r e amato c o n 

A . Nazzar i 
D o r i a : L'urlo de i S i o u x 
E d e l w e i s s : I disperat i 
E d e n : Cava lca v a q u e r o con R 

T a y l o r 
Esper la : Madonna de l le 7 lune 

c o n S. G r a n g e r 
E s p e r o : N e m i c o pubbl ico n I con 

F e r n a n d e l 
Europa: La v ia del r imorso 
E x c e l s l o r : L'orfana senza sorr iso 

eon G. Garson 
F a r n e s e : Il d i a m a n t e del re con 

F. L a m a s 
Faro: La marea del la m o r t e c o n 

B. S t a n w y c h 

I I I I I I I I I I I I I H I I I M H K I I I I u n i i 

Palazzo: La Bang 
i 'artoli: S ta lag 17 con W. Holden 
P lanetar io : i l sort i l eg io de l lo a-

mazzoni 
P l a t i n o : L'asso nel la man ica con 

K. D o u g l a s 
P laza: l o ti sa lverò con I. B e r g -

m a n 
P l ln lus : I figli non M v e n d o n o 

con L. Padovan i 
P r e n e s t e : Magia v e r d e 
P r i m a v a l l e : La d i \ . i u m B D a \ i s 
Quadraro: Il p o / z n m a l e d e t t o con 

V. Lllldfor.s 
Quir ina le : Cavalca v a q u e r o c o n 

R. Tnvlor 
Quirinetta: C h i u s o per res tauro 
R e a l e : C o m e s p o s a r e un ml l l» 

nario con M. Monr'oe t i n a re ­
frigerata) 

f tey: Riposo 
B e x : Cava lca v a q u e r o c o n R. 

Taylor 
Ria l to: Tov.-anch con C. Colbert 
Rivo l i : La raga?7a da 20 dollari 

t o n IJ Mieliai'l-» (Ore IT 
19.13 22» 

R o m a : La l e g g e n d a di G e n o v e f f a 
Rubino: L'ambiz iosa c o n B. D a v i s 
Sa lar io : Ctinga D m c o n II. Sco t t 
Sala Eri trea: R iposo 

7) 

O l i o " d l c l o t t o karat i d a 600 a 
700 l ire g r a m m o ( C a t e n i n c - F e d i -
Braccial i e c c . ) . OROLOGI s v i z z e ­
ri da tremi la l i re in po i . V a s t i s ­
s i m o a s s o r t i m e n t o . N o n t e m i a m o 
c o n c o r r e n z a . « S C H I A V O N E » 
Montebc l lo . 88. 
l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l M I t l l l l l 

ANNUNCI S A N I T A R I 
Btudlo 
medico ESQUILRNO 
IfCUBDEC C u r c " P l d e 

W E U B R E E prematr imonia l i 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

ili ogni or ig ine 
LABORATORIO, S À N G U E 
ANALISI iMICROS. • * » » • * • • * " • 

Diret t . Dr . F. Calandri Spec ia l i s ta 
Via Carlo A lber to . 43 ( S t a z i o n e ) 

DISFUNZIONI 
S E S S I A L I 

VI OGNI ORIGINE 
A n o m a l i e . Sen i l i tà , c u r e rap ide 

prematr imonia l i 
PROF. DR. DB B E R N A R D 1 S 

Ore 'J-Ki - 16-19: test . 1U-12 R U M A 
l ' Ia i /a ind ipendenza 5 ( S t a z i o n e ) 

ENDOCRINE 
• C u r e r i servate d e l l e s o l e 

D I S F U N Z I O N I 
| E D E B O L E Z Z E S E S S U A L I 
! N e r v o s e . P s i c h i c h e - E n d o c r i n e 

Cure rapide p r e - p o s t m a t r l m o n i o 

Dr . P IETRO MONACO 
Via Salar ia n . 72 ( a n g . V i a S a v o i a ) 

862 060 PIAZZA FIUMC Sab." 10-12 

Teatro Palano Sistina 
F e s t i v a l c i n e m a t o g r a f i c o 

« R O M A D A I 

M I L L E V O L T I » 

onci 

PRIMA COMUNIONE 
con 

R e g i a : 
A L E S S A N D R O I I I . A S K T T I 

A L D O F A B R I Z i 
G A B Y M O R L A Y 

E N R I C O V I A R I S I O 
d o m a n i 

UNA DOMENICA D'AGOSTO 
A r i a r e f r i g e r a t a 

• P l a t e a l i r e 3B0 
O r a r i o c o n t i n u a t o d a l l e IT 

U O T T O R 

STRON ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VENEREE P E L L E 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
( P r e s s o P iazza d e l P o p o l o ) 

Tel 6 l . a i9 - t i re «-20 - Fest . s-12 

STROM Dottor 

D A V I D 
S P E C I A L I S T A DERMATOLOGO 

Cura s c l e r o s a n t e d e l l e 
V E N E VARICOSE 

VENEREE . P E L L E 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

VIA COLA DI RIENZO 152 
• • • I M M I I I I I M I I I M M M I I t l t l l l l l l l l I I 

Rinascita 

ESSERE 0 NON ESSERE? 

Non siate come Amleto 
scegliete senza esitazione 
la lama U 

Laava \j m f l l * € • • • 
e»»» in accia io a»e* 
(lese b r u n i i * . 

IO V I g a r a a t U r e 
, a i a dura la saperla-

A/N, re. « « n i l a n a 
a n a w ! • karfce. 

• , • £ V I garaatlM-e 
an tagl ia dalea m a i 
uguagl iata . Part ico­
larmente adatta par 
le pel l i del i rate . 

SOLINGEN 

RADE I . . . NON RODI 
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LTIME l 'Uni tà NOTI 
LA POLITICA DI FORZA SEMPRE PIÙ' SCREDITATA 

Insuccesso 
dei ricalli 

a Parigi 
di Dulles 

Il governo francese ha già respinto la sostanza delfe proposte 
anglo - americane per l'attribuzione della « sovranità » a Bonn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 15. — Parigi esa­
mina oggi i termini del nuo­
vo ricatto che i governi di 
Londra e di Washington le 
pongono sul problema del 
riarmo tedesco. 

La lettera di Dulie.-, al 
Congresso — datata 12 lu­
glio ma resa nota solo ieri — 
e la dichiarazione di Chur­
chill alla Camera dei Co­
muni portano subito alla con­
ferma che proprio questo de­
ve essere stato il tema del 
colloquio privato dell' altra 
.sera, Ira il segretario di Sta­
lo e Mendès-France. col lo­
quio ciie, pur ni di fuori de l ­
la conferenza tripartita sul­
l'Indocina, ha tuttavia por­
tato la C.E.D. sullo sfondo 
della conferenza di Ginevra. 
Come si diceva sin dalla v i ­
gilia, scopo essenziale del 
viaggio transatlantico del s e ­
gretario di Stato americano 
era proprio questo famoso 
« mercato »: possibilità per la 
Francia di negoziare sul l 'In­
docina contro la promessa di 
studiare un nuovo sistema per 
il riarmo della Germania. Ma 
non è dato conoscere per 
ora se questo mercato è stato 
concluso. 

In sostanza, inglesi e ame­
ricani ripropongono ora la so­
luzione da essi dibattuta ne l ­
la recente conferenza londi­
nese: distacco degli accordi 
di Bonn dal trattato di P a ­
rigi per accordare alla Ger­
mania di Bonn la sovranità 
politica, con la prospettiva di 
un successivo riarmo o at­
traverso l'ammissione al Pat­
to atlantico o con una conven­
zione diretta anglo-tedesca. Il 
governo francese ha già ri­
sposto negativamente: giorni 
la il segretario di Stato agli 
esteri, Guérin de Beaumont, 
parlando alla Commissione 
parlamentare degli esteri, ha 
confermato che, senza l'ap­
provazione del trattato di P a ­
rigi, che istituisce la C.E.D., 
l'accordo di Bonn, che san ­
cisce la sovranità tedesca è 
impossibile, giacché, come ri ­
corda lo strumento di ratifi­
ca, « l'emancipazione politica 
della Repubblica federale si 
effettua simultaneamente al 
suo ingresso nella Comunità 
di difesa ». 

La procedura proposta da­
gli anglo-americani consiste 
nel riprendere in un nuovo 
testo quadripartito — sotto­
scritto da Stati Uniti, Gran 
Bretagna. Francia e Germa­
nia di Bonn — l'essenziale 
degli accordi contrattuali per 
sottoporli separatamente alla 
ratifica, dei Parlamenti inte­
ressati. Ma è facile accorgersi 
che a questa formula giuridica 
non elude, anzi presume una 
sistemazione politica del pro­
blema. cioè un accordo tra 
gli occidentali sul se e sul 
come deve avvenire il riarmo 

A questo punto insorgono 
di nuovo le difficoltà e gli 
ostacoli sollevati dal Parla­
mento francese. E lo d imo­
strano le numerose prese di 
porz ione odierne. C'è chi. 
come il cedista René Mnyer, 
portavoce di molti radicali e 
moderati, rileva che un riar 
ino della Germania non e 
ammissibile senza preventiva 
soluzione del problema della 
Saar. C'è l'indipendente di 
oltremare Louis Vallon il 
quale solleva chiaramente il 
problema generale sostenen­
do che, mentre è in dubbio 
la C.E.D., è incredibile che 
si parli di riarmo diretto 
della Germania di Krupp e 
di Kesselring. 

La presentazione alla Fran­
cia delle proposte anglo-ame­
ricane sulla " sovranità » te­
desca. la conclusione dei col­
loqui parigini a tre e l'orien-
iamento americano verso una 
nuova politica sono oggi al 
centro dei commentì sulla 
stampa. 

Alcuni commentatori n e t -

tono in rilievo, a q,lesto pro­
posito, che la politica nuova 
attuata da Mendès-Fraiu-e, in 
contralto con quella di r i ­
nuncia praticata qui dai va ­
ri Bidault e Pleven come, in 
Italia dai Do Gasperi e dagli 
Sceiba, ha mostrato la pos­
sibilità, per un governo il 
quale si appoggi alle forze 
sane della nazione, di tute­
lare l'indipendenza nazionale. 

In relazione ai nuovi orien­
tamenti enunciati nel l 'edito­
riale apparso stamane sul 
New York Herald Tribune 
— adozione di una tattica 
meno brutale, che miri alla 
realizzazione di accordi di 
massima sui problemi essen­
ziali con gli alleati, lasciando 
loro libertà sui problemi par­
ticolari, in modo da non af­
fondare l'alleanza occidenta­
le — si rileva stasera che la 
applicazione effettiva di un 
simile indirizzo si gnifiehe-
rebbe per l'America un pas­
so indietro nella sua egemo­
nia rispetto ai Paesi occi­
dentali. E ciò anche se la 
nuova tattica non comporta 
ovviamente la rinuncia agli 
aspetti provocatori della po­
litica americana. 

MICHELE RAGO 

Ademiuer continua 
a sperare nel la C E D 

BERLINO. 15. — Negli 
ambienti di Bonn più pros­
simi ad Adenauer gli ult i­
mi sviluppi della situazione 
internazionale suscitano vive 
apprensioni. Un portavoce uf­
ficiale del Cancelliere ha fat­
to questa mattina dichiara­
zioni dalle quali risulta che 
nemmeno la proposta di F o -
ster Dulles e di Churchill, in 
base alla quale dovrebbe e s ­
sere riconosciuta la « piena 
sovranità » della Germania 
occidentale, vi ha incontrato 
molto favore: «Prima di pro­
nunciarsi al riguardo — ha 
detto il portavoce — Ade -
nnuer attende di conoscere 
la decisione della Assemblea 
nazionale francese in merito 
alla CED ». Egli ha poi pro­
seguito affermando che hi 
« sovranità » promessa dal 
Segretario di Stato degli S.U. 
e dal premier britannico sa­

rebbe « una -sovranità mon­
ca ». poiché non si estende­
rebbe immediatamente al ter­
reno militare; ed ha conclu­
so . dichiarando che la mi­
glior garanzia che Bonn pos­
sa dare a Parigi >• .-.arebbe 
quella di « cooperare alla di­
fesa dell'Europa ». 

Lo stesso Cancelliere ha 
confermato, in una intervi­
sta pubblicata dal giornale 
trancese Aurore, che egli 
continua ad attaccarsi alla 
CED, e spera che l'Assemblea 
fiancese si pronunci presto 
al riguaido. Egli ha espresso 
scarsa iiducia che una solu­
zione diversa dalla CED pos­
sa egualmente portare in bre­
ve tempo al riarmo della 
Germania occidentale. 

Solidarietà,con Trieste 

IMPRESSIONI DELLO SCRITTORE J. P. SARTRE 

La libertà in U.R.S.S. 
(Continuazione dalla l. pagina) 

to i suoi torti. Esso si era ingan­
nato ». Ma essi dicono « il no­
stro » governo. Non dicono che 
c'era Beria e che, arrestato Be­
rta, è stato possibile riconoscere 
l'errore. Beria è stato arrestato, 
essi ne parlano, ma la cosa non 
conta. Ciò che conta è l'unità 
del loro governo che adotta del­
le misure a volte cattive, e ven­
gono criticate, a volta buone, e 
vengono approvate. 

li- — Ci si potrebbe chiedere 
allora come mai i Lazareff ab­
biano potuto vedere altrimenti... 

S. — Voi potete parlare ad 
un.t persona qualunque e chic 
dergU: » Pensate che le cose van­
no meglio nel 1954 che ne 

ressavano al mio giudizio, ri­
flettevano e prendevano in con­
siderazione gli argomenti che loro 
offrivo. ' . .. '. 

B. — Avete l'impressione che 
esista in URSS un tipo d'uomo 
particolare? Gli uomini da voi 
incontrati vi sembrano uomini 
di un momento transitorio nella 
storia della società? 

S. — Essi stessi si considerano 
tali. Certamente è un tipo d'uo­
mo per se stesso abbastanza di­
verso e nuovo, confrontato al­
l'uomo delle democrazie occiden­
tali. Cercherò di spie sdirvi cosa 
di esso mi colpisce. 

dall'intero gruppo, egli stesso è 
un elemento di controllo e di 
perpetua critica del gruppo. 

Preciserò il mio pensiero con 
l'esempio di un ragazzino che 
ho conosciuto a Leningrado. Que­
sto ragazzino non lavorava bene 
perchè piuttosto stanco. Cerca­
vano di aintarlo, di offrirgli pos­
sibilità di svago. Ma, quando a 
scuola non aveva meritato un 
buon voto, il nostro piccolo ami­
co sovietico rifiutava di andare 
a giocare nella casa dei pionieri. 
Da noi accade il contrario. Il 
fannullone è generalmente onora­
to e considerato dai suoi compa-

'9S •>? 

compagno Togliatti stringe la mano al sindaco dì Mugghi il primo a smisti a e 
' altri delegati Miei T.L.T. 

IRl l 

Sepe indaga sulle responsabilità 
della polizia nell'affare Montesi 

Dopo Pavone e. Mugliozzi. ieri sono stati interrogati il dott. Morlacchi e Carducci, il mare­

sciallo dei carabinieri che redasse il primo rapporto sul rinvenimento del cadavere di Wilma 

Non ci è stato difficile nei 
giorni scorsi, anticipare un 
giudizio sul significato degli 
interrogatori che andavano 
maturando nell'ufficio del 
magistrato che conduce l'in­
chiesta sulla misteriosa mor­
te di Wilma Montesi, e i fat­
ti successivi non ci hanno 
smentito: il dottor Sepe è 
passato ad una fase molto e-
loquente della sua indagine, 
che si può definire una vera 
e propria istruttoria sull'ope­
rato della polizia. Nel giro di 
48 ore tre alti funzionari e 
un maresciallo dei carabinieri 
sono stati ospiti del magistra­
to, ma si direbbe più in veste 
di imputati che di testimoni: 
l'attuale capo della Mobile, 
Magliozzi: l'ex capo della p o ­
lizia, Pavone; l'ex funziona­
rio dirigente della Mobile, 
Morlacchi; il maresciallo dei 

carabinieri di 
Carducci. \ 

Il motivo che spinge il dot­
tor Sepe a indagare sull'ope­
rato della polizia appare di 
u 11 a chiarezza cristallina. 
Wilma è stata uccisa. Questo 
sembra essere stato definiti­
vamente assodato. E trapassa­
ta, ormai, resta la pietosa- te­
si del « pediluvio ». Perchè, 
allora, la polizia si è così di­
speratamente battuta. per 
quella tesi? Perchè'.' 

l 'n ** |n»r<*liò „ 
Questo cioè sembra essere 

il senso dell'attuale fase della 
istruttoria. Non soltanto ser­
virsi di testimonianze della 
polizia per sviluppare meglio 
l'indagine e inquadrare nel­
la sua origine l'enorme erro­
re (ma si tratta davvero di 
un errore?) commesso alla 

Oggi Fanfani assume 
la segreter ia della DO 
Il Consiglio dei ministri ha rinviato la presentazione alla Camera 
della nuova legge elettorale per conoscere il parere della nuova dire­
zione d.c. - I dirigenti della Montecatini deferiti alla Magistratura? 

Con il ridicolo pretesto che 
la abrogazione della legge-
truffa. voluta dalla Camera e 
dal Senato, non è stata pub­
blicata ancora sulla Gazzetta 
Ufficiale, il Consiglio dei mi ­
nistri ha deciso ieri di non 
tener fede all'impegno assun­
to di fronte al corpo legisla­
tivo, di presentare oggi un 
nuovo progetto elettorale ba­
sato sul sistema proporzio­
nale. 

Sceiba e i ministri d.c , pri­
ma di avallare il nuovo pro­
getto sentono evidentemente 
il bisogno dì consultare la 
nuova direzione clericale. 
Come è noto, questo organi­
smo non esiste ancora, poiché 
il Consiglio nazionale del par­
tito si riunisce solamente oggi 
per nominare finalmente ne l ­
la persona di Fanfani il nuovo 
segretario del partito. 

Dojx> aver incaricato il Mi­
nistro del Lavoro di r imet­
tere alla magistratura l'in­
chiesta sulla tragedia di Ri ­
bolla (ciò potrebbe significa 
re che le responsabilità deììa corrente. 

Montecatini sono definitiva­
mente accertate) il Consiglio 
dei Ministri ha preso p o r ­
zione, naturalmente ostile, 
contro i pubblici dipendenti 
finanziari in lotta in questi 
giorni perchè ad essi venga 
mantenuta la corresponsione' 
dei diritti casuali. 11 Consiglio 
ha rivolto'le consuete minac­
cio di « sanzioni ». previste da 
arbitrarie «enorme sulló-.sthto 
giuridico » che j governi c le­
ricali si sono prefabbricate al 
di fuori del Parlamento e del-"; 
la Costituzione, contro i pub­
blici dipendenti che parteci­
peranno allo sciopero. 

Le cronache legistrano un 
ennesimo principio di seces­
sione nelle fila del P.L.I. Ca-
randini. Pannunzio e Libo-
natti. esponenti della cosid­
detta « sinistra »» liberale, s: 
sono infatti dimessi ieri dalla 
direzione del partito, in s e ­
gno di protesta contro l'ono­
revole Malagodi che lì ha s e ­
veramente biasimati per aver 
organizzato un convegno 

Anche nel le file del MSI 
le pressioni clericali per ri­
durre i neo fascisti a schie­
rarsi a favore della C E D 
stanno provocando una crisi: 
l'ex maresciallo Graziani che 
aveva chiesto l'altro ieri la 
ratifica del la CED si' è di ­
messo dal MSI rifiutandosi 
di accettare i rimproveri mos ­
sigli da D e Marsanich. 

Riserve sulla C E D 
dèi d.c. Folehi ": 

L a spart i z ione «lei T. l^.T. 
(Continuazione dalla 1. 

fami Elie italiane che chiedo­
no di potersi trasferire in 
Italia. In pratica i duemila 
italiani che ancora v ivono a 
Pirano chiedono di sfuggire 
a Tito, e lo stesso accade n e ­
gli altri comuni della Zona B. 

I delegati socialisti, sono 
stati ricevuti a Montecitorio 
nel la mattinata dal gruppo 
parlamentare del PSI e al 
termine dell'incontro è stato 
diramato un comunicato nel 
quale si dice c h e . « l a de lega­
zione ha sottolineato la v o ­
lontà, in questo unanime, de l ­
la popolazione triestina e dei 
profughi istriani di ottenere 
il plebiscito in tutto il TLT, 
secondo la stessa solenne de 
cis ione della Camera nella 
seduta del 6 ottobre 1953 ». 
Il comunicato aggiunge che 
« i socialisti r imangono s e m ­
pre più convinti che il solo 
modo efficiente per sbloccare 
la situazione è quel lo di de 
finire al l 'ONU il problema del 
TLT, nella sua interezza »>. 

La quest ione del TLT, co 
me si vede, continua a rima 
nere al centro dell 'attenzio 

pagina)ine. Lo stesso Sceiba, u-cendo 
dal Consiglio dei ministri ieri 
mattina, non ha potuto sot­
trarsi al le domande dei gior­
nalisti. Sceiba ha negato che 
la riunione del Consiglio 
avesse carattere straordinario 
e al la domanda se i ministri 
avessero parlato della que 
st ione di Trieste ha detto 
w No. poiché non è interve­
nuto nella situazione inter­
nazionale-nessun fatto nuovo 
che giustifichi un esame in 
seno al Consiglio ». Richiesto 
di un suo parere sull'articolo 
del Borbc di due giorni fa, ha 
detto di non aver lo ancora 
letto e richiesto ye la s i tua­
zione possa esser vista con 

ottimismo ha detto: * Non si 
tratta né di ott imismo n ò di 
pessimismo, ma di conserva­
re un atteggiamento sereno 
circa lo sviluppo del le tratta­
tive in corso. Penso che la 
linea di riserbo mantenuta 
Un'ora risponda tuttora al­
l'interesse nazionale ». 

m e n w « fatti nuovi > rhc. 
contrariamente a ciò che di­
ce Sceiba, sono avvenuti in 
questi ultimi giorni: primo 
fra tut«». l'annuncio, da par 
te di Tito, della richiesta di 
v autonomia * DOT Trieste e di 
concessioni 'nel porto. 

Lo stesso annuncio del r in­
vio della riunione di BIed fis­
sata per il 17 di questo mese 
e nel corso della quale avreb­
be dovuto aver luogo la fir­
ma del Patto Balcanico, a p ­
pare indubbiamente come 
« un fatto nuovo ». Domani si 
terrà a Parigi una riunione 
dei membri della NATO, che 
dovrà occuparsi della que ­
st ione del Patto, ma non ri ­
sulta che il governo italiano 
abbia modificato la sua posi­
zione da quella — annuncia­
ta due giorni fa con la nota 
ufficiosa del l 'ANSA — dì non 
dare istruzioni al nostro rap­
presentante in seno alla 
NATO per sol levare, in que-i 

In realtà il riserbo di Scel-jst.a sede, il problema dei-col 
ba, anche stavolta, nasconde legamento tra Patto B a i p ­
assai male le serie questioni jnico e soluzione del la que -
che ti aprono di fronte ai nu- l s t ione di Trieste. 

Ieri la Commissione degl 
esteri della Camera ha prose­
guito il dibattito sul trattato 
della CED. E*, intervenuto nel­
la discussione -il deputato de­
mocristiano Folchi,. il quale' 
pur dichiarandosi favorevole 
all'approvazióne del trattato,*ba 
avanzato alcuni interrogativi e 
posto alcune riserve.-".In primo 
luogo egli si è chiesto, se""l.n 
struttura militare 'dell** eserci­
to integrato- garantisca real­
mente ' dal pericolo\clel niili» 

dii'tarisino tedesco. 'se*l'è cavata 
con" u.i "atto di fede- nello 
~ » p i r i t o democratico - • che 
animerebbe i tedeschi ' 'do­
po la esperienza della " <=c-i 
conda guerra mondiale. " *La ! 

| Questione più interessante che | 
l'on. -Folchi* ha posto -riguarda 
il fatto - che il trattato ' della 
CED. nella sua formulazione 
attuale, non garantisce il Ter­
ritorio Libero di Trieste. In 
quale condizione verrebbe, al­
lora a trovarsi il governo ita­
liano Se si presentasse una "si­
tuazione come quella - della 
scorsa estate, nella quale i l .go­
verno Pella di fronte alle mi­
nacce titinc dovette schierare 
un certo numero di divisioni 
alla frontiera? Dopo aver so­
stenuto l'accettazione del trat^ 
tato della CED. in quanto non 
si presenterebbero alternative 
migliori per controllare il riar-
•no tedesco, il Folchi ha espres­
so alcune preoccupazioni sulla 
certezza che alla « comunità 
militare • si aggiunga- una < co­
munità politica ». senza la qua­
le, a sua opinione, il trattato 
della CED verrebbe svuotato 
del sue significato « europeisti­
co ». Infine il Folchi ricordando 
anche l'intervento di Togliatti 
nella precedente riunione dcl-
1» Commissione, ha chiesto una 
attiva presenza della nostra po­
litica estera nelle questioni che 
si dibattono oggi sull'orizzonte 
internazionale. 

La Commissione esteri prose­
guirà l'esame del trattato nella 
sua riunione di martedì. 

Torvajanica, base dell'affare Montesi; ma 
appurare perchè la polizia ha 
sbrigliato, come ha sbagliato. 
E che Sepe si muova in que­
sto senso, sta i\ testimoniarlo 
un altro fatto; tutti attesti 
nuovi interrogatori, sonò*stati 
preceduti a suo tempo da 
quella specie di interrogatorio 
fiume, che pur compiuto in 
varie riprese, ha immobilizza­
to su una sedia, nella stanza 
del magistrato, l'ex questore 
Polito per 15 01 e. 

L'interrogatorio dei tre lun-
zionari di polizia e del mare­
sciallo Carducci si è svolto, 
come si è detto, nel giro di 
qualche giorno. Martedì scor­
so Sepe interrogò Magliozzi. 
ieri l'altro Pavone, e ieri Mor­
lacchi e Carducci. E' noto 
quale è siato, rispettivamente, 
il ruolo di questi uomini nel­
la prima indagine bulla mor­
te della Montesi. 

Magliozzi. al tempo della 
morte di Wilma, era il capo 
della Mobile alla quale, a un 
certo punto, furono inspiega­
bilmente trasferite le indagini 
che venivano condotte dai ca­
rabinieri. Fu Magliozzi a ren­
dere valida l'ipotesi della di ­
sgrazia secondo la ,quale Wil­
ma, uscita di casa alle 17,30 
del 9 aprile, sarebbe annega­
ta ad Ostia mentre si bagna­
va i piedi e sarebbe stata poi 
trascinata dalle córrenti, per 
G chilometri, fino a Torvaja­
nica. Polito, questore di Roma 
in quel tempo, convalidò e 

jsostenne con ispiegabile osti­
nazione quella tesi. 

Morlacchi, alto funzionario 
della Mobile, condusse di per­
sona le indagini sulla morte 
di Wilma ed è nota la sua 
perplessità in merito manife­
stata-.apertamente un giorno 
nei corridoi dèl ia .Questura 
con-, questa fra'ser « Ma come 
diavolo avrà lat to quella p o ­
vera Wilma ad affogare in 
un'acqua cosi _bassn?-"Mah, è 
proprio un mistero!»:;jja-;vi 
è di più. Ieri l'altro; alla vfgi-
lia del suo-colloquio »con S e ­
pe. il dottor Morlacchi tenne 
n Precisare a u n giornalista: 
•«La tesi*del-'"pediluvio" non 
è mia ». ' ' . 
{ Il "maresciallo"",dei .carabi-, 
riieri, Carducci, >.coiBand.an'-, 
te la stazióne dei, OC.'dì P f a -

accorse presso *à\cadavere di 
.Wilma .subito jtJopo "il: maca 

bro rinvenimento sulla spiag­
gia di Torvajanica. Come si 
ricorderà. Carducci dichiarò 
in quella occasione di aver a-
vuto l'impressione di ricono­
scere nella morta il volto di 
una ragazza più volte incon­
trata a Torvajanica. Egli al­
legò inoltre al suo rapporto 
sul rinvenimento del cadave­
re una relazione redatta dal 
medico condotto di Pratica di 
Mare, Agostino De Giorgio, 
che aveva compiuto una rico­
gnizione sulla salma. Il m e ­
dico osservò che « fra le cau­
se determinanti il decesso, più 
che a una disgrazia, sembra 
doversi pensare ed un suici­
dio o ad un delitto >•. 

Il dott. Morlacchi e il ma­
resciallo Carducci, come si è 
già detto interrogati ieri da 
Sepe, sono stati visti uscire 
insieme dall'anticamera che 
immette nell'ufficio del ma­
gistrato, il che ha fatto con­
cludere ai cronisti che i due 
sono stati messi a confronto. 

Il eoiil'i'oiilo 
Di Pavone sono fin troppo 

note le disavventure con Io 
hanno coinvolto nell'affare 
Montesi. e in particolare quel ­
la del famoso colloquio a v u ­
to- al Viminale — secondo 
quanto dichiarò la Caglio — 
con Piccioni e Montagna. 

È' facile supporre che l'ex 
capo della polizia sia stato 
nuovamente interrogato in 
merito al colloquio del V imi ­
nale con Montagna e Piccio­
ni, ma non è da escludersi che 
altri temi sieno stati toccati 
questa volta, dall'interroga­
torio. alla luce delle conclu­
sioni dell'inchiesta D e Caro. 
« N o n posso astenermi dal r i ­
levare-che Pavone — dichia­
rò -11-ministro alla Camera — 
sebbene nulla sia risultato a 
suo carico in ordine alla m o ­
ralità «personale, abbia quale 
capo' della polizia trascurato 
i l dovere che • gli proveniva 
dalla sua ' funzione di tron­
care la frequenza dei rappor­
ti con Montagna e segnalare 
alle personalità politiche i 
precedenti penali e l'attività 
affaristica dì lui. Nò si può 
ammettere che un capo-delia 
polizia ignori i .precedent i e 

fica di Mare,-ètrIùrcolùi.'che"iÌa." vita in atto di un 'uomo 
col quale era in rapporti di 
amicizia ». 

/ 
Vi risponderà: si. Se gli 

dite: « Dipende dal fatto che 
Stalin è morto? », voi lo sbalor­
direte: non così egli pensa le cose. 
E noti vi capirà. Il cittadino so­
vietico dispone, secondo me, di 
una assoluta libertà di cri ti,-1 
che non si esercita stigli^ notv^ni, 
ma sulle dtsposiztoni. Sarebbe 
un errore credere che il cittadino 
sovietico non parli e che si tenga 
in corpo le critiche. Non è vero. 
Egli critica di più e in modo assai 
più efficace del nostro. 

L'operaio francese dirà: * il 
mio padrone è un porcaccione ». 
L'operaio sovietico non dirà: 
• Il mio direttore di officina è 
un porcaccione », ma « la tale 
misura è assurda ». La differenza 
sta in questo: che il francese 
andrà a sparlare in un caffè, il 
sovietico si impegnerà pubblica­
mente nella critica durante una 
riunione ufficiale, per esempio, la 
riunione del Soviet, la riunione 
di un gruppo tecnico di cui fa 
parte o la riunione del partito. 
Spesso egli criticherà aspramente 
ma sempre in una direzione po­
sitiva. E quello che è vero per 
gli operai è vero per tutti. 

U — Ma secondo voi non c'è 
un certo pericolo nella critica 
fatta alle disposizioni piuttosto 
che agli uomini? 

S. — Certo, io suppongo che 
all.t fitte si arrivi a considerare 
che un direttore di officina non 
sia degno o capace, per esempio, 
della sua funzione se troppe delle 
sue disposizioni * assurde » saran­
no state aiticate. Ma in partenza 
i sovietici danno fiducia all'uomo. 
Questi dovrà rispondere a que­
sta fiducia col suo lavoro, il suo 
esempio, la sua integrità. Ecco 
come i sovietici pensano e sen­
tono. 

Kri'oi'v e c r i t i c a 
Qui non possiamo — a prio­

ri — sentir diffidenza verso .un 
nomo per il semplice fatto che 
egli rappresenta un regime o 
una classe. Là, a priori, essi dan­
no fiducia. Se qualche cosa li 
urta, essi penseranno da princi­
pio non che sia mancanza di 
buona volontà, ma che qualche 
cosa non è andata o capita bene. 
Un uomo può sbagliarsi, e la 
critica si rivolge innanzi tutto 
al suo errore. Solo assai più 
tardi, se l'errore 7ion è corretto, 
vi può esser conflitto, e l'uomo 
designato. C'è di straordinario 
che, se discutete con i cittadini 
sovietici, voi potete criticare 
davvero un qualunque aspetto 
del loro regime. Essi accetteran­
no la discussione senza offen­
dersi, e la solleciteranno persino, 
a condizione che essi abbiano una 
certa fiducia in voi e che le vo­
stre critiche non si rivolgano al­
l'uomo. 

Se cominciate dicendo: «• / vo­
stri governanti son cattivi », essi 
non vi capiranno più. Ma se voi 
dite: « lo credo che su questo 
punto... mi pare che questo vada 
meno bene », essi si mostreranno 
soddisfatti. Questo non signi­
fica che essi si arrenderanno auto­
maticamente alle vostre ragioni, 
ma essi apprezzano il vostro pen­
siero su problemi precisi. 

lo ho discusso cento volte con 
gli intellettuali della pittura so­
vietica contemporanea. Non ho 
mai nascosto che essa non mi 
piaceva. Non si impennavano 
affatto, accettavano la discus­
sione, anche quando ritenevano 
che non avevo ragione, si itite­

li primo fatto è, credo, che.^'-^ no: nel ragazzo c'è una 
l'uomo resta immediatamente in-\sPec" f* desiderio di meritare, 
tegrato nell'ambiente sociale. Sin dl iar bene' 
dall'infanzia. Voi vedete ragaz­
zini di sette anni giocare in un 
campo di pionieri. Danzano, si 
divertono su un terrapieno, di­
nanzi ad un immenso ritratto di 
Stalin. Da una parte i disegni 
rappresentano gli eroi principali 
della resistenza, i ragazzi morti 
per aver resistito ai tedeschi. Dal­
l'altra parte i personaggi del ro­
manzo di Fadeev • La Giovane 
Guardia ». Si ha l'impressione 
che, sin dai sette anni, la società 
avvolga i marmocchi da ogni 
parte, stimoli le loro riflessioni, 
nutra l'immaginazione. 

I b i m b i 
// bimbo di una famiglia ope­

raia, giacché padre e madre la­
vorano, va al giardino d'infanzia 
e in massima parte vi passa la 
giornata con i compagni. Va in 
vacanze con gruppi di bimbi. 
Poi va in collegio, ma il tempo 
libero lo trascorre nelle case dei 
pionieri dove si ritrova con altri 
suoi compagni. Insomma, l'in­
fanzia è a contatto con l'infan­
zia, e assai meno con gli adulti. 

Il sistema sociale vuole che 
il ragazzo sia profondamente in 
tegrato in piccole collettività di 
ragazzi, poi in quelle più grandi 
Niente fratture. L'integrazione 
nella collettività è armonica e 
continua. In Francia, in Italia 
è tutto diverso. 

U. — Nel corso del suo svi­
luppo al ragazzo vendono offerte 
possibilità di scelta? 

.*>. — La scelta è costante. Nel 
corso dei loro studi i professori 
si sforzano di dar loro infinite 
possibilità di scelta^ secondo le 
loro attitudini. In seguito, le 
case dei pionieri raddoppiano 
costantemente l'insegnamento dei 
professori. Supponiamo che un 
ragazzo — come è consuetudine 
laggiù — abbia le sue ore di 
scuola dalle otto a mezzogiorno. 
Egli va a scuola. Da mezzogiorno 
alle otto di sera, può, se vuole, 
ma tutti lo vogliono, andare alla 
sua casa del pioniere. 

Là si cerca precisamente di 
Stimolare la scelta. Se un ragaz­
zo preferisce la fisica, disporrà 
di magnifici laboratori dove po­
trà, con un gruppo di compagni, 
divertirsi e istruirsi dedicandosi 
nello stesso tempo alle sue espe­
rienze di fisica. Se gli piace la 
meccanica, eseguirà dei montaggi. 
Nelle case di cultura si può am­
mirare tutto ciò che i ragazzi 
hanno montato, comprese delle 
ferrovie elettriche complicatissi­
me e persino delle piccole offi­
cine in scala ridotta. 

• J C scelte 
Se, invece, essi preferiscono la 

musica o la danza, la loro strada 
è altrettanto facile. Un ragazzo 
può ben decidere che la nimica 
gli piace, entrare in un'orchestra, 
disgustarsene in capo a sci mesi, 
non pensarci pia, e scoprire che 
non il clarinetto ma il laboratorio 
di fisica soddisfa i suoi gusti 
oppure il gioco del pallone. Si 
cerca sempre di lasciare allo stB-
so ragazzo la determinazione di 
una scelta che impegna l'esisten 
za. Dunque nel collegio o nel 
campo di pionieri, e così via, il 
ra%aZ7o fa esperienza di ciò che 
chiamerò la libertà sovietica, cioè 
della responsabilità profonda in 
seno ad un piccolo gruppo col­
lettivo, esso stesso aggregato ad 
un altro più grande, poi ad un 
altro più grande ancora... Da quel 
momento egli subisce la pressione 
del gruppo, ma contribuisce in­
sieme a suscitarla. Controllato 

L<x Coppetta e l'amante rintracciati 
Essi ignoravano il dramma di Salerno 

Perchr' la'cfeMina £u-identificata nella ragazza affogata? — Si preparava rincriini-
iiazione*<fel>phclfc:per l'assassinio della figlia — « N o n credevo di essere morta > 

. SALERNO, 15.' s— Donata amante hanno trascorso que-
Cappetta," la ragazza 19ennc|sti giorni in una masseria i so-
che ner due giàrni?numerosi lata, sita sulle pendici di un 

hionte del salernitano nei 
pressi di Agropoli sapendo di 
essere ricercati dai carabinie-

Onofrio Fezza dai carabinieri 
di-Laurino, che ne hanno-da-s 
i o . comunicazione nel tardo 
pomeriggio al comando dei 
carabinieri di Salerno. 

I due lavoravano da qual­
che tempo in una zona b o ­
schiva nei pressi di Vallo 
Della Lucania, come boscaio-
li e mulattieri. Non.acquis ta ­
vano giornali, éésendo ambe­
due analfabeti, ed erano quin­
di all'oscuro della vicenda 
nella quale era s lato ad essi 
attribuito in-un prìm3 tempo 
il ruolo di protagonisti. La 
capanna in cui' abitavano, è 
priva di- luce-'* quindi anche 
di eventuale- radio.- Messi al 
corrente daixarabtnieri, ix lue 
amanti hanno'sUhtato a cr*> 
dere che tante congetture fos ­
sero state fatte sul loro conto. 

Donata Cappetta ed il suo 

che per due giàrn 
testimoni avevano1 ,creduto di 
riconoscere • nell'annegata ""di' 
Salerno, è stata^iintracciata e . 
fermata insieme c o n , l ' a m a n t e ] ^ « s c r e d e v a n o tuttavia si 

• • " - .trattasse dell adulterio. 
Qui avevano trovato com­

piacente ospitalità presso a-
mici e non hanno mai lascia­
to il tranquillo rifugio temen­
do il peggio ed anche perchè 
non avevano ben compreso 
perchè i carabinieri ci tenes­
sero tanto a catturarli. 

Ieri notte^gli inquirenti ri­
cevevano segnalazione che i 
due amanti sì celavano nel­
la -masseria suddetta ed im­
mediatamente iniziavano una 
operazione che è stata diret­
ta dal capitano Lucchesi. 

11 monte di Agropoli veniva 
letteralmente circondato e 
quindi i 'carabinieri si porta­
vano nei pressi della masse­
ria. Tuttavia i due amanti 
riuscivano a forzare il bloc­
co e trascorsa la notte in una 
vicina boscaglia raggiungeva­

no poi il piccolo centro di 
Olista e da qui poi. a bordo 
di un camion, si portavano a l ­
la stazione di Omignano con 
l'evidente intenzione di pro­
seguire in treno alla volta 
del Sud. 

Invece dopo essersi accorti 
che la loro pista era stata se ­
guita i due amanti cambiava­
no itinerario avviandosi a 
piedi verso la stazione di Ca­
stel Nuovo Vallo ove il Fez­
za ha un cugino; ma veniva­
no sorpresi da una pattuglia 
di carabinieri di Val lo della 
Lucania che avevano ricevu­
to le fotografie dei due « a-
manti in fuga » e quindi con­
dotti alla caserma della cit­
tadina cilentina per la iden­
tificazione definitiva. 

La grossa operazione quin­
di si concludeva... con il rila­
scio dei due amanti perchè 
nulla vi è" a loro carico tran­
ne la denuncia della moglie 
del mulattiere per abbandono 
di tetto coniugale il che non 
comporta il mandato di cattu­
ra. Ai carabinieri Donata 

Cappetta ha detto; « Non sa­
pevo di essere morta... ». 

La notizia del ritrovamento 
dei due conducenti di muli 
non ha provocato a Salerno 
grande sorpresa, per quanto 
la mancata identificazione 
della salma da parte dei g e ­
nitori della Cappetta non 
avesse convinto in maniera 
definitiva alcuni degli inve­
stigatori che, s ino a poco fa. 
ancora non escludevano la 
possibilità dell'incriminazione 
del vecchio Cappetta quale 
autore dell'omicidio. 

Soccorsi della C.R.I. 
per gli aJhwioiwti nstriaci 
La Croce Ro-"wa Italiana ha 

inviato a Linz, dove si è tra­
sferito il Comitato direttivo del­
la Croce Rossa Austriaca, ge­
neri di «occorso ed in parti­
colare coperte di lana, che co­
priranno il 50 per cento del 
fabbisogno segnalato, materas­
si, medicinali, materiale 

Nel modo di integrazione del 
cittadino sovietico esiste una di­
mensione temporale assai carat­
teristica. Con una fede profonda 
nel miglioramento progressivo 
della sua condizione, egli si con­
sidera in perpetuo progresso, 
agente perpetuamente responsa­
bile del progresso in seno ad una 
società in evoluzione. 

Guardiamo ad un nostro im­
piegato. Questi penserà alla * sua 
carriera > come ad un progresso 
personale. Desidererà l'aumento a 
fine mese e l'avanzamento di 
grado. Ma egli sa pure che a 
un certo punto si fermerà. In­
torno a lui la società resterà 
quella che noi conosciamo. Guar­
diamo ora al cittadino sovietico. 
Certo anche lì l'impiegato pensa 
alla carriera, ma egli la compie 
o; una società anch'essa in mo­
vimento e dove egli stesso, at­
traverso l'evoluzione della socie­
tà da lui subita e prodotta in­
sieme, avrà una sistemazione per­
petuamente migliore. Tutti lo ca­
piscono in modo semplice e 
chiaro. 

Gli uomini sovietici pensano 
che vanno incontro al comuni­
smo, lo pensano profondamente. 
In alcuni si tratta di ima con­
vinzione semplice. In altri di una 
convinzione ragionata, ma tutti 
vivono e immaginano lo sviluppo 
di una società che porta al co­
munismo. Per conseguenza tutti 
si immaginano in un allenire 
che appartiene ad essi e alla col­
lettività in cui si trovano indis­
solubilmente integrati. Perciò, 
d'altra parte, essi accettano assai 
calmi le critiche. Vi dicono vo­
lentieri: , Sì, qttes'o o quest'al­
tro da noi non va bene, ma spe­
riamo di far meglio fra tre an­
ni ». Lo pensano e lo vivono con 
certezza. 

B. — Qualcuno pretende, però, 
che una volta sistemato nel suo 
mestiere o nella sua professione 
l'uomo diventi un ingranaggio. 

& — Non ha senso. L'uomo 
ha, come vi dicevo, il senso di 
un progresso costante e armonico 
della propria vita e della vita 
sociale. Vive in un sistema di 
competizione dovunque stabilito. 
Sì, la società sovietica è una so­
cietà in competizione a tutti i 
suoi livelli. Spessissimo mi hanno 
detto: * L'uguaglianza per noi 
significa possibilità per ciascu­
no di accedere ad una qualsiasi 
carica sociale ». L'uguaglianza 
non è per loro un livellamento 
in cui ciascuno verrebbe ad es­
sere uguale all'altro. E' una mo­
bile gerarchia, che si crea spon­
taneamente attraverso il lavoro 
e il merito. 

B. — Qual'è la molla della 
competizione? Cos'è che sostitui­
sce ciò che nella nostra società 
rappresentano l'interesse e il da­
naro? 

S a n o o r g o g l i o 
S' — Credo che sia... dirò 

l'orgoglio. Ad una mia domanda 
uno studente rispose: < In prati­
ca noi non abbiamo nessuna 
preoccupazione materiate — e 
veramente essi sono ammirabil­
mente nutriti e alloggiati — e 
sappiamo che, per l'enorme bi­
sogno di quadri dell'U.R-S.S., 
ognuno di noi otterrà il posto 
che atra meritalo col suor la­
voro ». 

Io gli dissi: * Ma allora quale 
potrà essere la vostra preoccu­
pazione, per voi personalmente? » 
— « Essere migliore, e che il mio 
gruppo sia il migliore ». Mi ca­
pite? E' l'orgoglio, ma un sano 
orRoglio, per il quale l'interesse 
particolare dell'individuo e fx'n-
tercssc della collettività gli sem­
brano indistinguibili. Coincidono, 
son la stessa cosa. Quello stu­
dente mi disse: « Bisogna essere 
il migliore ». / / migliore per ser­
vire la società. Il nome di colui 
che è il migliore si trova segna­
lalo a tutti, il suo ritratto appare 
nei giornali. 

Significa, insomma, che il sen­
so del dovere di fronte alla col­
lettività e Vorgoglio di fronte a 
Sf stesso sono intimamente legati 
e scaturiscono uno dall'altro. Ag­
giungerò che rìnteresse personale, 
guadagnare di più, viver meglio, 
e il lavoro al servizio collcttilo 
sono ugualmente legali. Lo sta-
kanovismo ne è il più sorpren­
dente esempio. 

Questo orgoglio è una perpe­
tua azione esercitata su se stesso. 
Se c'è una cosa che si può rim­
proverare, è più una specie di 
puritanesimo, ma non passhità, 
non mollezza, non disapprova­
zione del sistema. 

(A cura di Jean Sedei - in 
esclusiva per la Francia a 
• Liberation», per V Italia a 
« L'Unità »ì 
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